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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 1 luglio 2003, n. 999

Comune di Scorrano (Le) - Piano Insediamenti
Produttivi - Rilascio Parere Paesaggistico art.
5.03 N.T.A. del PUTT/P. Soggetto proponente:
Comune di Scorrano (Le).

L’Assessore Regionale all’Urbanistica, Assetto
del Territorio Dott. Enrico SANTANIELLO, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio e confer-
mata dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Diri-
gente del Settore Urbanistico riferisce quanto
segue.

“Si premette che con delibera regionale 15
dicembre 2000 n. 1748, pubblicata sul B.U.R.P. n°
6 dell’11/1/2001 la Giunta Regionale ha approvato
il Piano Urbanistico Territoriale Tematico per il
Paesaggio. L’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
prevede che i piani urbanistici territoriali tematici,i
piani urbanistici intermedi,i piani settoriali di enti e
soggetti pubblici e quelli proposti da privati i piani
regolatori generali,gli strumenti urbanistici esecu-
tivi di iniziativa sia pubblica sia privata, quando
prevedono modifiche dello stato fisico o dell’a-
spetto esteriore dei territori e degli immobili dichia-
rati di notevole interesse pubblico ai sensi del Titolo
II del D.Lvo n° 490/99 o compresi tra quelli sotto-
posti a tutela dal P.U.T.T./P non possono essere
approvati senza il preliminare rilascio del parere
paesaggistico.

Il parere, paesaggistico viene rilasciato, sia se
favorevole sia se favorevole con prescrizioni,sia
se non favorevole entro il termine perentorio di
sessanta giorni dalla Giunta Regionale previa
istruttoria dell’Assessorato Regionale all’Urbani-
stica.

Premesso quanto sopra si rappresenta che dal
Comune di Scorrano (LE) nel cui territorio non vi
sono località sottoposte a vincolo paesaggistico, è
pervenuta la sotto elencata domanda per il rilascio

del parere di cui all’art. 5.03 delle N.T.A. del
P.U.T.T./P.

A tal fine il competente Ufficio dell’Assessorato
all’Urbanistica ha proceduto all’istruttoria tecnica
della domanda pervenuta e degli atti relativi che
viene sottoposta alla Giunta Regionale per l’esame
e le determinazioni di competenza, munita del
parere di merito.

Il predetto parere di merito è espresso in funzione
della verifica dell’ottemperanza delle opere in pro-
getto alle N.T.A. del P.U.T.T./P. ed in particolare
- agli indirizzi di tutela (art. 2.02) previsti per gli

/l’ambiti/o estesi/o interessati/o;
- al rispetto delle direttive di tutela (art. 3.05) e

delle prescrizioni di base (prescritte dal
P.U.T.T./Po, se presente, dal sottopiano) per gli
elementi strutturanti i siti interessati (Titolo III)
oppure, sulle motivazioni delle integra-
zioni-modificazioni apportate (art. 5.07);

- alla legittimità delle procedure;
- all’idoneità paesaggistico-ambientale e cultu-

rale motivata (sia in senso positivo che nega-
tivo) delle previsioni progettuali.

Soggetto proponente: Comune di Scorrano.
INTERVENTO: Piano Insediamenti Produttivi
adottato con deliberazione del C.C. n. 15 del
24.09.01

Con nota acquisita al prot. N° 787/Pdel Settore
Urbanistico Regionale in data 4.4.2002, Il Comune
di Scorrano (LE) ha trasmesso la documentazione
scritto-grafica relativa al Piano Insediamenti Pro-
duttivi.

La documentazione trasmessa risulta costituita
dai seguenti elaborati:
- TAV. A Relazione Tecnica - N.T.A. - Relazione

Finanziaria;
- TAV. B Elenco Ditte Catastali;
- TAV. C Regolamento Assegnazione Lotti
- TAV. 1 Stralcio del P. di F. vigente;
- TAV. 2 Individuazione dell’Area su Foglio di

Mappa;
- TAV. 3 Individuazione dell’Area su Rilievo Foto-

grammetrico;
- TAV. 4 Standard Urbanistici;
- TAV. 5 Suddivisione in Lotti;
- TAV. 6a Viabilità;
- TAV. 6b Rete Idrica;
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- TAV. 6c Rete Fognante;
- TAV. 6d Rete Elettrica e impianto di Pubblica

Illuminazione;
- Relazione integrativa di compatibilità con il

PUTT/P;
- Documentazione Fotografica.

Il programma in parola, che prevede la realizza-
zione di un Piano di Insediamento Produttivo ricade
su un’area tipizzata dal P. di F. quale “ZONAD1 -
Mista industriale e artigianale” ed individuata in
catasto al FG. n° 9 P.lle n° 90, 91, 92, 93, 312, 98,
731, 732, 930, 931, 932, 946, 947, 948, 949, 80, 81,
77, 66, 195, 67, 200, 61, 20, 68, 69, 811, 625, 62,
63, 384, 64, 484, 65, 70, 71, 56, 57, 688, 53, 54, 58,
189, 799, 613, 190, 800, 776, 191, 192, 193, 194,
919, 967, dell’estensione complessiva di mq.
135.667,00.

La soluzione progettuale proposta si articola
secondo i seguenti parametri urbanistico-edilizi più
significativi:
- Superf. Terr. mq. 132.521,00
- Viabilità esterna di coll. mq. 3.146,00
- Superficie fondiaria mq. 90.689,00
- Viabilità mq. 24.734,00
- Verde Pubblico mq. 10.766,00
- Parcheggi mq. 1.909,00
- Attrezzature di Interesse 

Collettivo mq.4.423,00

Per quanto attiene ai rapporti dell’intervento in
progetto con il Piano Urbanistico Territoriale Tema-
tico per il Paesaggio si evidenzia quanto segue:

- Il P.U.T.T./P classifica l’area interessata dall’in-
tervento proposto quale Ambito Territoriale
Esteso di tipo “C” di valore distinguibile (art.
2.01 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P).
In particolare la classificazione “C” individua

secondo il P.U.T.T./P. un “valore distinguibile lad-
dove sussistano condizioni di presenza di un bene
costitutivo, con o senza prescrizioni vincolistiche
preesistenti”.

Stante la classificazione “C” le aree interessate
dall’intervento risultano pertanto sottoposte a tutela
paesaggistica diretta dal P.U.T.T./P (art. 2.01 delle
N.T.A. del P.U.T.T./P.) e quindi si riscontra innanzi-
tutto la legittimità dell’iter procedurale intrapreso

dal Comune di TUGLIE (LE) con la richiesta di
parere paesaggistico di che trattasi inoltrata ai sensi
delle disposizioni di cui all’art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P.

- Gli indirizzi di tutela per gli ambiti di valore
distinguibile “C” prevedono la “salvaguardia e
valorizzazione dell’assetto attuale e qualificato,
trasformazione dell’assetto attuale se compro-
messo per il ripristino o l’ulteriore qualificazione,
trasformazione dell’assetto attuale che sia compa-
tibile con la qualificazione paesaggistica” (art.
2.02 punto 1.3 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.).

- Per quanto attiene alle direttive di tutela (art. 3.05
delle N.T.A. del P.U.T.T./P.) degli A.T.E. di tipo
“C”, quale quello in specie e con riferimento ai tre
sistemi identificati dalle N.T.A. del P.U.T.T./P. si
rappresenta quanto segue:
- Con riferimento al sistema “assetto geolo-

gico-geomorfologico ed idrogeologico” le
direttive di tutela prescrivono che “va perse-
guita la tutela delle componenti geologiche,
geomorfologiche, ed idrogeologiche (definenti
gli A.T.D. di cui all’art. 3.02) di riconosciuto
valore scientifico elo di rilevante ruolo negli
assetti paesistico-ambientali del territorio regio-
nale”, si prescrive altresì che “le previsioni
insediative ed i progetti delle opere di trasfor-
mazione del territorio devono mantenere l’as-
setto geomorfologico d’insieme e conservare
l’assetto idrogeologico delle relative aree”.

- Con riferimento al sistema “copertura botanico
vegetazionale e colturale” le direttive di tutela
prescrivono “la tutela delle componenti del pae-
saggio botanico-vegetazionale di riconosciuto
valore scientifico e/o importanza ecologica,
economica, di difesa del suolo, e/o di ricono-
sciuta importanza sia storica sia estetica la pro-
tezione e la conservazione di ogni ambiente di
particolare interesse biologico-vegetazionale e
delle specie fioristiche rare o in via di estin-
zione nonché lo sviluppo del patrimonio bota-
nico e vegetazionale autoctono”, si prescrive
altresì che “tutti gli interventi di trasformazione
fisica del territorio e/o insediativi vanno resi
compatibili con la conservazione degli elementi
caratterizzanti il sistema botanico-vegetazio-



nale la sua ricostituzione le attività agricole
coerenti con la conservazione del suolo.”

- Per quanto attiene al sistema “strafficazione
storica dell’organizzazione insediativa” va per-
seguita “la tutela dei beni storico culturali di
riconosciuto valore e/o di riconosciuto ruolo
negli assetti paesaggistici del territorio regio-
nale individuando per tutti gli ambiti territoriali
(art. 2.01) i modi per perseguire sia la conserva-
zione dei beni stessi, sia la loro appropriata frui-
zione l”utilizzazione sia la salvaguardia/ripri-
stino del contesto in cui sono inseriti”, si pre-
scrive altresì che “per tutti gli ambiti territoriali
distinti di cui all’art. 3.04, va evitata ogni desti-
nazione d’uso non compatibile con le finalità di
salvaguardia e di contro, vanno individuati i
modi per innescare processi di corretto utilizzo
e valorizzazione”.

Dalla documentazione scritto-grafica trasmessa,
ed in particolare daga relazione paesaggistica e
dalla documentazione fotografica, si evince che le
aree oggetto d’intervento non risultano essere inte-
ressate direttamente da specifiche peculiarità pae-
saggistiche. Per quanto attiene agli elementi struttu-
ranti il territorio (Ambiti Territoriali Distinti) la
documentazione trasmessa rappresenta quanto
segue:
- Sistema geologico, geomorfologico, ed idrogeo-

logico: “L’area d’intervento non risulta interes-
sata da particolari componenti di riconosciuto
valore scientifico e/o di rilevante ruolo sull’as-
setto paesistico-ambientale complessivo dell’am-
bito di riferimento, salvo che per la presenza di
una dolina rilevabile dalla tavola serie n. 10
“Geomorfologia” nei pressi dell’intervento; a
riguardo l’Ufficio Tecnico Comunale con nota n.
3457 del 21.3.03 ha dichiarato che “nell’area
attigua al PIPe, comunque, entro una distanza di
ml. 150 dai confini del P.I.P. non vi è la presenza
di alcuna dolina.

- Sistema copertura botanico-vegetazionale e col-
turale: “L’area non risulta interessata da partico-
lari componenti di riconosciuto valore scientifico
e/o importanza ecologica di difesa del suolo, né si
rileva la presenza di specie floristiche rare o in via
di estinzione né di interesse biologico-vegetazio-
nale;

- Sistema della stratificazione storica dell’organiz-

zazione insediativa: L’area non risulta diretta-
mente interessata da particolari beni storico-cul-
turali di riconosciuto valore o ruolo nell’assetto
paesistico nè l’intervento interferisce, sia pure
indirettamente, con beni posizionati all’esterno
dell’area d’intervento ovvero con il contesto di
riferimento visuale di peculiarità oggetto di speci-
fica tutela.

La documentazione presentata evidenzia, altresì,
che l’intervento progettuale interviene su aree il cui
regime giuridico risulta del tutto privo di specifici
ordinamenti vincolistici (vincolo ex legge 1497/39,
decreti Galasso, usi civici, idrologia superficiale,
vincoli e segnalazioni architettonici e/o archeolo-
gici, vincoli idrogeologici).

Inoltre dalla documentazione presentata, in parti-
colare quella fotografica, si evince che l’ambito
esteso di riferimento risulta caratterizzato da terreni
in parte destinati a seminativo e in parte destinati ad
oliveto, con andamento piani altimetrico pianeg-
giante, e privo di edificazione fatta salva la pre-
senza di qualche casolare sparso.

Il progetto di intervento prevede due tipi di inse-
diamento, uno per attività artigianale con lotti ‘ di
minore estensione indicati verso l’abitato, l’altro
per attività industriali con lotti di maggiore, esten-
sione collegati sul lato opposto.

Entrando nel merito dell’intervento proposto,
sulla base della documentazione trasmessa, si rap-
presenta che l’ambito di riferimento in cui l’inter-
vento andrà a collocarsi risulta individuato tra la
parte ovest dell’abitato di Scorrano e la strada a
scorrimento veloce Lecce-Maglie e non presenta al
suo interno, ed in particolare a ridosso dell’area
oggetto d’intervento, alcuna peculiarità paesaggi-
stica soggetta a specifica tutela da parte del
P.U.T.T./P.

Con riferimento, invece, all’area oggetto d’inter-
vento questa non risulta interessata direttamente
dalla presenza di alcun ambito territoriale distinto
dei sistemi c/o elementi strutturanti il territorio dal
punto di vista come identificati e definiti all’art.
3.01 titolo III delle N.T.A. del P.U.T.T./P. Quindi,
non essendo direttamente interessato dalle opere in
progetto alcun ambito territoriale distinto con la
relativa “Area di pertinenza” c/o “Area annessa”
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(ove le prescrizioni di base del PUTTrisultano
direttamente vincolanti in quanto costituenti il
livello minimo inderogabile di tutela), non si rileva,
per il caso in specie, alcuna interferenza significa-
tiva (ovvero alcun vincolo di immodificabilità asso-
luta e/o relativa) tra l’intervento proposto e le
N.T.A. del PUTT/P.

La documentazione presentata evidenzia in sin-
tesi che l’area interessata dalle opere in progetto
(sotto il profilo dei sistemi “assetto geologico, geo-
morfologico e idrogeologico”; “copertura bota-
nico-vegetazionale, colturale”; ”stratificazione sto-
rica dell’organizzazione insediativa”) appare del
tutto priva di peculiarità paesaggistiche da tutelare e
salvaguardare ovvero di elementi paesaggistici
strutturanti; pertanto l’intervento in progetto com-
porta una trasformazione fisica ed un diverso uti-
lizzo del territorio che non interferisce con le pecu-
liarità paesaggistiche comunque presenti nell’am-
bito territoriale esteso di riferimento e non già
all’interno della specifica area d’intervento.

Premesso quanto sopra, si ritiene pertanto che
l’intervento in parola, con riferimento specifico alla
sua localizzazione, non interferisce, ovvero è
conforme agli indirizzi di tutela previsti per l’am-
bito esteso interessato nonché rispetta le direttive di
tutela e le prescrizioni di base fissate dal P.U.T.T.
per gli elementi paesaggistici strutturanti (titolo III)
l’ambito esteso interessato dalle opere.

La trasformazione dell’attuale assetto paesaggi-
stico che l’intervento in progetto comunque com-
porta anche con riferimento alla specifica soluzione
progettuale adottata, poichè non interferisce, dal
punto di vista localizzativo, con alcuna componente
strutturante l’attuale assetto paesaggistico è da
reputarsi anche compatibile con gli obiettivi gene-
rali di tutela insiti negli indirizzi e nelle direttive
proprie dell’ambito territoriale esteso interessato
fissate dalle N.T.A. del P.U.T.T./P.

Premesso quanto innanzi, in relazione al parere
paesaggistico previsto dall’art. 5.03 delle N.T.A.
del P.U.T.T./P, per il progetto proposto, sulla scorta
di quanto nel merito evidenziato si ritiene pertanto
di poter esprimere parere favorevole fermo restando
la successiva fase degli adempimenti comunali in
sede di rilascio di autorizzazione paesaggistica

secondo le procedure di cui all’art. 5.01 delle NTA
del PUTT.

Al fine di tutelare comunque i “segni” tipici del
paesaggio agrario presenti sull’area oggetto di
intervento, nonché al fine di mitigare l’impatto,
soprattutto visivo, delle opere a farsi si reputa
necessario adottare le seguenti misure di mitiga-
zione e/o compensazione finalizzate ad un migliore
inserimento del programma costruttivo in progetto
nel contesto paesaggistico di riferimento:
- Le alberature di pregio della flora locale, presenti

sull’area oggetto d’intervento (alberatura di
olivo), siano il più possibile preservate (o
comunque oggetto di estirpazione e successivo
reimpianto all’interno della stessa area d’inter-
vento) ovvero incrementate mediante la messa a
dimora di soggetti arborei e/o arbustivi della flora
locale da posizionarsi prevalentemente lungo il
perimetro dell’area. Quanto sopra al fine di miti-
gare l’impatto, soprattutto visivo, delle opere in
progetto dai siti a maggiore fruizione visiva
ovvero dai luoghi da cui si hanno le condizioni
visuali per percepire aspetti significativi del con-
testo paesaggistico di riferimento in cui l’inter-
vento andrà a collocarsi.

- Gli eventuali materiali di risulta, rivenienti dalle
eventuali operazioni di scavo, siano tempestiva-
mente allontanati e depositati a pubblica disca-
rica.

- In sede di progettazione esecutiva siano salva-
guardati il più possibile gli elementi “diffusi nel
paesaggio agrario” aventi notevole significato
paesaggistico come definiti dall’art. 3.14 delle
N.TA del P.U.T.T./P. (le pareti a secco, con rela-
tive siepi, delle divisioni dei campi, delle delimi-
tazioni delle sedi stradali).

Il presente provvedimento attiene all’aspetto
meramente paesaggistico degli interventi previsti
ovvero esplica effetti esclusivamente in applica-
zione dell’art. 5.03 delle N.T.A. del P.U.T.T./P.
fermo restando, nelle competenze dell’Amministra-
zione Comunale, l’accertamento della rispondenza
dell’ intervento in progetto alle norme
urbanistico-edilizie vigenti e la verifica della
conformità dell’intervento alla strumentazione
urbanistica generale vigente; si demanda, altresì,
”ai sensi dell’art. 3.09.2 delle N.T.A. del PUTT/P,
all’Amministrazione Comunale la verifica ed il



controllo sull’ esistenza della dolina individuata
nella tav. serie n. 9 “Geomorfologia, considerato
che il presente parere viene formulato nell’ipotesi
che non esiste in realtà tale dolina.

Vengono fatti salvi dal presente parere paesaggi-
stico l’acquisizione di tutte le ulteriori autorizza-
zioni e/o assensi,qualora necessari, rivenienti dalle
vigenti disposizioni normative in materia sanitaria
e/o di tutela ambientale.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 - comma 4 - lettera
d) della L.R. 7/98.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. 28/2001.

“Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del Bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione”.

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste la sottoscrizione poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del procedimento
e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge;

DELIBERA

DI RILASCIARE al Comune di Scorrano (LE),
relativamente al piano di lottizzazione della zona
produttiva di nuova espansione D1 ricadente nel
territorio del Comune di Scorrano (LE), il parere
paesaggistico favorevole con prescrizioni, di cui

all’art. 5.03 delle NTA del PUTT/Paesaggio, nei
termini riportati in narrativa fermo restando, per gli
interventi esecutivi delle opere previste, l’obbligo
di dotarsi di autorizzazione paesaggistica di cui al
titolo V art. 5.01 delle NTA del PUTT/paesaggio e
ciò prima del rilascio della C.E. stante il regime di
tutela diretta gravante sull’area interessata dall’in-
tervento in questione ai sensi di quanto disposto dal
titolo II art. 2.01 punto 2 delle NTA del PUTT/pae-
saggio.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 luglio 2003, n. 1238

Ar t. 42 L.R. 28/2001. Variazione al bilancio di
previsione 2003. Interventi in materia di tutela
degli animali da affezione e prevenzione del ran-
dagismo.

L’Assessore alla Sanità, dott. Salvatore MAZ-
ZARACCHIO, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Uf ficio 4, confermata dal Dirigente dello
stesso ufficio e dal Dirigente del Settore, riferisce
quanto segue:

• La legge 14 agosto 1991, n. 281 stabilisce che lo
Stato promuove e disciplina la tutela degli ani-
mali da affezione, condanna gli atti di crudeltà
contro di essi, i maltrattamenti ed il loro abban-
dono, al fine di favorire la corretta convivenza tra
uomo e animale e di tutelare la salute pubblica e
l’ambiente;

• Con tale legge, lo Stato ha stabilito i principi
secondo i quali devono agire le Regioni, i
Comuni ed i Servizi Veterinari delle
AA.UU.SS.LL. nel perseguimento degli scopi
previsti. Tra di essi vanno sottolineati l’istitu-
zione delle anagrafi canine e l’istituzione delle
strutture di rifugio per animali vaganti o abban-
donati;

• La legge 281/91 conferisce, inoltre, un ruolo di
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primo piano alle Regioni, alle quali viene affi -
dato il compito di provvedere ad adottare norme
regionali idonee e di gestire i fondi ad esse tra-
sferiti dallo Stato;

• La Regione Puglia ha provveduto, con la L.R.
12/95, a dotarsi di proprio specifico atto norma-
tivo di indirizzo in materia;

• Il Ministero della Salute, DGSPVAN ufficio 10
con nota prot. n. 610/24495/AG/1709 ha comu-
nicato di aver provveduto in data 17/2/03, tramite
ordinativo diretto di Euro 71.776,00 a saldare la
somma impegnata con D.D. 31/12/2001 a favore
della Regione Puglia per “Interventi animali
d’affezione e prevenzione del randagismo” eser-
cizio finanziario 2002;

• L’Uf ficio Entrate del Settore Ragioneria con nota
prot. n. 20/P/7703/E del 14/05/2003 ha comuni-
cato che l’Istituto san paolo IMI rete Banco di
Napoli - in qualità di Tesoriere regionale, ha tra-
smesso il fine della emissione della reversale
d’incasso, il mod. 2 Tun della Tesoreria Provin-
ciale dello Stato, relativo all’accreditamento di
Euro 71.776,00 da parte del Ministero della
Sanità - Dipartimento Alimenti e Nutrizione, con
la seguente causale: ‘interventi animali da affe-
zione prevenzione randagismo’;

• Pertanto, ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/01, si
propone di apportare le necessarie variazioni agli
stanziamenti iniziali dei capitoli di entrata e di
uscita del Bilancio di Previsione 2003, come di
seguito specificato:

A. PARTE I - ENTRATA

Variazione in aumento
- Cap. 2037000 Assegnazione statale di parte

corrente per interventi in
materia di tutela degli animali di
affezione e prevenzione del ran-
dagismo
Legge n. 281/91

Competenza + Euro 71.776,00
Cassa + Euro 71.776,00

B. PARTE II - SPESA

Variazione in aumento
- Cap.751015 Trasferimenti a AA.UU.SS.LL.

ed Enti Pubblici per interventi
in materia di Tutela degli ani-
mali da affezione e Prevenzione
del randagismo. L. 281/91

Competenza + Euro 71.776,00
Cassa + Euro 71.776,00

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/01

La variazione al bilancio, oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione dell’en-
trata rivenienti dalle assegnazioni statali di parte
corrente, pari a Euro 71.776,00 va disposta in
Entrata mediante incremento del Cap. 2037000
“Assegnazione statale di parte corrente per inter-
venti in materia di tutela degli animali da affezione
e prevenzione del randagismo” ed in Uscita
mediante incremento del Cap. 751015 “Trasferi-
menti a AA.UU.SS.LL. ed Enti Pubblici per inter-
venti in materia di tutela degli animali da affezione
e prevenzione del randagismo”

La spesa derivante dal presente atto è contenuta
nei limiti del F.S.N. ovvero delle ulteriore correlate
assegnazioni statali a destinazione vincolata per il
finanziamento della prevenzione del randagismo e
non produce oneri aggiuntivi rispetto alle predette
assegnazioni.

Il Dirigente dell’Ufficio 4
Luciano Tarricone

- Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della G.R. ai sensi dell’art. 4, 4°
comma, lettera K) della L.R. n. 7/97;

- L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate propone alla
Giunta regionale l’adozione del conseguente atto
deliberativo.

LA GIUNTA



udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento
dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Set-
tore;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Ai sensi dell’art. 42 della L.R. 28/2001, di intro-
durre le seguenti variazioni nello stato di previsione
del Bilancio per l’esercizio finanziario 2003 della
Regione Puglia:

C. PARTE I - ENTRATA

Variazione in aumento
- Cap. 2037000 Assegnazioni statali di parte

corrente per interventi in
materia di tutela degli animali di
affezione e prevenzione del ran-
dagismo. Legge n. 281/91

Competenza + Euro 71.776,00
Cassa + Euro 71.776,00

D. PARTE II - SPESA

Variazione in aumento
Cap. 751015 Trasferimenti a AA.UU.SS.LL.,

ed Enti Pubblici per Interventi
in materia di tutela degli animali
da Affezione e prevenzione del
randagismo. L. 281/91

Competenza + Euro 71.776,00
Cassa + Euro 71.776,00

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURPai sensi dell’art. 42, comma 7, L.R. 28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2003, n. 1291

Autorizzazione presentazione domanda di
ammissione al cofinanziamento previsto dal
Decreto del Direttore Generale perl’armonizza-
zione del mercato e la tutela dei consumatori del
3 luglio 2003 perla realizzazione di iniziative a
vantaggio dei consumatori.

L’Assessore all’Industria, Commercio ed Arti -
gianato, Avv. Pietro Lospinuso, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Tutela dei consuma-
tori, Mercati all’ingrosso ed Aree Pubbliche, con-
fermata dal Dirigente di Settore, riferisce:

La Legge 23.12.2000, n. 388 ha stabilito che tutte
le multe comminate dall’Autorità Garante della
concorrenza e del mercato alle varie Società com-
merciali, venissero destinate ad iniziative a van-
taggio dei consumatori.

L’art. 148, comma 2, della stessa legge ha preci-
sato che tali entrate fossero riassegnate con decreto
del Ministero dell’Economia e delle Finanze ad un
apposito Fondo del Ministero delle Attività Produt-
tive per essere destinate alle iniziative richiamate.

Con Decreto del Ministero dell’Economia e
Finanze n. 124331 del 2002, infatti, è stato istituito
il capitolo 1650 denominato “Fondo derivante dalle
sanzioni amministrative irrogate dall’Autorità
Garante della concorrenza e del mercato da desti-
nare ad iniziative a vantaggio dei consumatori,
nello stato di previsione del Ministero delle attività
produttive;

Quest’ultimo, con decreto del 26.5.2003, sentite
le Commissioni parlamentari competenti, ha indivi-
duato le iniziative di cui all’art. 148, comma 1, della
legge 388/00, raggruppandole secondo tre linee di
intervento;

Per i progetti proposti dalle regioni, all’art. 2,
comma 1, lett, c) del Decreto del Direttore Generale
per l’Armonizzazione del Mercato e la Tutela dei
Consumatori del 3 luglio 2003 sono stati destinati
Euro 10.000.000 per il completamento di iniziative
già avviate a favore dei consumatori,

Il suddetto decreto, all’art. 3, comma 1, lett. c)
prevede che per completamento di iniziative già
avviate a favore dei consumatori si intendono anche
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quelle per le quali “l’atto amministrativo con il
quale si è dato avvio alla realizzazione sia interve-
nuto in data antecedente alla presentazione della
domanda.”

Visto che l’art. 5 del medesimo decreto, al
comma 1, stabilisce che ”per la realizzazione dei
progetti di cui all’art. 3, i soggetti proponenti pos-
sono richiedere il cofinanziamento delle spese pre-
viste, fino ad un massimo pari al 70% del loro
importo...” ed inoltre, al comma 2, che l’importo
massimo del cofinanziamento non può essere supe-
riore a Euro 500.000 per ciascun progetto, fino ad
un massimo di sei progetti.

Considerato che il termine per la presentazione
della domanda di ammissione al cofinanziamento
scade il 5 settembre 2003 e ritenuto, pertanto, che la
Regione Puglia non debba perdere importanti
risorse da destinare a scopi di alto contenuto
sociale, anche in considerazione delle elevate possi-
bilità di accoglimento, si propone alla Giunta
Regionale dì autorizzare il dirigente del Settore
Commercio a presentare domanda per l’accesso ai
cofinanziamento di iniziative a vantaggio dei con-
sumatori nelle le materie di cui all’art. 3, comma 1,
lett. a) e b) del decreto in questione, per l’avvio di
progetti finalizzati alla tutela dei diritti dei consu-
matori pugliesi, nonché alla loro informazione e
formazione, nell’ambito delle materie di cui sopra.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA
L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI.

Il presento provvedimento non comporta attual-
mente adempimenti contabili perché trattasi di
autorizzazione alla presentazione di domanda di
ammissione a cofinanziamento. I fondi necessari
alla copertura del restante 30%, subordinata all’ero-
gazione del cofinanziamento del Ministero, saranno
reperiti nelle forme consentite, anche in sede di
variazione di bilancio. e comunque con successivo
provvedimento collegiate di approvazione ed auto-
rizzazione.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi della

legge regionale n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. k e
della legge costituzionale 1/99.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto delibera-
tivo.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

VISTA la sottoscrizione apposta in calce al pre-
sente provvedimento da parte del Funzionario com-
petente e dai Dirigenti dell’Ufficio e del Settore;

A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI MODI DI
LEGGE

DELIBERA

di approvare la relazione dell’Assessore
all’I.C.A.;

di autorizzare il dirigente del Settore Commercio
a presentare la domanda di ammissione al cofinan-
ziamento previsto dal Decreto del Direttore Gene-
rale per l’armonizzazione del Mercato e la Tutela
dei Consumatori del 3 luglio 2003 e di adottare i
relativi atti per la realizzazione di progetti finaliz-
zati alla tutela dei diritti del consumatori pugliesi,
nonché alla foro informazione e formazione;

di dichiarare il presente provvedimento imme-
diatamente esecutivo;

di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2003, n. 1295

L. n. 21/2001 - D.M. 27 dic. 2001 in G.U. 12 luglio
2002 n. 142 e D.M. 4 marzo 2003 in G.U. 7 marzo
2093 n. 55. Programma sperimentale di edilizia
residenziale denominato: “Alloggi in affitto per
gli anziani degli anni 2000”. Individuazione sog-
getti

L’Assessore all’Urbanistica A.T. ed Edilizia
Residenziale Pubblica, Dott. Enrico Santaniello,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di
seguito esplicitata, confermata dal Dirigente d’Uf-
ficio e dal Dirigente di Settore, riferisce quanto
segue:

La legge n. 21/2001 al comma 1 dell’art. 3, al
fine di avviare a soluzione le più manifeste condi-
zioni di disagio abitativo, prevede che il Ministero
dei lavori pubblici promuova un programma speri-
mentale di edilizia residenziale da realizzare con
risorse attivate da comuni, IACP, imprese e coope-
rative con il concorso finanziario dello Stato fina-
lizzato, tra l’altro, a rispondere alle esigenze abita-
tive di categorie sociali deboli e di nuclei familiari
soggetti a provvedimenti esecutivi di sfratto.

Il programma è finalizzato ad incrementare l’of-
ferta di alloggi in locazione esclusivamente a
canone convenzionato di cui all’art. 2, comma 3,
della legge 9 dicembre 1998 n. 431 e gli interventi
sono preferibilmente localizzati nei comuni al alta
tensione abitativa e nelle aree soggette a recupero
urbano.

Al 4° comma art. 3 della medesima legge è pre-
visto che con decreto del Ministro dei lavori pub-
blici vengono definite le modalità di applicazione
ed erogazione dei finanziamenti.

Con decreto 27 dicembre 2001 del Ministero
delle Infrastrutture pubblicato nella G.U. 12 luglio
2002 n. 142 sono state individuate, tra l’altro, le
risorse finanziarie, i destinatari degli alloggi, è stato
approvato il bando di gara per la individuazione e
finanziamento degli interventi.

Il bando di gara, tra l’altro, individua i soggetti
proponenti, la localizzazione degli interventi e le
modalità di presentazione delle domande.

In tale ambito è previsto, all’art. 4, che, ai fini
della assegnazione delle risorse, i soggetti trasmet-
tono richiesta di finanziamento al comune che, uni-
tamente ad eventuale iniziativa che intende pro-
muovere direttamente, presenta entro duecentoqua-
ranta giorni dalla data di pubblicazione del bando,
la domanda alla Regione, corredata dalla prevista
documentazione, dandone contestuale comunica-
zione al Ministero.

Il comune verifica le proposte e ne attesta la con-
gruità in relazione agli obiettivi del programma e la
fattibilità urbanistico-amministrativa. Possono
essere presentate, a mente dell’art. 6, una proposta
per comune e tre proposte per comuni per popola-
zione superiore a 300.000 abitanti.

Le regioni negli ulteriori sessanta giorni trasmet-
tono- alla Direzione generale delle aree urbane non
più di dieci domande pervenute nei termini di cui
non più del quaranta per cento presentata da
imprese e cooperative con l’eventuale specifica-
zione, per ciascuna domanda, del relativo impegno
finanziario assunto con risorse proprie.

Apposita commissione ministeriale, secondo
quanto previsto dall’art. 7, verifica la sussistenza
dei requisiti di cui agli art. 3 e 4 del bando, esamina
le domande selezionate dalle regioni e procede alla
attribuzione di specifici punteggi in base a indica-
tori individuati e tale commissione valuta le pro-
poste quarantacinque giorni successivi e seleziona
quelle da finanziare includendo, qualora ve ne siano
i presupposti, almeno una proposta per ciascuna
regione.

Non sono prese in considerazione le proposte
pervenute oltre il termine dei previsti sessanta
giorni e quelle trasmesse, in caso di inadempienza
delle regioni, direttamente dal soggetti proponenti.

Con successivo’decreto ministeriale del 4 marzo
2003 pubblicato nella G.U. n. 55 del 7.03.2003 il
termine di presentazione delle domande da parte dei
comuni alle regioni, è stato prorogato di novanta
giorni, per cui, il termine ultimo di presentazione di
dette domande è stato fissato al 6 giugno 2003.

Sono pervenute numerose domande e in tab. 1) è
stata riportata sintesi sommaria della documenta-
zione indicando la esistenza della documentazione
e alcuni sommari contenuti del programma.

Il bando ministeriale individua minuziosamente i
compiti e le competenze della commissione mini-
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steriale mentre alla Regione assegna la selezione di
n. 10 proposte che, per quanto previsto dal punto
2.1 del Disciplinare tecnico vanno trasmesse senza
procedere alla formazione di una graduatoria.

Si ritiene pertanto che la Regione debba effet-
tuare. tale selezione, tenendo conto delle finalità
della legge, da inserire ne realtà regionale, in ter-
mini di programmazione generale, primario com-
pito istituzionale, senza entrare nel merito di que-
stioni di competenza della commissione.

Nella tab. 2) sono indicati, a fianco del comune
proponente, appartenenza del comune a quelli ad
alta tensione abitativa, la percentuale di anziani e la
popolazione indicata dal Comune, la percentuale di
fabbisogno comunale rispetto al fabbisogno totale
regionale risultante dagli ultimi bandi di concorso
(delibera G.R. n. 813 del 5.06.2003) emessi in base
alla legge n. 431/98, in quanto tale situazione gene-
rale esprime anche il disagio abitativo (come indi-
cato dal CIPE con delibera 14/2/2002 e delibera
29/9/2002 n. 84) e in quanto per gli anziani si pre-
vede maggiorazione finanziaria apposita e infine il
numero degli anziani (percentuale per popola-
zione).

Gli importi dei programmi proposti variano dai
2.000 ai 3.000 euro e la consistenza degli alloggi
varia dai 20 ai 30 alloggi tranne in alcune realtà in
cui se ne propone una decina.

Si rammenta che nei programmi complessi, in
alcuni casi, i privati sono intervenuti finanziaria-
mente in maniera consistente. Non emerge pertanto,
neanche indirettamente, dalla consistenza delle pro-
poste, ipotesi di adeguato soddisfacimento del fab-
bisogno di alloggi da destinare agli anziani.

E si considera che la consistenza delle proposte
incide in maniera più sostanziale laddove si rile-
vano maggior disagio abitativo e maggior quantità
di anziani.

Si ritiene quindi di selezionare le proposte, in ter-
mini

programmatici, a livello provinciale, al fine di
soddisfare i fabbisogni più consistenti tenendo
conto di alcuni elementi significativi quali i comuni
ad alta tensione abitativa, la maggior esistenza di
anziani rilevabile dalle percentuali indicate da mol-
tiplicare per la popolazione, le risultanze dei bandi
di concorso ex legge 431/98, sempre che sussista la
documentazione e in particolare la immediata fatti-

bilità intesa, come previsto dal Ministero, dalla fat-
tibilità urbanistica-amministrativa risultante dalla
documentazione dei programmi proposti.

Tale ultima condizione non risulta realizzata da
alcuni comuni.

- Bari: - Proposte soc. “DEC S.p.a” e soc. immobi-
liare Edrinvest S.r.l.
Manca formale adesione del Comune al pro-
gramma d’intervento e gli interventi sono previsti
su aree non conformi agli strumenti urbanistici;
necessita variante che esorbita rispetto a quella
che effettivamente andrebbe operata per contem-
perare le esigenze di cui al bando ministeriale,
asserisce il comune.

- Gravina: L’intervento è previsto su aree non
conformi agli strumenti urbanistici.

- S. Giovani Rotondo: L’intervento è previsto su
area non conforme.

- Manfredonia: - L’intervento è previsto su zona
destinata a servizi (Centro sanitario), destinazione
urbanistica compatibile, non viene dichiarata la
conformità allo strumento urbanistico.

- Torremaggiore: L’intervento è previsto su suolo
“con destinazione urbanistica compatibile con
quella indicata dal bando di gara ministeriale”,
non viene dichiarata la conformità urbanistica.

- Margherita di Savoia: intervento di compatibile
ma manca dichiarazione di conformità urbani-
stica.

- Oria: Il Comune riconosce ininfluenza del pre-
sente progetto rispetto al N.T.A. del P.d.F. vigente
riservando tutti i dovuti atti amministrativi della
fattispecie inerenti sia le eventuali procedure di
variante al PUG che le successive fasi progettuali
solo dopo la positiva corrispondenza regionale.
La compatibilità urbanistica non è stata neanche
verificata; manca inoltre il formale assenso.

- Arnesano: Dalla relazione risulta che l’intervento
verrà realizzato in zona agricola; non viene
dichiarata conformità urbanistica.



COPERTURA FINANZIARIA

Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrato, propone l’ado-
zione del conseguente atto finale, che rientra nella
competenza della Giunta, di cui all’art. 4, comma 4
lett. a della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore all’Urbanistica, A.T. ed Edilizia Resi-
denziale Pubblica;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore
ERP;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- Di approvare e fare proprie la relazione e la pro-
posta dell’Assessore riportate in premessa;

- Di selezionare i seguenti comuni:
Bari, Foggia, Lecce, Cerignola, Lucera, Orta-
nova, Acquaviva, Gallipoli, Massafra, Monte S.
Angelo e inoltre Roseto Valfortore, in quanto trat-
tasi di piccolissimo comune che, per la sua
dimensione ha estrema difficoltà ad ottenere
finanziamenti; nel caso di specie ha altissima per-
centuale di anziani e il maggior numero relativo
dei medesimi a livello regionale.

- L’Assessorato provvederà a trasmettere, entro i
termini fissati, al Ministero delle Infrastrutture il
presente atto nonché la documentazione inviata
dal comuni indicati.

- Di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP.

Il Presidente della G.R. Il Segretario della G.R.
Dott. Raffaele Fitto Dr. Romano Donno
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 2 agosto 2003. n. 1289

Variazione al bilancio regionale 2003 perl’iscri -
zione di fondi statali erogati in attuazione della
legge n. 284/77.

L’Assessore alla Formazione Professionale, alle
Politiche dell’Occupazione e del Lavoro, alla Coo-
perazione, alla Pubblica Istruzione e al Diritto allo
studio, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf-
ficio lo “Diritto allo studio e Servizi Sociali Scola-
stici - Programmazione attività C.R.S.E.C. ed Edi-

lizia Scolastica”, sottoscritta dal Dirigente dell’Uf-
ficio, fatta propria dal Dirigente del Settore Pub-
blica Istruzione, riferisce quanto segue:

Il Settore Ragioneria ha introitato delle somme,
di seguito elencate, conservandole in conti sospesi
in attesa di definitiva imputazione ed ha chiesto al
Settore Pubblica Istruzione indicazioni per una cor-
retta imputazione delle stesse.

Si tratta di finanziamenti statali erogati per la
prevenzione della cecità e la riabilitazione visiva e
integrazione sociale e lavorativa dei ciechi plurimi-
norati, ai sensi della Legge 28.8.1997, n° 284:

Occorre anche prevedere l’accreditamento, nel
corso di questo esercizio, della II tranche dei fondi
assegnati per l’anno 2000, pari ad Euro 469.717,55.
La I tranche, di pari importo, fu accreditata nel-
l’anno 2002 ed è stata liquidata all’Istituto Anto-
nacci di Lecce con determinazione dirigenziale n°
171 del 17.7.2002.

Tali finanziamenti vanno tutti imputati al capi-
tolo 2046820 delle entrate ed al capitolo 916042
delle uscite, che attualmente prevedono una stan-
ziamento di Euro 438.943,25 e che a seguito delle
variazioni proposte sarà portato ad Euro
1.704.992,18.

Con successivi provvedimenti dirigenziali, dopo
aver accertato la conclusione delle attività program-
mate per gli anni 1999 e 2000 si procederà alla
liquidazione, a favore dell’Istituto “A. Antonacci”
di Lecce, delle due tranche, erogate a saldo per detti
anni.

La Giunta Regionale, con propri provvedimenti,
potrà utilizzare i fondi concessi per gli anni 2001 e

2002, per attuare, anche avvalendosi di Enti specia-
lizzati, iniziative in materia di prevenzione della
cecità e di riabilitazione visiva e integrazione
sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati ai sensi
della Legge 28/8/97 n° 284.

Per quanto sopra riportato e tenuto conto che trat-
tasi di assegnazione statale vincolata a scopo speci-
fico, si rende necessario apportare ai sensi dell’art.
12 della L.R. n° 5/2003 la conseguente variazione
al Bilancio regionale del corrente esercizio finan-
ziario di seguito specificato.

Copertura finanziaria

Adempimenti di cui alla L.R. n° 28/2001 e suc-
cessive modifiche e integrazioni. Il presente prov-
vedimento comporta la seguente variazione di
Bilancio in termini di competenza e cassa:
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_____________________________________________________
Euro 438.943,25 Cfr. nota n° 20/P/7083/E del Si tratta della quota parte spettante alla Puglia del

2.5.2003 fondi per l’anno 2002. Dapprima sospesa ed in
seguito regolarizzata con reversale n° 3774 del
28.4.2003._____________________________________________________

Euro 357.388,17 Cfr. nota n° 20/P/11227/E Si tratta della II tranche dei fondi assegnati per l’anno 1999.
del 11.7.2003 La I tranche, di £ 692.000.000 fu accreditata nell’anno

2000 ed è stata liquidata all’Istituto Antonacci di Lecce
con determinazione dirigenziale n. 48 del 24.7.2000._____________________________________________________

Euro 438.943,21 Cfr. reversale n° 9548101 Si tratta della quota parte spettante alla Puglia dei fondi
per l’amo 2001._____________________________________________________
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A) PARTE I - ENTRATA

Variazione in aumento
- Cap. 2046820: “Assegnazione fondi Legge 28897

n° 284 in materia di prevenzione della cecità e
riabilitazione visiva e integrazione sociale e lavo-
rativa dei ciechi pluriminorati”.
Competenza + Euro 1.266.048,93
Cassa + Euro 1.266.048,93

B) PARTE II - SPESA

Variazione in aumento
- Cap. 916042: “Erogazione fondi statali Legge

28897 n° 284 in materia di prevenzione della
cecità e riabilitazione visiva e integrazione
sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati”
Competenza + Euro 1.266.048,93
Cassa + Euro 1.266.048,93

Il presente atto, ai sensi dell’art. 4 comma 4° lett.
c), d) e k) della Legge n° 7/97, è di competenza
della Giunta Regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di apportare le seguenti variazioni nello stato di
previsione del Bilancio regionale per l’Esercizio
Finanziario 2003, ai sensi dell’art. 12 della L.R.
n° 5/2003, in conseguenza dei finanziamenti sta-
tali indicati in narrativa ed assegnati alla Regione
Puglia:

A. PARTE Iª - ENTRATA

Variazione in aumento
- Cap. 2046820: “Assegnazione fondi Legge 28897

n° 284 in materia di prevenzione della cecità e ria-
bilitazione visiva e integrazione sociale e lavora-
tiva dei ciechi pluriminorati”.
Competenza + Euro 1.266.048,93
Cassa + Euro 1.266.048,93

B) PARTE IIª - SPESA

Variazione in aumento
- Cap. 916042: “Erogazione fondi statali Legge

28897 n° 284 in materia di prevenzione della
cecità e riabilitazione visiva e integrazione
sociale e lavorativa dei ciechi pluriminorati”.
Competenza + Euro 1.266.048,93
Cassa + Euro 1.266.048,93

• di dare atto che a seguito della presente varia-
zione i capitoli 2046820 dell’entrata e 916042
della spesa avranno uno stanziamento di Euro
1.704.992,18, sia in termini di competenza che in
termini di cassa;

• di autorizzare il Settore Ragioneria a provvedere
agli ulteriori consequenziali adempimenti;

• di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, L.R. n.
28/01.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dr. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto

_________________________
Atti di Organi monocratici regionali_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE AGRICOLTURA 29 luglio 2003, n. 717

Disposizioni applicative della Deliberazione di
Giunta regionale n. 2154 del 23 dicembre 2002 e
n. 970 dell’1 luglio 2003 riguardanti “Modalità
per l’istituzione e la tenuta degli Albi dei vigneti
a denominazione di origine (D.O.) e degli



Elenchi delle vigne a indicazione geografica
tipica (IGT)”.

L’anno 2003 addì 29 del mese di luglio in Bari,
nella sede del Settore Agricoltura presso l’Assesso-
rato all’Agricoltura, Alimentazione, Foreste,
Caccia e Pesca – Lungomare Nazario Sauro n. 45-
47. 

Il dirigente dell’Ufficio Produzioni Arboree,
sig.a Maria Gianna Guglielmi sulla base dell’istrut-
toria espletata dal medesimo;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1493/99 del Con-
siglio del 17/05/99, relativo alla nuova Organizza-
zione Comune del Mercato Vitivinicolo e, in parti-
colare, l’art. 16 concernente la istituzione dell’in-
ventario viticolo;

VISTO il Reg. (CE) n. 1227/00 della Commis-
sione del 31/05/00, che stabilisce le modalità di
applicazione del citato regolamento (CE) n.
1493/99, e, in particolare l’articolo 19 concernente
l’inventario viticolo;

VISTA la legge 1/02/92 n. 164, pubblicata nella
G.U. della Repubblica Italiana n. 39 del 12/02/92,
concernente la “Nuova disciplina delle denomina-
zioni d’origine dei vini”;

VISTO l’accordo tra il Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali, le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano per la determinazione dei
criteri per l’istituzione e l’aggiornamento degli albi
D.O. e degli Elenchi delle vigne a Indicazione Geo-
grafica Tipica (IGT), in attuazione dell’art. 5 del
decreto ministeriale 27 marzo 200, che prevede, in
particolare per i termini di presentazione delle
domande di iscrizione o variazioni di iscrizioni
delle unità vitate allo specifico albo e/o elenchi
delle vigne il termine non perentorio del 30 aprile,
lasciando alle Regioni la possibilità distabilire
eventualmente altri termini da rendersi noti
mediante pubblicazioni sui propri bollettini uffi -
ciali;

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale n.
2154 del 23 dicembre 2002 “Modalità per l’istitu-
zione e la tenuta degli Albi dei vigneti a Denomina-

zione di Origine (D.O.) e degli Elenchi delle vigne
a Indicazione Geografica Tipica (IGT), con la quale
la Regione Puglia ha, tra l’altro, adottato le moda-
lità per l’istituzione e la tenuta degli Albi dei vigneti
a D.O. e degli Elenchi delle vigne a IGT, elaborate
sulla base del D.M: 27 marzo 2001 e dell’Accordo
Ministero delle Politiche Agricole e le Regioni del
25/07/2002 e affidando alle camere di Commercio
della Puglia la tenuta, la gestione e la revisione
degli Albi e degli Elenchi di cui sopra mediante
convenzione;

VISTA la convenzione tra la Regione Puglia e
Unioncamere della Puglia per l’istituzione e la
tenuta degli Albi dei vigneti a Denominazione di
Origine (D.O) e degli Elenchi delle vigne a Indica-
zione Geografica Tipica (IGT), sottoscritta in data
27/02/03 e repertoriata al n. 6114;

VISTO l’articolo 4 della suddetta convenzione
(Obblighi tra le parti) che prevede che l’Ente
Regione in prima applicazione si impegna a con-
sentire l’accesso informatico alle dichiarazioni
delle superfici vitate presentate dai produttori
all’AGEA, relativamente alla parte che riguarda i
vigneti a D.O.C., D.O.C.G: e IGT;

CONSIDERATO che la Regione Puglia non ha
potuto ottemperare a quanto previsto dal succitato
articolo 4 della convenzione, in seguito al mancato
completamento, da parte dell’AGEA, della predi-
sposizione degli accessi informatici alla banca dati
centrale AGEA, dove sono contenute tutte le infor-
mazioni del potenziale viticolo, specifici per le
Camere di Commercio, che consentirebbe l’accesso
e la modifica dei dati previsti dalla convenzione;

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 970
del 01/07/2003 “DGR n. 2154 del 23 dicembre
2002 – modalità per l’istituzione e la tenuta degli
Albi dei vigneti a Denominazione di Origine (D.O.)
e degli Elenchi delle vigne a Indicazione Geogra-
fica Tipica (IGT). Sospensione termine di denuncia
dei vigneti a D.O.C. e I.G.T.”, con la quale, tra
l’altro, si è incaricato il dirigente del Settore Agri-
coltura di adottare il provvedimento per la fissa-
zione dei nuovi termini di presentazione delle
domande di iscrizioni/variazioni dei vigneti agli
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Albi a D.O. e/o agli Elenchi delle vigne a IGTe per
l’adozione della relativa modulistica, nonché quella
inerente alla rivendicazione delle produzioni a D.O.
e IGT. 

CONSIDERATO che è necessario disciplinare in
modo organico e dettagliato le procedure per la
iscrizione e la tenuta degli Albi dei vigneti a Deno-
minazione di Origine (D.O.) e degli Elenchi delle
vigne a Indicazione Geografica Tipica (IGT), sem-
plificando le stesse, nonchè di porre a regime tutto
il sistema informatico;

CONSIDERATO che per l’istituzione dei nuovi
Albi a D.O. e degli Elenchi delle vigne a IGTè
necessario disporre di ulteriore tempo al fine di
consentire alle Camere di Commercio della Puglia
di confrontare i dati presenti negli Albi camerali e
nelle denunce delle uve con i dati dichiarati nella
dichiarazione delle superfici vitate;

PERTANTO SI PROPONE l’approvazione degli
allegati 1) e 2), composti complessivamente da n.
11 fogli, parte integrante del presente provvedi-
mento, che modificano ed integrano le modalità
procedurali, per le iscrizioni negli Albi dei vigneti
per i vini a D.O. e nell’Elenco delle vigne per i vini
a Indicazione Geografica Tipica (IGT).

Si precisa che le disposizioni di cui al presente
provvedimento decorrono dalla campagna vendem-
miale 2004/2005, fermo restante le norme transi-
torie per la campagna 2003/2004 emanate dal Mini-
stero delle Politiche Agricole e Forestali con
decreto in corso di pubblicazione.

Adempimenti contabili (di cui alla L.R. 28/01 e
successive modifiche ed integrazioni)

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata odi
spesa a carico del bilancio regionale né a carico
degli enti per i cui creditori potrebbero rivalersi
sulla Regione e che è escluso ogni ulteriore onere
aggiuntivo rispetto a quelli autorizzati a valere sullo
stanziamento previsto dal bilancio regionale.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio è stato espletato nel pieno rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-

taria e che il presente provvedimento predisposto ai
fini dell’adozione dell’atto finale da parte del Diri-
gente del Settore, è conforme alle risultanze istrut-
torie.

Il Responsabile Il Responsabile
del Procedimento del’Ufficio
Per. Agr. Vito Pavone Sig.a Maria Gianna Guglielmi

IL DIRIGENTE
DEL SETTORE AGRICOL TURA

- VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio del-
l’Uf ficio produzioni Arboree e la relativa sotto-
scrizione;

- VISTO il D.L.r. n. 29 del 03/02.1993 e successive
modifiche ed integrazioni;

- VISTA la legge regionale n. 7/97 del 04.02.1997;

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n.
3261 del 28/7/1998 che detta le direttive per la
separazione dell’attività di direzione politica da
quella di gestione amministrativa;

- RITENUTO per le motivazioni riportate nel suc-
citato documento e che vengono condivise, di
emanare il presente provvedimento;

DETERMINA

• di prendere atto di quanto riportato nelle pre-
messe;

• di approvare gli allegati 1) e 2), composti com-
plessivamente da n. 11 fogli, parte integrante del
presente provvedimento, , che modificano ed
integrano le modalità per le iscrizioni negli Albi
dei vigneti per i vini a D.O. e nell’Elenco delle
vigne per i vini a Indicazione Geografica Tipica
(IGT) e la relativa rivendicazione delle produ-
zioni;

• di stabilire che le presenti disposizioni decorrono
dalla campagna vendemmiale 2004/2005, fermo
restante le norme transitorie per la campagna



2003/2004 emanate dal Ministero delle Politiche
Agricole e Forestali con decreto in corso di pub-
blicazione.

• di incaricare il dirigente dell’Ufficio Produzioni
Arboree di inviare copia del presente provvedi-
mento e dei relativi allegati all’Ufficio del Bol-
lettino della Regione Puglia per la sua pubblica-
zione nel B.U.R.P: ai sensi dell’art. 6 – lettera g –
della L.R. 13/94;

• di dare atto di quanto riportato nella sezione degli
“Adempimenti contabili”;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto, composto da n 4 facciate e da due
allegati 1) e 2) , composti complessivamente da n.
11 fogli, è redatto in duplice originale, di cui n. 1
originale sarà inviato al settore Segreteria Giunta
Regionale e l’altro sarà acquisito agli atti di questo
Assessorato.

Copia sarà inviata all’Assessore all’Agricoltura,
mentre non si invia al Settore Ragioneria in quanto
non vi sono adempimenti contabili.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel-
l’albo istituito presso il Settore Agricoltura.

Il Dirigente del Settore
Dr. Matteo Antonicelli
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ALLEGA TO 1)

REGIONE PUGLIA

Disposizioni applicative della Deliberazione di Giunta regionale n.2154 del 23 dicembre 2002 e

n. 970 del 01 luglio 2003 riguardanti “Modalità perl’istituzione e la tenuta degli Albi dei vigneti

a Denominazione di Origine (D.O.) e degli Elenchi delle vigne a Indicazione Geografica Tipica

(IGT).

1. Fonti normative e provvedimenti amministrativi

- Reg. CE n. 1493/99 relativo alla organizzazione comune del mercato vitivinicolo;

- Reg. Ce n. 1227/00 applicativo della Commissione;

- Legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante “Nuova disciplina delle denominazioni di origine dei

vini”, che agli articoli 14 e 15 detta disposizioni per la denuncia delle superfici “vitate” e la costi-

tuzione degli albi dei vigneti DOCG, DOC e degli elenchi delle vigne IGT, ed all’art. 16 detta

disposizioni sulla denuncia di produzioni delle uve e della produzione generale vitivinicola;

- Circolare n. 5 del Ministro delle politiche agricole e forestali del 19 luglio 1996, recante modalità

di rivendicazione dei vini ad indicazione geografica tipica;

- Decreto 23 marzo 1999 del Ministro delle politiche agricole e forestali , concernente l’adozione

della modulistica per l’aggiornamento dello schedario viticolo nazionale, la gestione del potenziale

viticolo, la verifica delle superfici vitate indicate nelle dichiarazioni vitivinicole annuali e l’iscri-

zione delle superfici vitate nell’albo DOCG, DOC e nell’elenco delle vigne IGT, la tenuta e l’ag-

giornamento degli stessi;

- Decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali del 27 marzo 2001 che ha stabilito nuove

modalità di gestione e tenuta dell’Albo dei vigneti e dell’Elenco delle vigne e norme aggiuntive;

- Accordo conferenza stato regioni del 25 luglio 2002 che ha stabilito le modalità di gestione anche

informatica degli albi dei vigneti e degli elenchi delle vigne;

- Delibera n.2154 del 23 dicembre 2002 della Giunta regionale della Puglia con cui sono state deter-

minate le modalità di istituzione, gestione e tenuta, avvalendosi delle Camere di Commercio, degli

Albi dei vigneti a Denominazione di Origine (D.O.) e degli elenchi delle vigne a Indicazione Geo-

grafica Tipica (IGT).



- Delibera di Giunta Regionale n. 970 del 01/07/2003 “DGR n. 2154 del 23 dicembre 2002 modalità

per l’istituzione e la tenuta degli Albi dei vigneti a Denominazione di Origine (D.O.) e degli

Elenchi delle vigne a Indicazione Geografica Tipica (IGT). Sospensione termine di denuncia dei

vigneti a D.O.C. e I.G.T.”, con la quale, tra l’altro, si è incaricato il dirigente del Settore Agricol-

tura di adottare il provvedimento per la fissazione dei nuovi termini di presentazione delle

domande di iscrizioni/variazioni dei vigneti agli Albi a D.O. e/o agli Elenchi delle vigne a IGTe

per l’adozione della relativa modulistica, nonché quella inerente alla rivendicazione delle produ-

zioni a D.O. e IGT. 

Considerata la necessità per gli uffici periferici della Regione Puglia e le Camere di Commercio della

Puglia di dotarsi di un apposito regolamento procedurale e della relativa modulistica per l’iscrizione,

agli Albi dei vigneti a Denominazione di Origine (D.O.) e agli elenchi delle vigne a Indicazione Geo-

grafica Tipica (IGT), nonché per la relativa denuncia delle uve ai sensi della legge n. 164/92.

Si adottano 

le seguenti modalità procedurali per le iscrizioni e variazioni negli Albi dei vigneti per i vini a D.O.

nell’Elenco delle vigne per i vini a IGTe relativa rivendicazione delle produzioni, a decorrere dalla

campagna vendemmiale 2004/2005, fatto salvo quanto previsto dalla norma transitoria di cui

al punto n. 6, del presente allegato, perla campagna vendemmiale 2003 – 2004.

1. Definizioni

Conduttore: La persona fisica o giuridica che esercita l’attività agricola in azienda di cui disponga a titolo legit-

timo;

Superficie vitata la superficie all’interno del sesto di impianto (da filare a filare e da vite a vite) aumentata nelle fasce

laterali e nelle testate della superficie realmente esistente al servizio del vigneto, come registrata

nella dichiarazione delle superfici vitate. In particolare: 

1. La superficie vitata ricadente su una particella catastale è la intera superficie catastale della par-

ticella;

2. La superficie ricadente solo su una parte della particella catastale è quella all’interno del sesto di

impianto (da filare a filare e da vite a vite) aumentata nelle fasce laterali e nelle testate in misura

del 50% del sesto di impianto ovvero fino ad un massimo di 3 metri per le aree di servizio, ivi

comprese le capezzagne, qualora effettivamente esistenti; 
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3. La superficie vitata di filari singoli è, per quanto attiene le fasce laterali, fino ad un massimo di

metri 1,5 per lato e sulle testate di metri 3 per le aree di servizio, ivi comprese le capezzagne,

qualora effettivamente esistenti.

Le eventuali fallanze presenti all’interno della superficie vitata non comportano riduzione ai fini

della misurazione della medesima superficie vitata. 

In caso di viti sparse il calcolo della superficie netta vitata viene effettuato assumendo una super-

ficie di insistenza media per ceppo di 6 metri quadrati.

Unità vitata Elemento di base della dichiarazione delle superfici vitate- schedario viticolo.

E’ definita come una superficie continua coltivata a vite che ricade su una sola particella catastale e

che è omogenea per le seguenti caratteristiche: tipo di possesso, destinazione produttiva, irriga-

zione, tipo coltura, forma di allevamento, sesto di impianto, vitigno (è tuttavia consentita la pre-

senza di vitigni complementari purchè gli stessi non superino il 15% del totale), anno di impianto,

etc. 

Vigneto E’ l’unità di base iscrivibile ad un Albo/ Elenco compatibile con le condizioni previste dal relativo

disciplinare di produzione. Può essere costituito da una o più unità vitate

Toponimo di vigna è la possibile qualificazione del vigneto purché risulti costituito da una unità vitata o da un

insieme di unità vitate contigue.

2. Denuncia dei vigneti

2.1 - Iscrizioni/cancellazioni in caso di variazione del potenziale viticolo aziendale

(fascicolo aziendale)

La Giunta regionale con deliberazione n. 2154 del 23 dicembre 2002 ha disciplinato le “Modalità per

l’istituzione e la tenuta degli albi dei vigneti a Denominazione di Origine e degli elenchi delle vigne

a Indicazione Geografica Tipica” ai sensi della legge n. 164/92.

Il conduttore viticolo che procede a variazioni del proprio potenziale viticolo (ad es. estirpazione,

acquisizione/cessione di superfici vitate, cambio di conduzione, esercizio di diritto di

reimpianto/nuovo impianto di vigneto, sovrainnesto), relative a vigneti iscritti o da iscrivere agli albi

DOC e/o agli elenchi delle vigne IGT, è tenuto a seguire le procedure stabilite per la gestione del

potenziale viticolo emanate in ottemperanza della regolamentazione comunitaria (OCM vitivinicolo)

e pertanto alla compilazione anche del modello F da inviare agli Ispettorati Provinciali dell’Agricol-

tura (IPA) competenti per territorio ed a presentare un elaborato planimetrico, redatto da tecnico pro-

fessionista, indicante l’esatto posizionamento del vigneto interessato.



L’IPA, al termine della procedura relativa all’istruttoria tecnico-amministrativa ed al relativo aggior-

namento dello schedario viticolo e della sua base grafica, comunica alla Camera di Commercio com-

petente per territorio, entro 30 giorni, i dati per consentire l’aggiornamento degli albi DOC e/o degli

elenchi delle vigne IGT. La Camera di Commercio, secondo quanto previsto dalla D.G.R. n. 2154/02,

provvede ad attivare le procedure di propria competenza le quali devono concludersi al massimo

entro il 30 settembre successivo alla trasmissione dei dati da parte dell’IPA, al fine di consentire al

produttore, seppure provvisoriamente, l’utilizzo della denominazione di origine nella campagna ven-

demmiale in corso.

La Camera di Commercio adotta le stesse procedure di cui sopra per le richieste dei conduttori viti-

coli presentate, ai sensi del D.M. 27 marzo 2001, tramite la dichiarazione delle superfici vitate (Mod.

B1) ai fini dell’iscrizione agli albi DOC e/o elenchi delle vigne IGT.

Allo scopo la Camera di Commercio chiede la conferma di quanto richiesto dal conduttore tramite la

dichiarazione delle superfici vitate, e attiva le procedure di propria competenza.

Per l’iscrizione/cancellazione delle superfici vitate agli albi DOC e/o agli elenchi delle vigne IGT, già

presenti nello schedario vitivinicolo e che non comportano alcuna variazione del potenziale viticolo

aziendale (ad es. iscrizione di un nuovo vigneto, variazione della superficie del vigneto iscritto, varia-

zione dell’iscrizione del vigneto ad un albo e/o elenco delle vigne, cancellazione dell’iscrizione) i

conduttori presentano apposita denuncia alla Camera di Commercio competente per territorio,

secondo le procedure previste dalla suddetta D.G.R. n. 2154/02 e successive modifiche e/o integra-

zioni.

2.2 - Iscrizioni/cancellazioni agli albi DOC e/o elenchi delle vigne IGT in caso di non variazione

del potenziale viticolo aziendale (fascicolo aziendale).

Per l’iscrizione/cancellazione delle superfici vitate agli albi DOC e/o agli elenchi delle vigne IGT, già

presenti nello schedario vitivinicolo e che non comportano alcuna variazione del potenziale viticolo

aziendale (ad es. iscrizione di un nuovo vigneto, variazione della superficie del vigneto iscritto, varia-

zione dell’iscrizione del vigneto ad un albo e/o elenco delle vigne, cancellazione dell’iscrizione) i

conduttori presentano apposita denuncia, alla Camera di Commercio competente per territorio.

Ad integrazione di quanto previsto dall’art. 2 (denuncia dei vigneti) dell’allegato “A” alla Delibera

di Giunta regionale n. 2154 del 23 dicembre 2002, e successiva convenzione sottoscritta tra la

Regione Puglia e Unioncamere - Puglia- in data 27 febbraio 2003, la denuncia dei terreni vitati deve

essere redatta, in unico esemplare, a cura dei conduttori interessati su modello unificato, di cui all’al-

legato 2) da presentarsi, anche per via telematica, tassativamente entro il 30 maggioalla Camera di
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Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio per avere diritto alla riven-

dicazione della produzione nella campagna vitivinicola dell’anno in corso.

All’atto del ricevimento della domanda di iscrizione, la Camera di Commercio verifica, tramite

accesso telematico allo schedario vitivinicolo, l’esistenza, l’ubicazione catastale e lo status delle o

della unità vitate/a oggetto dell’iscrizione, e dispone i controlli in campo.

La documentazione a corredo della denuncia di iscrizione è la seguente:

a) titoli di conduzione e/o di possesso regolarmente registrati;

b) attestazione del versamento dei diritti per ogni modello di iscrizione presentato per l’iscrizione all’

Albo e/o Elenco delle vigne a IGT;

c) marca da bollo in vigore al momento della richiesta;

d) fotocopia di un documento di riconoscimento; 

e) elaborato planimetrico in caso di iscrizione di parte di unità vitata.

La Camera di Commercio procede all’iscrizione, ancorché provvisoria, rilasciando all’interessato

ricevuta dell’avvenuta iscrizione da cui risulti la situazione di iscrizione e le possibili scelte vendem-

miali. Inoltre la Camera di Commercio provvede ad aggiornare la parte del fascicolo aziendale ine-

rente alle scelte di iscrizione negli Albi e/o Elenchi effettuate dall’interessato per ogni unità vitata. 

Il conduttore che intende apportare delle variazioni all’Albo e/o all’Elenco delle vigne IGT, che non

comportano alcuna modifica alla consistenza complessiva dei vigneti iscritti deve presentare

domanda alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio,

entro il 30 maggio, in unico esemplare su modello unificato, di cui all’allegato 2), per avere diritto

alla rivendicazione della produzione nella campagna vitivinicola dell’anno in corso.

La documentazione a corredo della denuncia di variazione è la seguente:

a) titoli di conduzione e/o di possesso regolarmente registrati;

b) attestazione del versamento dei diritti per ogni modello di iscrizione presentato per l’iscrizione

all’Albo e/o Elenco delle vigne a IGT;

c) marca da bollo in vigore al momento della richiesta;

d) fotocopia di un documento di riconoscimento;

e) elaborato planimetrico in caso di variazione di parte di unità vitata.

3. Controlli

Le Camere di Commercio accertano i requisiti dei vigneti interessati alle iscrizioni/variazioni agli

Albi delle D.O. e/o agli Elenchi delle vigne a I.G.T. nel rispetto dei relativi disciplinari di produzione.



Le Camere di Commercio competenti per territorio, attivano i controlli in tempo utile per consentire

l’eventuale rivendicazione della produzione nella vendemmia dell’anno in corso.

Per l’accertamento dei requisiti di ciascuna superficie vitata, la Camera di Commercio competente

per territorio, può raccogliere in un apposito elenco i tecnici incaricati dell’espletamento dei controlli

sui vigneti, anche tenendo conto delle segnalazioni provenienti dagli organismi di cui al comma 4

dell’art.2 dell’allegato A) alla delibera n.2154/02. 

Il compenso di detti tecnici è stabilito, in modo omogeneo su tutto il territorio regionale dalle Camere

di Commercio., sentito il parere del Comitato di cui al successivo punto 5.

Ai fini dell’accertamento dei requisiti di cui sopra, le Camere di Commercio si avvalgono delle infor-

mazioni contenute nello schedario viticolo e dispongono i controlli in campo secondo le modalità e

le procedure stabilite di volta in volta dal Comitato di cui al successivo punto 5.

4. Rivendicazione della produzione a D.O. e IGT

Ai fini della rivendicazione della produzione a D.O. o IGTgli interessati utilizzano il modello unifi-

cato, in unico esemplare, di cui all’allegato 1), fatte salve eventuali modifiche derivanti da norme in

materia, da presentarsi, tassativamente entro il 10 dicembre, e comunque in concomitanza della sca-

denza della dichiarazione vitivinicola ( D.M. 1/8/95 e successive modificazioni ed integrazioni), alla

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura competente per territorio per avere diritto

alla rivendicazione della produzione nella campagna vitivinicola dell’anno in corso, indicando per

ogni vigneto iscritto le eventuali scelte vendemmiali.

La denuncia delle uve potrà essere trasmessa anche per via telematica alla competente Camera di

Commercio. 

Al momento della denuncia delle uve a D.O. o IGT, l’interessato potrà decidere se rivendicare la pro-

duzione dell’intera superficie del vigneto ad un unico Albo o Elenco oppure se rivendicare parte del

vigneto a diverse destinazioni. Il vigneto iscritto separatamente negli Albi o Elenchi è l’unità di rife-

rimento per la scelta vendemmiale e il conseguente calcolo della resa produttiva. 

5. Istituzione del Comitato tecnico di gestione e aggiornamento degli Albi D.O. e Elenchi delle

vigne I.G.T.

Ai sensi dell’art. 10 della convenzione sottoscritta tra la Regione Puglia e l’Unione Regionale delle

Camere di Commercio – Puglia – in data 27 febbraio 2003, allo scopo di conseguire una ottimale

gestione degli Albi a D.O. e degli Elenchi delle vigne a I.G.T., è istituito presso l’Unioncamere –

Puglia - il “Comitato tecnico di gestione e aggiornamento degli Albi D.O. e degli Elenchi delle

vigne I.G.T.” in appresso denominato “Comitato”.
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Il “Comitato” è composto da n. 2 membri dell’Assessorato regionale all’Agricoltura – Settore Agricol-

tura - e da n. 2 membri rappresentanti dell’Unione Regionale delle Camere di Commercio della Puglia.

Il “Comitato” ha funzioni propositive, consultive ed esecutive in merito alle procedure ed adempi-

menti previsti in materia.

In particolare al “Comitato” spetta il compito di :

• Definire ed aggiornare le procedure relative alla iscrizione/aggiornamenti dei vigneti da

iscrivere e/o cancellare dagli Albi D.O. e/o Elenchi delle vigne, nonché le procedure relative

alla rivendicazione delle uve;

• Definire ed aggiornare le procedure di gestione, anche informatiche e telematiche, relative

ai singoli Albi D.O. ed Elenchi delle vigne I.G.T.;

• Definire ed aggiornare le procedure di controllo sulle produzioni a D.O. e I.G.T.;

• Proporre all’Unioncamere – Puglia – e alla Regione Puglia, gli importi dei diritti camerali di

cui all’art. 8 della convenzione sottoscritta in data 27 febbraio 2003, in considerazione anche

dell’attività di controllo prevista dal punto 3). 

• Definire le modalità operative di cui all’art. 4 dell’allegato B alla Deliberazione di Giunta

regionale n. 2154 del 23 dicembre 2002;

• Definire le modalità per l’iscrizione di vigneti di un medesimo conduttore ma ubicati in pro-

vince diverse della regione;

• Definire le modalità per la cancellazione delle superfici che non siano state rivendicate per

almeno un triennio;

• Definire le modalità per il controllo sulle rese vendemmiali in esecuzione di quanto previsto

all’Art. 16, comma 5, lettera c) della legge n. 164/92;

• Definire le linee programmatiche per il rilancio e la diffusione delle produzioni regionali a

D.O. e I.G.T.;

• Definire e migliorare il rapporto di collaborazione a livello periferico tra gli Ispettorati Pro-

vinciali dell’Agricoltura e gli uffici Camerali per la definizione celere delle posizioni con-

troverse o delle nuove posizioni in materia di iscrizioni/aggiornamenti dei vigneti da iscri-

vere e/o iscritti agli Albi D.O. e/o Elenchi delle Vigne.

Il “Comitato” è supportato da una segreteria, istituita dall’Unioncamere – Puglia – che ne assicura il

funzionamento e le relative spese. Il Comitato si dota di un atto organizzativo per il suo funziona-

mento eper lo svolgimento delle suddette attività. Esso si riunisce almeno tre volte l’anno, e

comunque ogni qualvolta ne risulti necessario. 

6. Norme transitorie

Per la campagna vendemmiale 2003 – 2004 valgono le norme transitorie emanate dal Ministero delle

Politiche Agricole e Forestali in merito alla rivendicazione e delle produzioni a D.O. e I.G.T. con

decreto in corso di pubblicazione.
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INTERCALARE : N.ro : __________
Qualifica Conduttore          ❑

Avente Diritto Compartecipante ❑

_______________❑

Vinificata in proprio
Kg

Conferita - Venduta (Indicare Destinatario e Indirizzo)

    C            ❑

    V             ❑

    C             ❑

    V             ❑

    C             ❑

    V             ❑

    C             ❑

    V             ❑

Qualifica Conduttore          ❑

Avente Diritto Compartecipante ❑

______________❑

Vinificata in proprio
Kg

Conferita - Venduta (Indicare Destinatario e Indirizzo)
    C             ❑

    V             ❑

    C             ❑

    V             ❑

    C             ❑

    V             ❑

    C             ❑

    V             ❑

Note

Kg

Kg

Kg

Kg

Kg

Kg

Kg

Kg
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE ARTIGIANATO E PMI 21 luglio 2003, n.
355

POR Puglia 2000/2006 - Legge n. 949/52 e n.
240/81 - Agevolazioni alle imprese artigiane per
le operazioni di credito e/o leasing agevolato.
Nuovo Regolamento 2003 - Presa d’atto.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 21.07.03, in Bari, nella sede del settore:

- Visto il Dec. Lgs.vo 3 febbraio 1993, n. 29, art. 3
comma 2;

- Vista la l.r. 4 febbraio 1997, n. 7, art. 5;

Premesso che:

- con convenzione n. 5357 rep. sottoscritta in data
30.11.2000, la Regione Puglia è subentrata
all’Amministrazione statale nei diritti e negli
obblighi derivanti dalle convenzioni stipulate tra
lo Stato e l’Artigiancassa S.p.A. e finalizzata alla
gestione degli interventi agevolativi previsti dalle
leggi n. 949/1952 e 240/1981;

- con successivo atto n. 5556 rep del 30.7.2001,
integrativo ed aggiuntivo della succitata conven-
zione, l’amministrazione delle agevolazioni e
della relativa quota di fondo sono affidate ad un
Comitato Tecnico regionale, in essere presso Arti -
giancassa.

- con delibera n. 544 del 24.05.2002, esecutiva ai
sensi di legge, la G.R. ha inteso modificare la
tipologia degli aiuti alle imprese artigiane per le
operazioni di credito c/o leasing finanziario, sti-
pulando, all’uopo, specifica convenzione n. 6241
rep. del 12 giugno 2003;

- con delibera n. 1992 del 10/12/02 la G.R. ha
approvato la disciplina attuativa per la conces-
sione degli aiuti nel rispetto di tutte le condizioni
di cui al Regolamento CE n. 70/2000.

- conseguentemente l’Artigiancassa SpA, ha rite-
nuto adottare il Nuovo Regolamento aggiornato
in conformità della delibera della Giunta Regio-
nale n. 1992/02, approvato dal Comitato Tecnico
Regionale nella seduta del 16.05.2003

- Si ritiene necessario procedere alla presa d’atto,
ratifica e pubblicazione nel Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del Nuovo Regolamento
approvato dal Comitato Tecnico Regionale nella
seduta del 16.05.03;

- Valutata e condivisa la relazione istruttoria n. 354
del 21/07/03 espletata dall’Ufficio Sviluppo Eco-
nomico e sottoscritta dal responsabile del proce-
dimento amministrativo, in atti;

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/2201

Il presente atto non comporta alcun mutamento
qualitativo o quantitativo di entrata o di spesa a
carico del bilancio regionale e che non risulta, agli
atti d’ufficio, che a carico dei soggetti beneficiari
esistono debiti per i quali i creditori potrebbero
rivalersi sulla Regione.

- Ritenuto di dover provvedere in merito;

DETERMINA

• di prendere atto e ratificare il Nuovo Regola-
mento aggiornato in conformità della delibera
della Giunta Regionale n. 1992/02, approvato dal
Comitato tecnico Regionale nella seduta del
16.05.2003 che qui si allega in quanto parte inte-
grante del presente atto;

• di dare atto che il Nuovo Regolamento avrà
effetto dalla data di pubblicazione della presente
determinazione nel BURP;

• di disporre la pubblicazione integrale nel Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia;

• il presente atto, redatto in duplice esemplare, è
immediatamente esecutivo.

Sciannameo
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AVVERTENZA

Il presente Regolamento, redatto in attuazione della delibera della Giunta Regionale n. 1992 del 10 dicembre

2002, disciplinano le modalità attuative per la concessione di aiuti accordati alle imprese artigiane della Puglia

in conformità a quanto previsto dal POR Puglia 2000 – 2006 – Misura 4.1 – Azione C e dal Regolamento (CE)

70/2001 e nel rispetto delle intensità massime stabilite dalla “Carta degli aiuti di stato a finalità regionale per

il 2000 – 2006” per l’Italia.

Il regime di aiuti, gestiti in concessione dall’Artigiancassa – Cassa per il Credito alle Imprese Artigiane S.p.A.

(per brevità, successivamente denominata Artigiancassa):

✓ si concretizza in contributi in conto canoni ai sensi dell’art. 23, comma 1, della legge 21 maggio 1981, n.

240 sulle operazioni di locazione finanziaria effettuate in favore delle imprese artigiane, integrate da un

contributo in conto capitale calcolato in misura percentuale dell’importo delle operazioni stesse ammesse

alle agevolazioni;

✓ è alimentato da risorse finanziarie rivenienti dal Fondo Unico Regionale e dal cofinanziamento comuni-

tario e statale per l’attuazione della predetta Azione C.

Nel regolamento è altresì previsto il prolungamento della durata dell’agevolazione per le imprese di nuova

costituzione che saranno agevolate, ferma restando la rimanente nuova disciplina, con le sole risorse finan-

ziarie rivenienti dal suddetto Fondo Unico Regionale.

Le disposizioni in parola si applicano con riferimento alle domande di finanziamento agevolato presente alle

Società di leasing o alle Banche dal …. 2003, data di approvazione del Regolamento in parola da parte della

Regione Puglia..



PREMESSA

1. Operazioni di locazione finanziaria

Per operazioni di locazione finanziaria si intendono le operazioni di locazione di beni mobili e immo-

bili, acquistati o fatti costruire dal locatore, su scelta e indicazione del conduttore, che ne assume tutti i rischi,

e con facoltà per quest’ultimo di divenire proprietario dei beni locati al termine della locazione, dietro versa-

mento di un prezzo prestabilito.

2. Società e Banche autorizzate ad operare

Sono autorizzate ad operare nel comparto del leasing artigiano agevolato, ai sensi dell’art. 23 della

legge n. 240/81, le Società di locazione finanziaria 1 iscritte nell’Elenco speciale di cui all’art. 107 del decreto

legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

Sono, altresì, autorizzate ad operare le Banche1 che svolgono direttamente attività di locazione finan-

ziaria.

__________
1 Per brevità, successivamente denominata “società”.
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AMMISSIONE DELL ’OPERAZIONE DI LOCAZIONE FINANZIARIA AI CONTRIBUTI

1. Soggetti beneficiari

Possono beneficiare degli interventi agevolativi le imprese artigiane, costituite anche in forma coopera-

tiva o consortile, iscritte negli albi di cui alla legge 443/85, con esclusione di quelle appartenenti ai settori

riportati nell’allegato n. 1.

2. Domanda di ammissione ai contributi 

La domanda di ammissione ai contributi deve essere compilata dall’impresa artigiana 2 e dalla Società,

per le parti di rispettiva competenza, utilizzando esclusivamente lo schema riportato in allegato n. 2; la pre-

detta domanda, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ai sensi e per gli effetti dell’articolo 38 del

Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, deve essere trasmessa dalla Società alla

Sede Regionale Artigiancassa per la Puglia entro il termine di 6 mesi dalla data di decorrenza del contributo 3.

Ai fini della verifica temporale fa fede il timbro postale di spedizione.

Alla domanda, da utilizzare anche per autocertificare l’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane, deve

essere allegata, in originale o in copia autenticata dalla Società, la seguente documentazione:

a) il verbale di consegna sottoscritto dall’impresa contenente la descrizione, il luogo di consegna dei beni e

la relativa data che deve risultare posteriore a quella di presentazione della domanda stessa alla Società;

b) la planimetria dei locali con l’indicazione della loro singola destinazione, nel caso di operazioni di loca-

zione finanziaria immobiliare.

Inoltre, per i provvedimenti di concessione delle agevolazioni di importo superiore a Euro 154.937,08,

assoggettati alle disposizioni in materia di antimafia, deve essere allegato il certificato di iscrizione all’Albo

delle imprese artigiane corredato dell’apposita “dicitura antimafia” della Camera di Commercio, Industria,

Artigianato e Agricoltura; in luogo del certificato l’impresa può presentare, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n.

445/2000, apposita dichiarazione sostitutiva sottoscritta dagli interessati secondo le modalità di cui al citato

D.P.R. n. 445/2000. 

Le disposizioni di cui sopra non si applicano alle attività artigiane esercitate in forma di impresa indi-

viduale.

__________
2 Per brevità, successivamente denominata “impresa”.
3 Cfr. successivo paragrafo 10.
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Entro 15 giorni dalla ricezione della domanda di ammissione ai contributi l’Artigiancassa comunica

alla Società e all’impresa beneficiaria il numero di posizione assegnato alla richiesta e il responsabile dell’u-

nità organizzativa competente per l’istruttoria; dalla data di ricezione della richiesta, completa della necessaria

documentazione, decorrono i termini per la concessione delle agevolazioni di cui al successivo paragrafo 8.

3. Destinazione dell’operazione di locazione finanziaria

Le operazioni di locazione finanziaria, sulle quali possono essere concessi i contributi, devono avere per

oggetto:

a) l’impianto e/o l’ampliamento del laboratorio (locazione finanziaria immobiliare), con esclusione dei

locali che non sono posti al servizio dell’attività artigiana certificata;

b) macchine, attrezzi strumentali, automezzi aventi caratteristiche strettamente correlate all’esercizio del-

l’attività, (locazione finanziaria mobiliare e di automezzi) nuovi 4.

La destinazione aziendale dei beni oggetto delle operazioni di locazione finanziaria deve essere man-

tenuta, per tutta la durata dell’agevolazione, sotto pena di revoca.

Al termine dell’operazione di locazione finanziaria, l’impresa artigiana locataria non potrà beneficiare

– per l’acquisto dei beni locati – delle agevolazioni di cui alla legge n. 949/52.

I contributi non possono essere concessi per il rinnovo di un contratto di locazione finanziaria in pre-

cedenza agevolato, ovvero per la locazione finanziaria di beni già di proprietà dell’impresa conduttrice.

In ogni caso, l’operazione di locazione finanziaria non può beneficiare di interventi agevolativi pre-

visti da normative statali, regionali ed europee diverse da quelle cui si riferisce il presente Regolamento

quando con detti interventi agevolativi si dia luogo ad una intensità di aiuto superiore al livello di cui al suc-

cessivo paragrafo 6 .5

__________
4 La circostanza, ove non rilevabile dalla documentazione prodotta, deve essere attestata dalla Società.
5 Ovviamente sulle operazioni di locazione finanziaria può estendersi la garanzia concessa ai sensi della legge

1068/64, in quanto disciplinata dalla regola comunitaria de minimis.
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4. Impor to dell’operazione di locazione finanziaria ammissibile al contributo in conto canoni 

L’importo dell’operazione di locazione finanziaria ammissibile al contributo in conto canoni è pari al

valore del bene 6 diminuito del prezzo convenuto per il trasferimento della proprietà al termine del contratto

di locazione finanziaria. Detto importo non può comunque eccedere quello massimo concedibile ad una stessa

impresa 7, tenuto conto della eventuale complessiva residua esposizione per precedenti operazioni di contri-

buto in conto interessi ovvero in conto canoni.

Sono escluse dall’agevolazione le operazioni di locazione finanziaria di beni il cui valore 6 sia infe-

riore a Euro 10.329,14.

5. Contributo in conto capitale

Il contributo in conto capitale è pari al 15% dell’importo dell’operazione di locazione finanziaria

ammesso al contributo in conto canoni, nel limite massimo di Euro 38.747,27, a condizione che detta opera-

zione sia stata richiesta per un investimento non inferiore ad Euro 25.822,84.

6. Intensità massima dell’agevolazione 

L’intensità massima dell’aiuto ( contributo in conto canoni integrato dal contributo in conto capitale ) non

può essere superiore al 35% in ESN maggiorato del 15% in ESL.

7. Durata di riconoscimento del contributo in conto canoni

Qualunque sia la maggior durata dei contratti di locazione finanziaria, quella ammissibile al contributo in

conto canoni non può essere superiore:

- a 7 anni, se riguarda beni immobili;

- a 4 anni, se riguarda beni mobili.

__________
6 Al netto di imposte, tasse, oneri accessori e spese.
7 Ai sensi delle vigenti disposizioni normative emanate dalla Regione Puglia, l’importo massimo di una operazione

di locazione finanziaria ammissibile al contributo in conto canoni per una stessa impresa artigiana è fissato in Euro
258.228,45. Nel caso di impresa costituita in forma di cooperativa l’importo massimo ammissibile al contributo in
conto canoni è fissato in Euro 51.645,69 per ciascun socio che partecipi personalmente e professionalmente al
lavoro dell’impresa. Nel caso di consorzio o di società consortile, il predetto importo massimo ammissibile al con-
tributo in conto canoni si determina moltiplicando l’importo massimo concedibile ad una stessa impresa per il
numero delle imprese artigiane consorziate.



In coerenza con quanto precisato in premessa, qualora il contratto di locazione finanziaria riguardi una

impresa di nuova costituzione 8, le predette durate sono elevate a 10 ovvero 5 anni, trattandosi rispettivamente

di beni immobili e di beni mobili.

8. Tasso e canoni anticipati applicabili dalle Società

Le operazioni di locazione finanziaria sono stipulate al tasso ed alle altre condizioni economiche libe-

ramente concordati tra le parti.

La copia autentica del contratto di locazione finanziaria resterà a disposizione dell’Artigiancassa

presso la Società.

Il pagamento anticipato di canoni è consentito fino alla seguente misura massima:

- per le operazioni aventi durata non superiore a 5 anni, al 15% del valore del bene locato, ovvero alla som-

matoria dell’importo dei canoni corrispondenti a 6 mesi;

- per le operazioni aventi durata superiore a 5 anni, al 20% del valore del bene locato, ovvero alla somma-

toria dell’importo dei canoni corrispondenti a 12 mesi.

9. Ammissione al contributo in conto canoni

La domanda di ammissione ai contributi, se completa e corredata della documentazione indicata al

precedente paragrafo 1, viene sottoposta, nel rispetto dell’ordine cronologico di ricezione, all’esame del

Comitato Tecnico regionale per la Puglia di cui all’art. 37 della legge n. 949/52.

In caso di documentazione incompleta ovvero insufficiente, le integrazioni ed i chiarimenti devono

essere trasmessi entro il termine di tre mesi dalla data di ricezione della relativa comunicazione effettuata da

Artigiancassa. L’ammissione ai contributi è deliberata nel termine di 45 giorni dalla data di ricezione della

domanda stessa o della documentazione che la deve completare; entro 15 giorni dalla data della delibera viene

data comunicazione alla Società e all’impresa beneficiaria dell’ammissione medesima e del responsabile del-

l’unità organizzativa competente per la gestione dell’agevolazione.

Il Comitato può deliberare solo in presenza di fondi la concessione dei contributi medesimi

__________
8 Si considerano di nuova costituzione le imprese iscritte negli Albi da non oltre un anno data di presentazione della

domanda di concessione dei contributi alla Società.
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10. Calcolo, decorrenza ed erogazione del contributo in conto canoni

Il contributo in conto canoni, determinato sulla base di un tasso pari al 100% del tasso di riferimento

vigente al momento della stipula del contratto di locazione finanziaria 9, è calcolato in misura equivalente, in

valore attuale, al contributo in conto interessi spettante ad una corrispondente operazione effettuata ai sensi

dell’art. 37 della Legge n. 949/52 e della normativa emanata in materia dalla Regione Puglia.

La decorrenza del contributo in conto canoni è quella del primo canone periodico di importo costante.

La data di decorrenza di detto canone periodico deve coincidere o essere posteriore al primo giorno del mese

successivo a quello di consegna del bene e, nel caso di più beni, a quello di consegna dell’ultimo bene.

Il contributo, ripartito in più quote, è erogato all’impresa per il tramite della Società che provvede ad

accreditarlo all’impresa stessa, entro trenta giorni dalla ricezione e con valuta pari a quella applicata dall’Ar-

tigiancassa, semprechè:

- abbia riscontrato il regolare pagamento dei canoni del periodo di relativa competenza;

- non abbia comunicazioni rese a termini di contratto dall’impresa circa eventuali cessazioni dell’attività

e/o della destinazione aziendale del bene locato 10.

In caso contrario, la Società interrompe l’accredito delle quote di contributo, che potrà riattivare con

valuta pari a quella dell’accredito a suo tempo effettuato dall’Artigiancassa, ove l’impresa provveda al paga-

mento dei canoni insoluti 11 ovvero le comunicazioni rese non abbiano determinato revoche totali o parziali

come previsto al successivo paragrafo 12.

Qualora il contratto venga risolto o l’impresa non provveda al pagamento dei canoni insoluti entro la

scadenza contrattuale dell’operazione, ovvero l’Artigiancassa revochi il contributo per mancato adempimento

dell’obbligo essenziale della destinazione, la Società autorizza Artigiancassa ad emettere nota di debito rela-

tiva alle quote di contributo non accreditate all’impresa, con valuta pari a quella dell’accredito a suo tempo

riconosciuta da Artigiancassa.

Il contributo in conto canoni e’assoggettato al regime fiscale previsto dalla normativa vigente.

Le eventuali ritenute vengono effettuate da Artigiancassa all’atto dell’erogazione di ogni singola

quota di contributo.

__________
9 Il tasso di riferimento da considerare è quello indicato ed aggiornato con Decreto del Ministro delle Attività Pro-

duttive in conformità con le disposizioni dell’Unione Europea. Detto tasso di riferimento è reso pubblico nel
seguente sito internet:
“http:/www.europaa.eu.it/com/competition/state_aid/otheres/reference_rateshtml”.

10 La Società e’tenuta a comunicare tempestivamente all’Artigiancassa, anche a mezzo fax, le notizie in parola ai fini
della sospensione della erogazione di ulteriori quote di contributo e della determinazione dell’eventuale contributo
indebitamente percepito dall’impresa.

11 Non è considerato regolare pagamento quello effettuato a seguito di azioni ingiuntive ovvero intervenuto successi-
vamente all’estinzione contrattuale.



A fronte delle ritenute effettuate nel corso di ciascun anno solare, Artigiancassa rilascia all’impresa

una dichiarazione per i relativi adempimenti fiscali.

11. Erogazione del contributo in conto capitale

Il contributo in conto capitale, calcolato nella misura indicata al precedente paragrafo 5, è erogato

all’impresa in unica soluzione con valuta pari a quella di ammissione al contributo stesso.

12. Revoca dei contributi 

L’Artigiancassa si riserva la facoltà di accertare direttamente sia presso la Società che presso l’im-

presa, la sussistenza per tutta la durata del contratto di locazione finanziaria, delle condizioni e finalità dell’o-

perazione ammessa ai contributi.

In caso di mancato adempimento dell’obbligo essenziale della destinazione i contributi sono revocati

totalmente o parzialmente.

I contributi potranno, inoltre, essere revocati in caso di mancato adempimento, da parte dell’impresa,

dell’obbligo – previsto dall’art. 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300 - di applicare nei confronti dei lavora-

tori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro delle categorie e

delle zone, salvo specifici casi previsti da leggi e da forme di programmazione negoziata.

Ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo n. 123/98, i contributi erogati e risultati indebitamente per-

cepiti a seguito di revoca per fatti imputabili all’impresa e non sanabili dovranno essere restituiti dall’impresa

stessa all’Artigiancassa, maggiorati degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di

stipula del contratto di locazione finanziaria maggiorato di 5 p.p. per il periodo intercorrente tra la data di cor-

responsione dei contributi e quella di restituzione degli stessi.

Nella fattispecie, si applica anche una sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento

di una somma in misura da 2 a 4 volte l’importo dei contributi indebitamente fruiti.

Per fatti non imputabili all’impresa, i contributi indebitamente percepiti saranno maggiorati esclusi-

vamente degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento.

Alle operazioni di recupero delle somme nei confronti delle imprese inadempienti provvede Artigian-

cassa.
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REGOLAMENTO
PER LE OPERAZIONI DI 

CREDITO ARTIGIANO AGEVOLATO

per il territorio della Regione Puglia 

Edizione 2003



PREMESSE

Il presente Regolamento, redatto in attuazione della delibera della Giunta Regionale n. 1992 del 10 dicembre

2002, disciplina le modalità attuative per la concessione di aiuti accordati alle imprese artigiane della Puglia

in conformità a quanto previsto dal POR Puglia 2000-2006 – Misura 4.1 – Azione C e dal Regolamento (CE)

70/2001, nel rispetto delle intensità massime stabilite dalla “Carta degli aiuti di stato a finalità regionale per il

2000 – 2006” per l’Italia.

Il regime di aiuti, gestito in concessione dall’Artigiancassa – Cassa per il Credito alle Imprese Artigiane S.p.A.

(per brevità, successivamente denominata Artigiancassa):

✓ si concretizza in contributi in conto interessi ai sensi dell’art. 37 della legge 25 luglio 1952, n. 949 sulle

operazioni di credito a favore delle imprese artigiane effettuate dalle Banche, integrati da un contributo in

conto capitale calcolato in misura percentuale dell’importo delle operazioni stesse ammesse alle agevo-

lazioni;

✓ è alimentato da risorse finanziarie rivenienti dal Fondo Unico Regionale e dal cofinanziamento comuni-

tario e statale per l’attuazione della predetta Azione C.

Nel Regolamento sono altresì previste fattispecie non disciplinate dalla citata delibera n. 1992/2002 (finan-

ziabilità delle scorte e prolungamento della durata dell’agevolazione per le imprese di nuova costituzione) che

saranno agevolate, ferma restando la rimanente nuova disciplina, con le sole risorse finanziarie rivenienti dal

suddetto Fondo Unico Regionale.

Sono autorizzate a compiere le operazioni previste dalla presente disciplina le Banche di cui all’art. 13 del

decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

La nuova disciplina si applica con riferimento alle domande di finanziamento agevolato presentate alle

Banche dal … 2003, data di approvazione del Regolamento in parola da parte della Regione Puglia.
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PARTE I

AMMISSIONE DEL FINANZIAMENT O AI CONTRIBUTI 

1. Soggetti beneficiari

Possono beneficiare degli interventi agevolativi le imprese artigiane, costituite anche in forma coope-

rativa o consortile, iscritte negli albi di cui alla legge 443/85, con esclusione di quelle appartenenti ai settori

riportati nell’allegato n. 1.

2. Domanda di ammissione del finanziamento ai contributi 

La domanda di ammissione del finanziamento ai contributi deve essere compilata dall’impresa arti-

giana 1 e dalla Banca, per le parti di rispettiva competenza, utilizzando esclusivamente lo schema riportato in

allegato n. 2; la predetta domanda, sottoscritta dal legale rappresentante dell’impresa ai sensi e per gli effetti

dell’art 38 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, deve essere trasmessa dalla

Banca alla Sede Regionale Artigiancassa per la Puglia entro il termine di 6 mesi dalla data di decorrenza del

contributo 2.

Ai fini della verifica temporale fa fede il timbro postale di spedizione.

Alla domanda, da utilizzare anche per autocertificare l’iscrizione all’Albo delle imprese artigiane,

deve essere allegata la documentazione della spesa di investimento sostenuta dall’impresa successivamente

alla data di presentazione della domanda medesima alla Banca.

Inoltre, per i provvedimenti di concessione delle agevolazioni di importo superiore a Euro 154.937,08,

assoggettati alle disposizioni in materia di antimafia, deve essere allegato il certificato di iscrizione all’Albo

delle imprese artigiane corredato dell’apposita “dicitura antimafia” della Camera di Commercio, Industria,

Artigianato e Agricoltura; in luogo del certificato l’impresa può presentare, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. n.

445/2000, apposita dichiarazione sostitutiva sottoscritta dagli interessati secondo le modalità di cui al citato

D.P.R. n. 445/2000. 

Le disposizioni di cui sopra non si applicano alle attività artigiane esercitate in forma di impresa indi-

viduale.

Entro 15 giorni dalla ricezione della domanda di ammissione del finanziamento ai contributi l’Arti-

giancassa comunica alla Banca e all’impresa beneficiaria il numero di posizione assegnato alla richiesta e il

responsabile dell’unita’organizzativa competente per l’istruttoria; dalla data di ricezione della richiesta, com-

pleta della necessaria documentazione, decorrono i termini per la concessione delle agevolazioni di cui al suc-

cessivo paragrafo 9.

__________
1 Per brevità successivamente denominata “impresa”.
2 V. Parte I, paragrafo 12.



3. Destinazione del finanziamento – Documentazione

Il finanziamento deve essere destinato esclusivamente:

- all’impianto, all’ampliamento e all’ammodernamento del laboratorio;

- all’acquisto di macchine ed attrezzi nuovi 3 (compresi gli automezzi aventi caratteristiche strettamente

correlate all’esercizio dell’attività).

In coerenza con quanto indicato in premessa, il finanziamento potrà essere destinato altresì alla for-

mazione di scorte di materie prime e di prodotti finiti 4 e potrà beneficiare del solo contributo in conto inte-

ressi, e non anche del contributo in conto capitale, nel rispetto della misura di aiuto stabilita dalla regola “de

minimis” di cui al Regolamento CE n. 69/2001.

La dichiarata e documentata destinazione aziendale del bene oggetto del finanziamento deve essere

mantenuta, per tutta la durata dell’agevolazione, sotto pena di revoca.

Il finanziamento non può comunque:

- beneficiare di interventi agevolativi previsti da normative statali, regionali ed europee diverse da quelle

cui si riferisce il presente Regolamento quando con detti interventi agevolativi si dia luogo ad una inten-

sità di aiuto superiore al livello di cui al successivo paragrafo 7 5;

- riguardare la quota della spesa sostenuta dall’impresa a titolo di imposte (es. 

IVA). 

La documentazione di spesa deve essere prodotta in originale o in copia fotostatica resa conforme

all’originale dalla Banca; in quest’ultimo caso, la Banca dovrà preventivamente stampigliare sull’originale la

seguente dicitura: “Unione Europea – Regione Puglia – Assessorato Artigianato e PMI – La presente spesa è

stata finanziata in tutto o in parte con il credito agevolato di cui al POR Puglia2000 – 2006 Misura 4.1 –

Azione C”.

La documentazione di spesa e’costituita da fatture quietanzate 6 ovvero, per l’acquisto di locali, dalla

copia registrata del relativo contratto. 

__________
3 Qualora dalla documentazione non si rilevi che trattasi di macchine ed attrezzature nuove di fabbrica, tale condizione

deve essere attestata con una dichiarazione della ditta fornitrice.
4 Per tale destinazione deve essere presentata una domanda separata.
5 Ovviamente sui finanziamenti può estendersi la garanzia concessa ai sensi della legge 1068/64, in quanto disciplinata

dalla regola comunitaria de minimis.
6 La quietanza di cui ogni fattura deve essere munita, può consistere, ad esempio, in una lettera liberatoria rilasciata dal

fornitore, in una ricevuta bancaria, in una ricevuta di contrassegno.
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Per gli investimenti immobiliari, la predetta documentazione deve essere integrata dalla planimetria
annotata con la singola destinazione dei locali e, se trattasi di ampliamento, con l’indicazione di quelli preesi-
stenti.

Nel caso di opere murarie dovrà, altresì, essere prodotta la dichiarazione di un tecnico iscritto all’Albo
professionale7 attestante la natura dei lavori eseguiti, la congruità della spesa sostenuta rispetto ai lavori ese-
guiti, nonché la conformità di questi ultimi alla normativa in materia di edilizia.

La costruzione dei locali deve eseguirsi su terreno di proprietà dell’impresa, ovvero su terreno per il
quale l’impresa stessa disponga di un diritto di godimento di durata non inferiore a quella del finanziamento.

Nel caso di opere murarie con destinazione promiscua, i costi comuni (fondamenta, strutture portanti,
coperture, ecc.) devono essere proporzionalmente imputati ai locali utilizzati per l’attività artigiana.

L’acquisto o la costruzione dei locali a uso promiscuo e’finanziabile per la sola quota di investimento
funzionale all’attività’artigiana.

Qualora il contratto di acquisto non rechi la ripartizione del prezzo, la quota parte del prezzo riferibile
ai locali a uso artigiano deve risultare da atto integrativo ovvero da perizia giurata.

L’ammodernamento del laboratorio è investimento finanziabile ove l’impresa abbia la proprietà dei
relativi locali ovvero disponga di un diritto di godimento dei medesimi di durata non inferiore a quella del
finanziamento.

Qualora l’investimento sia localizzato in locali diversi da quelli ove l’impresa risulti avere la propria
sede, la circostanza dovrà essere documentata in apposita certificazione resa dall’impresa stessa.

4. Impor to massimo del finanziamento

L’importo del finanziamento è pari al 100% delle spese di investimento nel limite massimo di Euro
258.228,45.

Nel caso di impresa costituita in forma cooperativa, l’importo massimo del finanziamento è determi-
nato in Euro 51.645,69 per ogni socio che partecipi personalmente e professionalmente al lavoro dell’impresa.

Nel caso di consorzi e società consortili di cui all’art. 6 della legge n. 443/85, detto importo si deter-
mina moltiplicando l’importo indicato nel precedente comma 1 per il numero delle imprese artigiane consor-
ziate.

Sono escluse dagli interventi agevolativi i finanziamenti di importo inferiore a Euro 10.329,14===.

__________
7 La dichiarazione può essere resa anche da un tecnico della Banca finanziatrice.



Nel limite di importo di cui al 1° comma non è compreso il credito per la formazione di scorte di
materie prime e di prodotti finiti, il quale è concesso una tantum per un importo non superiore ad un terzo del
citato limite.

5. Impor to massimo del finanziamento ammissibile al contributo in conto interessi 

L’importo massimo del finanziamento ammissibile al contributo in conto interessi è pari a quello del
finanziamento di cui al precedente paragrafo 4, tenuto conto, comunque, della eventuale complessiva residua
esposizione per precedenti operazioni di contributi in conto interessi ovvero in conto canoni 8.

6. Contributo in conto capitale

Il contributo in conto capitale è pari al 15% dell’importo del finanziamento ammesso al contributo in
conto interessi, nel limite massimo di Euro 38.734,27, a condizione che il finanziamento stesso sia stato
richiesto per un investimento non inferiore ad Euro 25.822,84===;

7. Intensità massima dell’agevolazione

L’intensità massima dell’aiuto (contributo in conto interessi integrato dal contributo in conto capitale)
per finanziamenti aventi le destinazioni in laboratori e macchine/attrezzi non può essere superiore al 35% in
ESN maggiorato del 15% in ESL.

Per i finanziamenti in scorte, l’intensità massima dell’aiuto (contributo in conto interessi) non può
superare quella prevista dalla regola comunitaria “de minimis”.

8. Stipula, erogazione e modalità di rimborso del finanziamento

Le operazioni di finanziamento stipulate, ai sensi dell’art. 7 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n.
123, al tasso di interesse e alle altre condizioni economiche liberamente concordati tra le parti possono preve-
dere un periodo di utilizzo e/o di preammortamento della durata massima di 12 mesi per gli investimenti desti-
nati a laboratori (impianto, ampliamento e ammodernamento) e di 6 mesi per gli investimenti destinati a mac-
chine.

Dalla fine del periodo di utilizzo 9 e/o del periodo di preammortamento inizia l’ammortamento del
finanziamento.

__________
8 Anteriormente alla stipula delle operazioni, la Banca potrà chiedere all’Artigiancassa l’indicazione dell’eventuale

complessiva residua esposizione dell’impresa artigiana da affidare, allegando la dichiarazione di consenso dell’im-
presa stessa al trattamento ed alla comunicazione dei propri dati personali come previsto dalla legge n. 675/96.

9 Il periodo di utilizzo ha termine all’atto in cui, completato l’investimento, la Banca attesta che l’impresa ha sostenuto
la spesa e destinato l’investimento stesso ai fini aziendali.
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La copia autentica del contratto di finanziamento 10 resterà a disposizione dell’Artigiancassa presso la
Banca.

Il rischio del finanziamento è a completo carico della Banca.

Al finanziamento non si applicano le disposizioni di cui all’art. 67 del R.D.L. 16 marzo 1942, n. 267
dopo che siano trascorsi dieci giorni dalla stipula del contratto.

9. Ammissione del finanziamento ai contributi

La domanda di ammissione del finanziamento ai contributi, se completa e corredata della necessaria
documentazione, viene sottoposta, nel rispetto dell’ordine cronologico di ricezione, all’esame del Comitato
Tecnico Regionale per la Puglia di cui all’art. 37 della Legge n. 949/52.

In caso di documentazione incompleta ovvero insufficiente, le integrazioni e i chiarimenti devono
essere trasmessi entro il termine di tre mesi dalla data di ricezione della relativa comunicazione effettuata da
Artigiancassa.

L’ammissione ai contributi e’deliberata nel termine di 45 giorni dalla data di ricezione della richiesta
o della documentazione che deve completare la stessa; entro 15 giorni dalla data della delibera viene data
comunicazione alla Banca e all’impresa beneficiaria dell’ammissione medesima e del responsabile dell’unita’
organizzativa competente per la gestione delle agevolazioni.

Il Comitato può deliberare solo in presenza di fondi la concessione dei contributi medesimi;

10. Misura del contributo in conto interessi

Per i finanziamenti in laboratori e/o in macchine/attrezzi nonché per quelli in scorte, il contributo in
conto interessi è determinato sulla base di un tasso pari rispettivamente al 100% e al 55% del tasso di riferi-
mento vigente alla data di stipula del contratto di finanziamento, indicato e aggiornato periodicamente con
Decreto del Ministro delle Attività Produttive in conformità con le disposizioni dell’unione Europea.

Detto tasso di riferimento è reso pubblico sul seguente sito internet: 
“ http://www.europa.eu.int/comm/competition/state _aid/others/reference_rates.html”

11. Durata di riconoscimento del contributo in conto interessi

Qualunque sia la maggior durata dei corrispondenti contratti di finanziamento, il contributo in conto inte-
ressi è riconosciuto per una durata. massima, comprensiva dell’eventuale periodo di utilizzo e/o preammorta-
mento, di:

__________
10 Il testo può essere concordato dalle Banche con l’Associazione Bancaria Italiana.



a) sette anni per i finanziamenti destinati all’impianto, ampliamento e ammodernamento di laboratori;

b) quattro anni per i finanziamenti destinati all’acquisto di macchine e attrezzi; 

c) due anni per finanziamenti destinati all’acquisto di scorte di materie prime e prodotti finiti. 

Nell’ipotesi in cui la durata dei contratti risulti superiore a quella massima di riconoscimento del contri-
buto, il contributo medesimo verrà determinato sulla base di piani di ammortamento sviluppati per le durate
massime consentite. In tale ipotesi, la parte residua dell’ammortamento non assistita dal contributo resterà
regolata a tasso contrattuale.

In coerenza con quanto indicato in premessa, ai finanziamenti concessi ad imprese di nuova costitu-
zione11 le misure di durata di cui alle precedenti lett. a), b) e c) sono estese fino a:

- dieci anni per i finanziamenti di cui alla predetta lett. a);
- cinque anni per i finanziamenti di cui alle predette lett. b) e c).

12. Calcolo, decorrenza ed erogazione del contributo in conto interessi

Il contributo in conto interessi viene determinato sull’importo del finanziamento ammesso all’agevola-
zione per la durata dell’agevolazione stessa applicando il tasso di cui al precedente paragrafo 10 ad un piano
di ammortamento a rata costante e sviluppato in relazione alla periodicità delle rate di ammortamento pagate
dall’impresa.

Il contributo decorre dalla data di erogazione del finanziamento a condizione che a tale data la spesa sia
stata sostenuta e l’investimento sia stato destinato ai fini aziendali 12 ed è versato all’impresa ripartito in più
quote, sulla base delle predette rate di ammortamento per il tramite della Banca che provvede al relativo accre-
dito entro trenta giorni dalla ricezione e con valuta pari a quella applicata dall’Artigiancassa, semprechè la
Banca stessa:

- abbia riscontrato la regolare esecuzione del piano di rimborso del finanziamento;
- non abbia ricevuto dall’impresa comunicazioni rese a termini di contratto circa eventuali cessazioni del-

l’attività e/o della destinazione aziendale del bene finanziato 13.

In caso contrario, la Banca e’autorizzata ad interrompere l’accredito delle quote di contributo, che potrà
riattivare con valuta pari a quella dell’accredito a suo tempo effettuato dall’Artigiancassa, ove l’impresa prov-
veda al pagamento delle rate insolute 14 ovvero le comunicazioni rese non abbiano determinato revoche totali
o parziali come previsto al successivo paragrafo 14.

__________
11 Si intendono tali le imprese iscritte all’albo da non oltre un anno alla data di presentazione della domanda alla

Banca.
12 Qualora la data della spesa e/o destinazione dell’investimento risultino posteriori a quella di erogazione del finan-

ziamento, il contributo decorrerà dalla data più recente tra le due.
13 La Banca è tenuta a comunicare tempestivamente all’Artigiancassa, anche a mezzo fax, le notizie in parola ai fini

della sospensione della erogazione di ulteriori quote di contributo e della determinazione dell’eventuale contributo
indebitamento percepito dall’impresa
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Qualora il contratto venga risolto o l’impresa non provveda al pagamento delle rate insolute entro l’e-
stinzione contrattuale dell’operazione ovvero l’Artigiancassa revochi il contributo per mancato adempimento
dell’obbligo essenziale della destinazione, la Banca autorizza Artigiancassa ad emettere nota di debito relativa
alle quote di contributo non accreditate all’impresa, con valuta pari a quella dell’accredito a suo tempo rico-
nosciuta da Artigiancassa.

13. .Erogazione del contributo in conto capitale

Il contributo in conto capitale, calcolato nella misura indicata al precedente paragrafo 6, è erogato
all’impresa in unica soluzione con valuta pari a quella di ammissione al contributo stesso.

14. Revoca dei contributi 

L’Artigiancassa si riserva in ogni tempo la facoltà di accertare direttamente, sia presso la Banca che
presso l’impresa, la sussistenza delle condizioni e finalità del finanziamento ammesso ai contributi.

In caso di mancato adempimento dell’obbligo essenziale della destinazione, i contributi saranno revo-
cati totalmente o parzialmente. 

I contributi potranno, inoltre, essere revocati in caso di mancato adempimento, da parte dell’impresa,
dell’obbligo – previsto dall’art. 36 della legge 20 maggio 1970, n. 300 - di applicare o far applicare nei con-
fronti dei lavoratori dipendenti condizioni non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro delle
categorie e delle zone, salvo specifici casi previsti da leggi e da forme di programmazione negoziata.

Ai sensi dell’art. 9 del decreto legislativo n. 123/98, i contributi erogati e risultati indebitamente per-
cepiti a seguito di revoca per fatti imputabili all’impresa e non sanabili dovranno essere restituiti dall’impresa
stessa all’Artigiancassa, maggiorati degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento vigente alla data di
stipula del finanziamento maggiorato di 5 p.p. per il periodo intercorrente tra la data di corresponsione dei con-
tributi e quella di restituzione degli stessi.

Nella fattispecie, si applica anche una sanzione amministrativa pecuniaria consistente nel pagamento
di una somma in misura da 2 a 4 volte l’importo dei contributi indebitamente fruiti.

Per fatti non imputabili all’impresa, i contributi indebitamente percepiti saranno maggiorati esclusi-
vamente degli interessi calcolati al tasso ufficiale di riferimento.

Alle operazioni di recupero delle somme nei confronti delle imprese inadempienti provvede Artigian-
cassa.

__________
14 Non è considerato regolare pagamento quello effettuato a seguito di azioni ingiuntive ovvero intervenuto successiva-

mente all’estinzione contrattuale.



PARTE II

TRATTAMENT O FISCALE E TRIBUT ARIO

I finanziamenti all’artigianato sono soggetti al particolare trattamento tributario previsto dal D.P.R. 29

settembre 1973, n. 601.

In particolare, le operazioni relative ai finanziamenti di qualunque durata e tutti i provvedimenti, atti,

contratti e formalità inerenti alle operazioni medesime, alla loro esecuzione, modificazione ed estinzione, alle

garanzie di qualunque tipo da chiunque e in qualsiasi momento prestate e alle loro eventuali surroghe, sostitu-

zioni, postergazioni, frazionamenti e cancellazioni anche parziali, ivi comprese le cessioni di credito stipulate

in relazione a tali finanziamenti effettuate in conformità a disposizioni legislative, statutarie o amministrative

da Banche, sono esenti dall’imposta di registro, dall’imposta di bollo, dalle imposte ipotecarie e catastali e

dalle tasse sulle concessioni governative, fatta eccezione:

a) per gli atti giudiziari relativi alle operazioni, i quali sono soggetti alle suddette imposte secondo il

regime ordinario;

b) per le cambiali emesse in relazione alle operazioni stesse, che sono soggette all’imposta di bollo di

Euro 0,052 per ogni Euro 516,46 o sua frazione.

L’imposta sostitutiva che le Banche sono tenute a corrispondere è determinata nella misura dello

0,25%.

Inoltre, i finanziamenti all’artigianato beneficiano di altre particolari agevolazioni che consistono

nella riduzione a metà dei diritti spettanti ai notai, agli ufficiali giudiziari, dei diritti di cancelleria di cui all’art.

41, secondo comma, della legge n. 949/52.

L’esenzione dalle tasse ipotecarie si applica anche quando la garanzia sia costituita su immobili di pro-

prietà di terzi.

I contributi sono assoggettati al regime fiscale previsto dalla normativa vigente. Le eventuali ritenute

vengono effettuate da Artigiancassa all’atto dell’erogazione di ogni singola quota di contributo.

A fronte delle ritenute effettuate nel corso di ciascun anno solare, Artigiancassa rilascia all’impresa

artigiana una dichiarazione per i relativi adempimenti fiscali.
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SANITA’ 31 luglio 2003, n. 308

Autorizzazione all’apertura del dispensario far-
maceutico stagionale nella località di “Capitolo”
nel Comune di Monopoli (Ba) di pertinenza della
ASL BA/5 ai sensi della L. 362/91, art. 6. Sta-
gione estiva 2003. Richiesta pubblicazione.

IL DIRIGENTE DI SETT ORE

Visto il D.Lgs 3 febbraio 1993 n. 29; 

Visto il D.L.gs 31 marzo 1998 n. 80; 

Vista la Legge Regionale 24 marzo 1974 n. 18; 

Vista la L. R. n. 16/96;

Vista la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale 28
luglio 1998 n. 3261 e successive integrazioni;

In Bari presso la sede del Settore Sanità, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Assi-
stenza Farmaceutica n. 6 riceve dal Dirigente, dello
stesso la seguente relazione:

l’art. 6 comma 3 della L. 362 dell’8.11.91, pre-
vede che nelle stazioni di soggiorno, cura e turismo
e nelle località climatiche, balneari o termali o
comunque d’interesse turistico con popolazione
inferiore ai 12.500 abitanti, le Regioni possono
autorizzare, in aggiunta alle farmacie esistenti, l’a-
pertura stagionale di dispensari farmaceutici,
tenendo conto della media giornaliera, delle pre-
senze annuali rilevate dalle A.P.T. provinciali.

Con deliberazione di Giunta Regionale n. 547
del. 18.5.99, pubblicata sul BURPn. 59 del 7.6.99,
sono stati emanati i criteri di massima necessari per
consentire l’apertura dei suddetti dispensari stagio-
nali, con la precisazione che, in caso di prima auto-
rizzazione è necessario acquisire oltre al parere
delle APT provinciali, la deliberazione della Giunta
Municipale del Comune richiedente, mentre nei
casi di rinnovo autorizzativo, è sufficiente la

richiesta sindacale accompagnata comunque dal
parere della relativa APT.

Con nota prot. n. 17192 del 16.07.2003 il Sin-
daco del comune di Monopoli (BA) ha trasmesso la
documentazione con la quale, chiede, il rinnovo
autorizzativo per l’apertura del dispensario farma-
ceutico stagionale nella località turistico marina di
“Capitolo”.

L’ufficio farmaceutico di questo Assessorato ha
verificato che nella documentazione presentata dal
Sindaco risulta allegata la nota della APT della pro-
vincia di Bari prot. n. 539 del 15.07.2003 con la
quale si comunicano i dati sulle presenze di fore-
stieri nella località interessata per un totale di
211.277.

Considerato che la suddetta farmacia stagionale
sarà sottoposta a verifica rispettiva da parte della
ASL BA/5, territorialmente competente e che la
stessa notificherà copia del relativo verbale d’ispe-
zione all’ufficio Farmaceutico dell’Assessorato
Regionale alla Sanità.

Si propone di autorizzare il rinnovo all’apertura
det dispensario stagionale dalla data del presente
atto al 15 settembre 2003 nella località di “Capi-
tolo” nel comune di Monopoli (BA).

ADEMPIMENTI DI CUI ALLA L.R. 28/2001

Il presente schema di provvedimento non com-
porta alcun mutamento qualitativo e quantitativo di
entrata o di spesa né a carico del bilancio regionale
né a carico degli Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione. Detto atto,
inoltre, non produce oneri aggiuntivi rispetto alla
quota del F.S.R. assegnata da assegnarsi alle
Aziende destinatarie.

Il Dirigente dell’Ufficio 06
Dr. Enrico Manno

Per quanto sopra esposto:

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DEL SETTORE SANITA’



- sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate, letta la proposta formulata dal Dirigente
dell’Ufficio interessato;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore e dal
Dirigente dell’Ufficio;

- richiamato, in particolare il disposto dell’Art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Di rinnovare per l’anno 2003, ai sensi dell’art. 6,
comma 3, della legge 362/91 ed in applicazione
della deliberazione di Giunta Regionale n. 547 del
18.5.99, pubblicata sul BURPn. 59 del 7.6.99, l’au-
torizzazione all’apertura del dispensario farmaceu-
tico stagionale nella località turistica di “Capitolo”
nel comune di Monopoli (BA) compreso nel terri-
torio della ASL BA/5, dalla data del presente atto
fino al 15 settembre 2003;

Di incaricare la ASL BA/5 ad effettuare l’oppor-
tuna visita ispettiva al fine di verificare la rispon-
denza del suddetto esercizio stagionale ai requisiti
igienico-sanitario e funzionale, con l’obbligo di tra-
smettere all’ufficio Farmaceutico di questo Asses-
sorato copia del relativo verbale d’ispezione.

Di autorizzare il Sindaco del comune interessato
all’affidamento della gestione del dispensario far-
maceutico stagionale, secondo la normativa vigente
e a quanto precisato con le note assessorili prot n.
24/8968/524/15 del 17.4.97, 24/5700/15 del
19.3.02 e prot. 24/5210/6 del 17.3.03.

Di disporre la pubblicazione della presente deter-
minazione sul BURP, in quanto assimilabile agli
atti indicati con lettera H art. 6 della L.R. 12.4.94 n.
13.

Di disporre che il presente provvedimento sia
notificato, al sindaco del Comune interessato e al
Direttore Generale della ASL BA/5.

Il Dirigente Responsabile di Settore
Silvia Papini

_________________________

COMMISSARIO DELEGATO EMERGENZA
AMBIENTALE 1 agosto 2003, n. 219

D. Leg.vo n. 152/1999 - art. 43 - Monitoraggio
qualitativo e quantitativo dei corpi idrici sotter-
ranei della Regione Puglia - Appr ovazione pro-
getto, schema di bando di gara e lettera d’invito.

IL COMMISSARIO DELEGA TO

VISTA l’Ordinanza del Ministro dell’Interno
delegato per il Coordinamento della Protezione
Civile n°3184 del 22.3.2002 con la quale il Presi-
dente della Regione Puglia è nominato Commis-
sario Delegato per l’attuazione degli interventi
necessari per il superamento dell’emergenza socio
– economico – ambientale nel settore, tra l’altro, in
materia di tutela delle acque superficiali e sotter-
ranee e dei cicli di depurazione nella Regione
Puglia;

VISTO il Decreto della Presidenza del Consiglio
dei Ministri del 20 dicembre 2002 con il quale è
stato prorogato lo stato di emergenza in Puglia fino
al 31 dicembre 2003;

VISTA la successiva Ordinanza della Presidenza
del Consiglio dei Ministri n.3271 del 12/03/2003
con la quale sono stati confermati i poteri conferiti
al Presidente della Regione Puglia – Commissario
Delegato ai sensi dell’art. 1, comma 1 dell’Ordi-
nanza di Protezione Civile n. 3077 del 4/8/2000;

VISTO il D.Leg.vo n. 152/1999 e successive
modificazioni e integrazioni in materia di tutela
delle acque dall’inquinamento ed in particolare
l’art. 43 che dispone che le Regioni elaborano pro-
grammi per la conoscenza e la verifica dello stato
qualitativo e quantitativo delle acque superficiali e
sotterranee all’interno di ciascun bacino idrogra-
fico;

VISTO l’art. 7, comma 4 della citata O.M. n.
3184/2002 che dispone, tra l’altro che il Commis-
sario delegato – Presidente della Regione – predi-
spone ed attua il programma per la conoscenza e la
verifica dello stato qualitativo e quantitativo delle
acque superficiali e sotterranee dell’intero territorio
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regionale, ai sensi dell’art. 43 del D.Leg.vo n.
152/1999;

VISTO il Complemento di Programmazione del
POR Puglia 2000 – 2006 con il quale, tra l’altro, è
prevista nell’asse I – Risorse naturali – Misura 1.3
l’azione concernente “il miglioramento delle cono-
scenze di base, adeguamento e ampliamento del
sistema di monitoraggio del suolo, dei corpi idrici
superficiali, sotterranei e costieri, ai fini dell’ag-
giornamento dei piani di bacino e dei piani stralcio

per l’assetto idrogeologico” cui è assegnata una
dotazione finanziaria pari all’8% delle risorse
finanziarie destinate all’intera misura;

VISTO il progetto concernente il sistema moni-
toraggio qualitativo e quantitativo dei corpi idrici
sotterranei della Regione Puglia, predisposto dalla
struttura del Commissario delegato – Presidente
della Regione- con la collaborazione della Società
SOGESID, dell’importo di Euro 7.729.396,00 così
suddiviso:

A) Servizi e forniture:
A1) Opere Civili di adeguamento Euro 221.052,96
A2) Forniture ed apparecchiature Euro 1.146.256,00 
A3) Centro acquisizione dati Euro 220.000,00
A4) Indagini e accertamenti Euro 2.217.261,00
A5) Sistema dimonitoraggio Euro 1.940.216,00 ____________

Totale importo a Base d’asta Euro 5.744.785,96

A6) Oneri per la sicurezza su A1 Euro 4.511,28____________
Totale 1 Euro 5.749.297,24

B) Somme a disposizione dell’amministrazione:
B1) Spese per pubblicità, espletamento gara,

commissione di gara Euro 51.743,54
B2) Direzione Lavori, Responsabile del 

Procedimento, eventuali Oneri Euro 34.495,78
B3) Convenzione per consulenza tecnico 

scientifica Euro 468.333,33
B4) Convenzione con tecnici laureati per consulenza 

alla D.L. Euro 90.000,00
B5) Eventuali oneri per acquisizione diritti reali di

cui all’art. 25 del C.S.A. e imprevisti Euro 15.000,00
B6) Collaudo tecnico – amministrativo Euro 55.000,00
B7) IVA 20% su A+B3+B4+

B5+B6 Euro 1.275.526,11 ____________
Totale somme a disposizione Euro 1.990.098,76____________
Totale generale (totale 1 + tot. Somme a disposizione) Euro 7.739.396,00
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CONSIDERATO che relativamente al progetto
di che trattasi l’Organismo Tecnico a supporto del
Commissario ha espresso parere favorevole; 

RITENUTO, pertanto, di poter provvedere
all’approvazione, in linea tecnica, del progetto pre-
liminare, provvedendo nel contempo all’individua-
zione del Responsabile Unico del Procedimento; 

RITENUTO, altresì, di poter provvedere all’ap-
provazione in schema del bando di gara e della let-
tera d’invito al fine dell’espletamento della gara,
dando mandato al Responsabile del Procedimento
di formalizzare gli atti di gara utilizzando i termini
abbreviati previsti dall’art. 10, comma 8 del
D.Leg.vo 157/95 e s.m.i., attesa la necessità di
acquisire i dati necessari alla redazione del Piano di

Tutela in tempi compatibili con le scadenze fissate
dal D.Leg.vo n. 152/99;

IN FORZA DEI POTERI conferiti dall’Ordi-
nanza del Ministro dell’Interno, n.3184 del
22.03.2002

DECRETA

DI APPROVARE in linea tecnica il progetto con-
cernente il sistema monitoraggio qualitativo e
quantitativo dei corpi idrici sotterranei della
Regione Puglia, predisposto dalla struttura del
Commissario delegato – Presidente della Regione-
con la collaborazione della Società SOGESID, del-
l’importo di Euro 7.729.396,00 così suddiviso:

A) Servizi e forniture:
A1) Opere Civili di adeguamento Euro 221.052,96
A2) Forniture ed apparecchiature Euro 1.146.256,00 
A3) Centro acquisizione dati Euro 220.000,00
A4) Indagini e accertamenti Euro 2.217.261,00
A5) Sistema di monitoraggio Euro 1.940.216,00 ____________

Totale importo a Base d’asta Euro 5.744.785,96
A6) Oneri per la sicurezza su A1 Euro 4.511,28____________

Totale 1 Euro 5.749.297,24

B) Somme a disposizione dell’amministrazione:
B1) Spese per pubblicità, espletamento gara,

commissione di gara Euro 51.743,54
B2) Direzione Lavori, Responsabile del 

Procedimento, eventuali Oneri Euro 34.495,78
B3) Convenzione per consulenza tecnico 

scientifica Euro 468.333,33
B4) Convenzione con tecnici laureati 

per consulenza alla D.L. Euro 90.000,00
B5) Eventuali oneri per acquisizione diritti reali

di cui all’art. 25 del C.S.A. e imprevisti Euro 15.000,00
B6) Collaudo tecnico – amministrativo Euro 55.000,00
B7) IVA 20% su A+B3+B4+B5+B6 Euro 1.275.526,11 ___________

Totale somme a disposizione Euro 1.990.098,76___________
Totale generale (totale 1 + tot. Somme a disposizione) Euro 7.739.396,00



9211Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.92del 14-8-2003

DI DARE ATTO che il progetto in argomento è
composto dai seguenti elaborati:
1. Relazione;
2. Disciplinare Tecnico;
3. Capitolato Speciale d’Appalto
4. Elenco Prezzi
5. Computo Metrico Estimativo;
6. Quadro Economico;
7. Schemi di Convenzione
8. Atti di Gara
9. Carta di inquadramento territoriale (scala

1:300.000)
10. Ubicazione delle stazioni costituenti la rete di

monitoraggio di progetto.

DI APPROVARE lo schema del bando di gara e
della lettera d’invito.

DI DARE ATTO che le somme occorrenti per
l’attuazione del progetto trovano copertura:
1) per Euro 6.752.031,64 con le risorse disponibili

nell’asse I – Risorse naturali – Misura 1.3 l’a-
zione concernente “il miglioramento delle cono-
scenze di base, adeguamento e ampliamento del
sistema di monitoraggio del suolo, dei corpi
idrici superficiali, sotterranei e costieri, ai fini
dell’aggiornamento dei piani di bacino e dei
piani stralcio per l’assetto idrogeologico” del
POR Puglia 2000 – 2006;

2) per la restante somma pari a Euro 987.364,36
con le risorse rivenienti dai canoni per l’uso
delle acque pubbliche di cui all’art. 18 della
Legge 5/1/1994 n. 36;

DI INDIVIDUARE l’Ing. Roberto Polieri, fun-
zionario in servizio presso l’Assessorato Regionale
ai LL.PP., quale Responsabile Unico del Procedi-
mento per tutte le fasi di attuazione del progetto in
argomento;

DI DEMANDARE AL Responsabile del Proce-
dimento la formalizzazione degli schemi di gara e
lettera d’invito propedeutici all’indizione della gara
utilizzando i termini abbreviati previsti dall’art. 10,
comma 8 del D.Leg.vo 157/95 e s.m.i.; 

DI DARE ATTO che con successivo e separato
provvedimento il responsabile della Misura 1.3 del
P.O.R. Puglia 2000 – 2006 provvederà a disporre

l’impegno della relativa spesa come innanzi indivi-
duata;

DI DISPORRE la notifica del presente provvedi-
mento al Responsabile della Misura 1.3 del P.O.R.
Puglia 2000 – 2006 per i consequenziali adempi-
menti finalizzati all’attivazione delle procedure per
l’attuazione dell’intervento;

DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-
sente decreto sul BUR della Regione Puglia.

Il Commissario Delegato
Raffaele Fitto

_________________________

COMMISSARIO DELEGATO EMERGENZA
AMBIENTALE 1 agosto 2003, n. 221

O.M. n. 3184 - art. 7 punto f). Stimolazione arti -
ficiale della pioggia nella Regione Puglia. Appr o-
vazione Capitolato d’oneri, schemi di bando di
gara e lettera d’invito.

IL COMMISSARIO DELEGA TO

VISTA l’Ordinanza del Ministro dell’Interno
delegato per il Coordinamento della Protezione
Civile n°3184 del 22.3.2002 con la quale il Presi-
dente della Regione Puglia è nominato Commis-
sario Delegato per l’attuazione degli interventi
necessari per il superamento dell’emergenza socio
– economico – ambientale nel settore, tra l’altro, in
materia di tutela delle acque superficiali e sotter-
ranee e dei cicli di depurazione nella Regione
Puglia;

VISTO il Decreto della Presidenza del Consiglio
dei Ministri del 20 dicembre 2002 con il quale è
stato prorogato lo stato di emergenza in Puglia fino
al 31 dicembre 2003;

VISTA la successiva Ordinanza della Presidenza
del Consiglio dei Ministri n.3271 del 12/03/2003
con la quale sono stati confermati i poteri conferiti
al Presidente della Regione Puglia – Commissario



Delegato ai sensi dell’art. 1, comma 1 dell’Ordi-
nanza di Protezione Civile n. 3077 del 4/8/2000; 

VISTO l’art. 7, comma 7 della citata O.M. n.
3184/2002 che dispone, tra l’altro che il Commis-
sario delegato – Presidente della Regione – progetta
e, compatibilmente con le risorse finanziarie dispo-
nibili, realizza interventi di modificazione artifi-
ciale del ciclo atmosferico delle acque destinate
all’incremento delle dotazioni idriche degli invasi
naturali e artificiali che alimentano il sistema degli
acquedotti a servizio della Regione Puglia; 

RILEVATO che per il fine innanzi esposto è stato
predisposto dalla struttura commissariale il capito-
lato d’oneri, gli schemi del bando di gara e della let-
tera d’invito al fine di procedere all’appalto del ser-
vizio di stimolazione artificiale della pioggia nella
Regione Puglia;

RITENUTO, pertanto, di poter provvedere
all’approvazione del Capitolato d’Oneri e degli
schemi di bando di gara e lettera d’invito, relativi
“all’appalto del servizio di stimolazione artificiale
della pioggia nella Regione Puglia”, provvedendo
nel contempo all’individuazione del Responsabile
Unico del Procedimento dando mandato al mede-
simo Responsabile del Procedimento di formaliz-
zare gli atti di gara utilizzando i termini abbreviati
previsti dall’art. 10, comma 8 del D.Leg.vo 157/95
e s.m.i., attesa la necessità di rendere il servizio for-
nito compatibile con i periodi idonei allo svolgi-
mento dello stesso (periodo invernale);

IN FORZA DEI POTERI conferiti dall’Ordi-
nanza del Ministro dell’Interno, n.3184 del
22.03.2002

DECRETA

DI APPROVARE il capitolato d’oneri, gli
schemi del bando di gara e della lettera d’invito al
fine di procedere all’appalto del servizio di stimo-
lazione artificiale della pioggia nella Regione
Puglia, predisposto dalla struttura del Commis-
sario delegato – Presidente della Regione, che si
allegano al presente provvedimento per farne parte
integrante; 

DI DARE ATTO che le somme occorrenti per
l’attuazione del progetto trovano copertura con i
fondi di cui all’art. 11, comma 3 dell’Ordinanza del
Mistero dell’Interno n. 3184 del 22/3/2002;

DI INDIVIDUARE l’Ing. Giuseppe Corti, colla-
boratore della struttura Commissariale, quale
Responsabile Unico del Procedimento per tutte le
fasi di attuazione del progetto in argomento;

DI DEMANDARE al Responsabile del Procedi-
mento la formalizzazione degli schemi di gara e let-
tera d’invito propedeutici all’indizione della gara
utilizzando i termini abbreviati previsti dall’art. 10,
comma 8 del D.Leg.vo 157/95 e s.m.i.; 

DI FAR FRONTE alla spesa occorrente per l’at-
tuazione di detto servizio con le risorse assegnate
dal Ministero dell’Ambiente con la O.M. n. 3184
del 22.3.2002 (art. 11, comma 3);

DI IMPEGNARE la somma di Euro
3.615.198,29 imputata sulla contabilità speciale n.
2701 intestata al Presidente della Regione Puglia –
Commissario Delegato esistente presso la locale
sezione di Tesoreria Provinciale dello Stato, con
riserva di rideterminazione dell’importo impegnato
a seguito delle risultanze della gara d’appalto; 

DI DISPORRE la notifica del presente provvedi-
mento all’Ing. Giuseppe Corti per i consequenziali
adempimenti di competenza;

DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del pre-
sente decreto sul BUR della Regione Puglia.

Il Commissario Delegato
Raffaele Fitto

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

COMUNE DI ALBEROBELLO (Bari)
DELIBERA C.C. 23 maggio 2003, n. 40

Progetto cambio destinazione d’uso locali in
viale Einaudi.
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IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO E FARE PROPRIO l’e-
sito favorevole della Conferenza di servizi,
indetta ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 447/98
come modificato dal D.P.R. 440/2000, svoltasi
presso - il Comune di Alberobello nella seduta
conclusiva del 30.07.2002 e il cui verbale, unita-
mente alla nota n. 2257/03 del 24.03.2003 di
acquisizione delle decisioni del Dirigente del-
l’Assessorato all’Urbanistica Regionale, ven-
gono allegati al presente provvedimento per
fame parte integrante e sostanziale;

2. DI APPROVARE il progetto relativo al
“Cambio di Destinazione d’uso da esposizione a
commercio al dettaglio d’auto e relativi ricambi
ed accessori”, presso i locali siti in viale Einaudi
n. 65 dell’abitato di Alberobello, richiesto dalla
ditta FILOMENO Angelo, dando atto che tale
approvazione ai sensi dell’art. 5 del DPR
447/98, come modificato ed integrato dal D.P.R
440/2000, costituisce approvazione di Variante
al vigente P.R.G., secondo le indicazioni e pre-
scrizioni contenute nel richiamato parere del
Dirigente dell’Assessorato all’Urbanistica
Regionale, avente valenza sotto il duplice
aspetto di variante urbanistica e di parere pae-
saggistico ai sensi dell’art.5.03 delle N.T. di A.
del P.U.T.T./P;

3. DI DARE ATTO che il progetto di che trattasi è
costituito dai sotto elencati elaborati tecnici:
• Tav. 0 Corografia, stralcio di P.R.G., stralcio

catastale con inquadramento urbanistico in
variante;

• Tav. 1 Corografia, stralci urbanistici e ubica-
zione planimetrica;

• Tav. 2 Piante stato di fatto;
• Tav. 3 Piante da modificare;
• Tav. 4 Piante a prospetti;
• Tav. 5 Sezioni;
• Tav. 6 Relazione tecnica.

4. DI DARE ATTO che il rilascio della relativa
Concessione Edilizia è subordinato alla cessione
e realizzazione in altre zone delle aree per Stan-
dard correlate all’entità dell’intervento richiesto
e calcolate come differenza (compensazione) tra
lo standard necessario all’intervento commer-
ciale in progetto e lo standard relativo ad un
intervento della stessa entità, ma considerato in
ambito artigianale e, in alternativa, alla loro
completa monetizzazione;

5. DI DEMANDARE al Responsabile del Settore
ogni ulteriore adempimento anche in relazione
all’art. 16 della L.R. 56/80.

_________________________

COMUNE DI ALBEROBELLO (Bari)
DELIBERA C.C. 30 giugno 2003, n. 50

Appr ovazione progetto paino di recupero area A
2/3.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. DI APPROVARE in via definitiva il Piano di
Recupero dell’ambito di P.R.G. A 2/3 redatto
dall’arch. Michele Angelo BASILE, costituito
dalle seguenti tavole:
• Tav. 1 - individuazione dell’area - (stralci);
• Da Tav. 2/a alla tav. 2/d - Rilievo Aureofoto-

grammetrico; 
• Tav. 3 Consistenza Fisica; 
• Dalla Tav. 4 alla tav. 4.b - Analisi Tipologica;
• Dalla Tav. 5.a/0 alla tav. 5.d/1 - Rilievo Stato

di fatto (piante); 
• Dalla Tav. 6.a alla tav. 6-z - Rilievo Stato di

fatto (prospetti); 
• Dalla Tav. 6.x alla tav. 6.w - Rilievo Stato di

fatto (sezioni); 
• Tav. 7 - Analisi catastale - (sviluppo dell’edi-

ficato); 



• Dalla Tav. 8.a/00 alla tav. 8.d - Progetto di
Piano (piante); 

• Dalla Tav. 9.a alla tav. 9-z - Progetto di Piano
(prospetti); 

• Tav. 10.a - Tipologia di Progetto - (p.t., p. 1°,
p.m.); 

• Tav. 10.b - Tipologia di Progetto - (prospetti
Tav. 10. c - Tipologia di Progetto - (sezioni); 

• Tav. 11 - Opere di Urbanizzazione Primarie:
rete idrica e fognaria - (stato di fatto); 

• Tav. 12.a - Relazione; 
• Tav. 12.b - Normativa Tecnica di Attuazione;
• Tav. 12.c - Elenco ditte catastali;
• Tav. 12.d - Relazione Finanziaria e Verifica

Standard;

2. DI ADERIRE integralmente al parere del
C.U.R. che si allega al presente atto deliberativo
per fame parte integrale e sostanziale;

3. DI DARE ATTO che la presente delibera sarà
pubblicata su. Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e deposita presso la segreteria Comunale;

4. DI ALLEGARE alla presente delibera, per fame
parte integrante e sostanziale, l’elenco catastale
delle ditte proprietarie degli immobili compresi
nel Piano;

5. DI DARE MANDATO al Responsabile del Pro-
cedimento d notificare il provvedimento di
approvazione definitiva. del Piano di Recupero
A 2/3 all’Ente Autonomo Acquedotto Pugliese,
all’Enel ed alla Nrttis-Impianti per tutti gli
adempimenti di competenza.

_________________________

COMUNE DI BISCEGLIE (Bari)
DELIBERA C.C. 3 giugno 2003, n. 55

Appr ovazione variante Piano di lottizzazione

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

Per tutto quanto in premessa riportato, che del
presente provvedimento è parte integrante e sostan-
ziale:

1) Approvare in via definitiva la vanante al Piano
di Lottizzazione della maglia n. 196 - COM-
PARTO 1 di PRG, come presentata dai Sigg.
Torchetti Domenico ed altri, ricadere nel terri-
torio del Comune di Bisceglie e compresa tra
Via Fondo Noce, Via Salvemini e Via Federico
II di Svevia;

2) Omissis

3) Omissis.

Bisceglie, lì 25 luglio 2003

Il Dirigente Ripartizione Tecnica
Arch. Giacomo Losapio

_________________________

COMUNE DI CISTERNINO (Brindisi)
DELIBERA C.C. 8 luglio 2003, n. 35

Appr ovazione variante Piano di F.

Omissis

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE

Omissis

SI PROPONE

1) Di dare atto che nei quindici giorni decorrenti
dal 29.4.2003, in cui è stata depositata, ai sensi e
per gli effetti dell’art. 16 comma 4, della L.R. n.
13/2001, la deliberazione del C.C. n. 10 del
22.3.2003 di riapprovazione del progetto preli-
minare riguardante i lavori di viabilità alterna-
tiva per Locorotondo non sono state presentate
osservazioni.
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2) Di dare atto inoltre che il presente provvedi-
mento determina variante urbanistica, al vigente
Programma di Fabbricazione, senza necessità di
controllo regionale, sempre ai sensi del succitato
comma 4, art. 16, della L.R. 13/2001.

3) Di dare mandato al dipendente ufficio Tecnico
comunale d procedere agli adempimenti conse-
quenziali, quali la pubblicazione sul BUR Puglia
e l’inserimento nel vigente P. di F.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

a) Di approvare la proposta di deliberazione
innanzi riportata. Inoltre, su richiesta del Presi-
dente,

Omissis

DELIBERA

Di dichiarare la presente deliberazione, imme-
diatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, co. 4
del D. Lgs. n. 267/2000.

Il Presidente Il Segretario Generale Suppl.
Mario L. Convertini Pierfranco Rizza

_________________________

COMUNE DI GINOSA(Taranto) 
DECRETO SINDACALE 9 luglio 2003

Appr ovazione Accordo di Programma.

IL SINDACO

Omissis

DECRETA

Di approvare l’allegato Accordo di Programma
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 34 del decreto
legislativo 18 agosto 2000 n. 267;

Di trasmettere il presente decreto, immediata-
mente esecutivo, all’Ufficio segreteria affinchè ne
curi, con la massima urgenza, la pubblicazione sul
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e all’Albo
Pretorio del Comune per quindici giorni, dandone
contestuale comunicazione, per opportuna notizia,
al Responsabile Area Tecnica e ai Consiglieri Capi-
gruppo.

Il Sindaco
Avv. Luigi Montanaro

ACCORDO DI PROGRAMMA

Tra il Consorzi di Bonifica Stornara e Tara (C.F.
8000545071) con sede in Tarano al Viale Magna
Grecia n. 24, in persona del Presidente pro-tempore
Dott. Agr. Vito Filippo Milano

E

Il Comune di Ginosa (C.F. 80007530738) rap-
presentato nel presente atto dal Sindaco pro-tem-
pore Avv. Luigi Montanaro domiciliato per la carica
presso la Casa Comunale

Premesso:
- che rientra tra i compiti dell’Acquedotto Pugliese

e dei Comuni provvedere, tra l’altro, alla realizza-
zione della rete per a conseguente fornitura del-
l’acqua potabile agli abitanti presenti ne rispettivi
Comuni;

- che è interesse del Comune di Ginosa provvedere
alla fornitura idrica nei confronti di tutti i propri
abitanti;

- che il Consorzio di Bonifica Stornara e Tara prov-
vede alla gestione dell’impianto degli acquedotti
rurali a servizio degli insediamenti agricoli ed
extragricoli che non possono usufruire della rete
dell’A.Q.P.;



- che con note prott. n. 1934 del 15.11.2001 e n.
287 del 28.2.2002 il Comune di Ginosa, stante le
difficoltà di assicurare la fornitura del seravizio
idrico, ha chiesto al Consorzio di poter realizzare
una rete acquedottistica, a spese della stessa
Amministrazione Comunale in contrada Pesca-
rella e Orti;

- che in conseguenza degli incontri tenuti con i rap-
presentanti del Comune di Ginosa e del Con-
sorzio - dove sono state rappresentate le esigenze
degli stessi finalizzate al raggiungimento di iden-
tici obiettivi - il Consorzio ha predisposto il pro-
getto esecutivo redatto dal Servizio Ingegneria
consortile nel novembre 2002 per l’importo com-
plessivo di Euro 123.50794;

- che il Comune di Ginosa intende finanziare detta
opera commissionandone la realizzazione al Con-
sorzio di Bonifica Stornara e Tara;

- che per la completa realizzazione dell’opera in
argomento si richiede l’azione integrata e coordi-
nata delle due Amministrazioni Pubbliche;

- visto l’art. 34 del D.Lvo 18.8.2000 n. 267;

Tutto ciò premesso si conviene quanto di seguito
indicato.

Ar t. 1

Le premesse formano parte integrante e sostan-
ziale del presente accordo.

Ar t. 2
(Adempimenti del Comune di Ginosa)

Il Comune di Ginosa, in esecuzione della deli-
bera di Giunta Comunale n. 807 del 31.122002. si
impegna a finanziare il progetto per la realizzazione
dell’acquedotto rurale a servizio delle zone Pesca-
rella e Orti ricadenti nell’agro di Ginosa” redatto
dal Servizio Ingegneria del Consorzio di Bonifica
Stornara e Tara nel novembre 2002 per l’importo
complessivo di Euro 123.507,94;

Inoltre alto stesso Civico Ente spetterà:
a) mettere a disposizione del Consorzio le aree ove

l’impresa affidataria realizzerà l’opera secondo
quanto previsto dal progetto approvato altresì
dallo stesso Comune;

b) autorizzare il Consorzio di Bonifica Stornare e
Tara a realizzare l’opera, espletandone la rela-
tiva gara per l’affidamento dei lavori secondo
quanto previsto dalla vigente normativa in
materia di LL.PP. e a stipulare il conseguente
contratto dl appalto con l’impresa aggiudicataria
in nome e per conto della stessa Amministra-
zione Comunale;

c) accreditate al Consorzio di Bonifica l’importo
suindicato o quello minore derivante dai ribassi
d’asta, comprensivo delle spese generali per
l’attività tecnico-amministrativa svolta del Con-
sorzio, sulla base di apposita rendicontazione,
anche parziale, della spesa

Ar t. 3
(Adempimenti del Consorzio)

Il Consorzio, di Bonifica Stornara e Tara provve-
derà:
a) espletare gli atti di gara finalizzati all’appalto

dei lavori di cui al progetto in argomento
secondo la vigente normativa sui LL.PP., sotto-
scrivendo il conseguente contratto con l’impresa
affidataria in nome e per conto del Comune di
Ginosa; l’eventuale contenzioso conseguente
all’esecuzione dell’opera sarà a totale carico del
comune di Ginosa;

b) curare la conseguente esecuzione delle opere
provvedendo atta designazione dei componenti
la Direzione Lavori (Direttore dei Lavori, Diret-
tore Operativo e Ispettore di Cantiere);

c) eseguire pagamenti nei confronti dell’impresa
affidataria, nonché alla collaudazione delle
stesse, designandone i componenti;

d) provvedere alla rendicontazione della spesa nei
confronti dell’Amministrazione Comunale con-
cedente.

Ar t. 4
(Gestione degli acquedotti rurali)

Il Comune di Ginosa, resta proprietaria della rete
acquedottistica di cui al progetto in argomento.

Il Consorzio assicurerà l’erogazione idrica fino
al contatore che verrà installato al pozetto di deriva-
zione della condotta consortile ND5E, dopodichè il
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Comune sarà responsabile della relativa distribu-
zione.

Sarà cura dell’Amministrazione Comunale prov-
vedere a tenere sempre sgombre le aree sovrastanti
la rete al fine di evitare rischi di inquinamento e/o
rotture delle stesse.

Gli interventi di riparazione sulla rete comunale
che si renderanno necessari potranno essere ese-
guiti, su richiesta del Comune, dal Consorzio al
quale verranno rimborsali i relativi oneri sostenuti.

Il Consorzio è esonerato da ogni responsabilità
derivante della Interruzione idrica qualora avvenga
per causa di forza maggiore, o per rottura delle con-
dotte non ascrivibili a colpa dell’Ente.

Ar t. 5

Del presente accordo di programma fa parte inte-
grante il Regolamento di distribuzione degli Acque-
dotti Rurali approvato dal Consigio dei Delegati
con delibera n. 2 del 2.12.1995.

Il presente accordo sarà esecutivo solo dopo il
formale recepimento da parte dei competenti
Organi delle due amministrazioni pubbliche.

Letto, confermato e sottoscritto.

Taranto-Ginosa, lì 7 luglio 2003

per il Consorzio di Bonifica Stornara e Tara per il Comune di Ginosa
Il Presidente Il Sindaco
Dott. Agr. Vito Filippo Milano Avv. Luigi Montanaro

_________________________

COMUNE DI ORIA(Brindisi) 
DECRETO 16 luglio 2003, n. 3

Occupazione d’urgenza.

IL DIRIGENTE DELL ’U.T.C.
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENT O

Omissis

DECRETA

Ar t. 1

Il Comune di Oria è autorizzato ad effettuare
l’occupazione d’urgenza degli immobili occorrenti
per la esecuzione dei lavori di realizzazione della
sede stradale della strada realizzata a Nord dell’in-
tervento edilizio, tutti descritti nelle premesse del
presente decreto e cosi come riportati nel piano par-
ticellare di esproprio allegato al progetto delle
opere mi argomento e per l’estensione ivi riportata
suscettibile delle variazioni, in più o in meno, in
dipendenza della esatta individuazione materiale al
momento della realizzazione delle opere.

Ar t. 2

L’incarico della compilazione dello stato di con-
sistenza degli immobili da occupare e relativo ver-
bale di presa in possesso è affidato all’Arch. Pietro
Incalza in qualità di Dirigente dell’U.T.C. autoriz-
zato, unitamente a due testimoni da indiViduarsi al
momento,ed a chiunque altro riterrà opportuno
nominare per essere coadiuvato nelle operazioni
suddette, ad introdursi negli immobili sopra specifi-
cati, in nome e per conto del Comune di Oria.

Ar t. 3

Lo stato di consistenza, da compilare con la reda-
zione del verbale di immissione in possesso, dovrà
essere redatto in contraddittorio con il proprietario
o, in sua assenza o in caso di rifiuto di firma, con
l’intervento dei due testimoni, al fine di presenziare
alle operazioni di accertamento.

Ar t. 4

Le persone incaricate di accedere nella proprietà
privata dovranno essere munite di idoneo docu-
mento di riconoscimento, nonché di copia del pre-
sente provvedimento al momento del sopralluogo.

Ar t. 5

Il presente provvedimento perderà efficacia ove
l’occupazione non segua nel termine di mesi tre a



decorrere dalla data dello stesso.

Ar t. 6

L’occupazione potrà essere protratta fino al ter-
mine di anni cinque a far data dal verbale di immis-
sione nel possesso, ed entro tale anno l’Ente Espro-
priante dovrà completare le procedure per l’espro-
priazione degli immobili stessi.

Ar t. 7

L’avviso si sopralluogo, per la redazione del ver-
bale di consistenza e di immissione nel possesso,
contenente giorno, luogo ed ora delle operazioni,
dovrà essere notificato almeno venti giorni prima
della data fissata per l’inizio delle operazioni ed
affisso, per lo stesso periodo, all’albo pretorio del
Comune.

Ar t. 8

Per l’occupazione sopra indicata il Comune cor-
risponderà alle ditte proprietarie degli immobili, la
relativa indennità, da determinarsi ai sensi di legge,
si terrà in debito conto la comunicazione da parte
della sig.ra Tundo Francesca in merito alla disponi-
bilità alla cessione bonaria.

Ar t. 9

La forza pubblica, se richiesta, dovrà prestare
assistenza per tutte le operazioni di esecuzione del
presente provvedimento.

Ar t. 10

Il presente Decreto sarà, a cura e spese del
Comune di Oria, pubblicato all’Albo Pretorio del
Comune e sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Il Dirigente l’U.T.C.
Arch. Pietro Incalza

_________________________

COMUNE DI SAN VIT O DEI NORMANNI
(Brindisi) 
DELIBERA C.C. 25 luglio 2003, n. 45

Appr ovazione progetto installazione impianto
erogazione gas metano.

IL CONSIGLIO COMUNALE

In variante al Piano Regolatore Generale, ai sensi
del D.P.R. 20 ottobre 1998, n° 447, art. 5 comma, 2
e successive modifiche ed integrazioni, ha appro-
vato con delibera n° 45 del 25/07/2003 un progetto
di installazione di un impianto per l’erogazione di
gas metano presentato dalla ditta REICAs.r.l.,
codice fiscale 1938520747.

Tale intervento sarà effettuato sugli immobili
censiti in catasto al foglio 33, particella 278, del
comune di San Vito dei Normanni dell’estensione
di mq. 4600.

Il presente estratto viene pubblicato sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi delle
legge regionale n° 56/80, art. 16 e della legge regio-
nale n° 20 del 27 luglio 2001.

San Vito dei Normanni, lì 1/8/2003

Il Dirigente dell’UTC
Arch. Vito Michele Di Viesto

_________________________

COMUNE DI TUGLIE (Lecce) 
DELIBERA C.C. 23 dicembre 2002, n. 62 

Appr ovazione variante Piano di lottizzazione
zona D3.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1) Di prendere atto che la pratica per il rilascio del
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parere paesaggistico di cui all’art. 5.03 delle
N.T.A. del P.U.T.T. è già stata istruita con esito
favorevole dalla Regione Puglia nella persona
dell’Ing. Ampolo - Dipartimento di Lecce - e che
il relativo parere, per mere ragioni di tempo, non
è stato ancora acquisito agli atti d’Ufficio;

2) Di approvare, in via definitiva, nelle more del-
l’acquisizione di detto parere, il Piano di Lottiz-
zazione della Zona Produttiva di nuova espan-
sione D3 sita tra le vie Masseria Vecchia, Gen-
tile, Salvemini e strada di previsione, allegato
alla istanza per il rilascio della Autorizzazione a
lottizzare prot. 7025 del 09.07.2002, P.E.
52/2002, redatto, ai sensi dell’art. 33 del regola-
mento edilizio, dall’Ing. Renato Toma da Tuglie,
costituito dai seguenti elaborati che formano
parte integrante e sostanziale del presente atto
ancorché materialmente non allegati:
1. Stralci,
2. Piano quotato dell’area e piantumazione esi-

stente;
3. Zonizzazione - infrastrutture - profilo longi-

tudinale e sezioni con gli edifici - sezione
tipo - particolare ingressi;

4. Planimetria del Piano di Lottizzazione
ridotta alla scala del P.R.G.;

5. Tipologia edilizia;
6. Relazione tecnica;
7. Schema di convenzione;
8. Documentazione fotografica;
9. Relazione sulla compatibilità con il PUTT;
10. Titoli di proprietà.
11. Planimetria con indicazione fabbricati esi-

stenti.

3) Di dare atto che la cessione delle aree comprese
nel Piano, destinate ad opere di urbanizzazione
secondaria di cui all’art. n. 11 dello schema di
convenzione allegato al Piano di Lottizzazione
adottato, deve intendersi, anche ai fini fiscali,
come cessione gratuita al Comune delle stesse;

4) Di demandare all’Ufficio del Segretario Comu-
nale gli adempimenti previsti dall’art. 21 della
L.R. n. 56/1980.

_________________________

CONSORZIO PER LO SVILUPPO INDU-
STRIALE DI BARI 
DELIBERA COMMISSARIO STRAORDINARIO
6 agosto 2003, n. 423 

Appr ovazione variante Piano Particolareggiato.

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO

Omissis

DELIBERA

Omissis

2. Di prendere atto dell’intervenuto accoglimento,
ai sensi di quanto previsto dall’art. 11 comma 1
della legge 8.8.1995 n. 341 di conversione del
D.L. 23.06.1995 n. 244 ed in applicazione delle
disposizioni previste dall’art. 2 commi 11, 11 bis
e 11 ter della legge 19.07.1993 n. 237 di conver-
sione del D.L. 20.05.1993 n. 149, da parte della
Regione Puglia della proposta di variante al
Piano Regolatore Territoriale – Piano Particola-
reggiato – Agglomerato di Bitonto-Giovinazzo
come riportata sui seguenti elaborati: - Tav. U1 –
Relazione di progetto; - Tav. U2 – N.T.E. –
Norme Tecniche di Esecuzione; - Tav. U3 – Indi-
viduazione dell’area di intervento; - Tav. U4 –
Stato attuale con individuazione preesistente; -
Tav. U5 – Planimetria di progetto; - Tav. U6 –
Planimetria generale trasposta su linee catastali;
- Tav. U7 – Viabilità e infrastrutture con sezioni
tipo; - Tav. U.Allegato.1 – Relazione geologica
di Area.

3. Il piano di che trattasi sarà attuato mediante
piani di utilizzo delle singole maglie. Le aree a
verde e servizi saranno definite nel rispetto della
destinazione max del 40% per i servizi, compor-
tando una estensione delle aree a verde pari
all’11,16% dell’intera superficie dell’agglome-
rato.



4. Di attribuire alla presente variante di Piano
Regolatore validità ed efficacia di variante di
Piano Territoriale di coordinamento, ai sensi
dell’art. 5 della Legge 17.08.1942 n. 1150, in
virtù dell’art. 21 del testo coordinato di legge
29.07.1957 n. 634 e 18.07.1959 n. 555 e della
Legge Regionale 31.05.1980 n. 56 su tutela ed
uso del territorio, nel complesso dei territori dei
Comuni di Adelfia, Bari, Bitonto, Capurso, Gio-
vinazzo, Modugno, Mola di Bari, Molfetta, Noi-
cattaro, Triggiano e Valenzano.

5. I Piani Regolatori Intercomunali, i Piani Regola-
tori Generali ed i Programmi di Fabbricazione
dei Comuni di cui al punto 4 dovranno unifor-
marsi al presente Piano Regolatore Territoriale,
come variato, ai sensi della legislazione vigente.

6. Le Norme Tecniche di Esecuzione, così come
variate, hanno validità ed efficacia nell’agglo-
merato industriale di Bitonto-Giovinazzo.
(omissis) Visto per la conformità del presente
provvedimento alla vigente normativa in
materia.

Il Commissario Straordinario
Dott. Raffaele Matera

_________________________
Concorsi, Appalti e Avvisi_________________________

CONCORSI

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI BRIN-
DISI

Concorsi pubblici diversi. Rideterminazione
dotazione organica.

Si comunica a tutti i concorrenti che hanno pre-
sentato istanza di partecipazione ai concorsi indetti
da questa Provincia e pubblicati sulla G.U. n. 5 del
17.01.03 IVserie speciale concorsi ed esami che la
Giunta Provinciale, inapplicazione delle disposi-
zioni introdotte dall’art. 34 della Legge Finanziaria
2003, con atto 124 del 30.05.03 rideterminato la

propria dotazione organica mediante soppressione
dei seguenti posti:

n. 1 posto (dei 6) di Funzionario Amministrativo
cat. D/3

n. 1 posto (unico) Istruttore Direttivo Ammini-
strativo cat D - (riservato ai soggetti appartenenti
alla legge 68/99)

n. 3 posti di Collaboratore Professionale cat. B/3
(1 riservato al personale interno, 1 ai soggetti appar-
tenenti alle legge 68/99)

n. 1 posto (unico) di Istruttore Direttivo Tecnico
Parchi e Riserve Naturali (riservato al personale
interno)

n. 2 posti (dei 3) di Istruttore Direttivo Tecnico
Ingegnere/Architetto di cui 1 Valutazione Impatto
Ambientale e 1 allo Smaltimento Rifiuti riservati ai
soggetti appartenenti alla legge 958/86;

n. 1 posto di istruttore Direttivo Tecnico Valuta-
zione Impatto Ambientale riservato ai soggetti di
cui legge 958/86

n. 1 posto (dei 4) di Perito Agrario Valutazione
Impatto Ambientale

n. 3 posti (dei 21) di Istruttore Amministrativo di
cui:

1 Valutazione impatto Ambientale riservato ai
soggetti di cui alla Legge 958/86

1 Commissione Provinciale Lavoro 1 Coordina-
mento Provinciale riservati al personale interno;

n. 1 posto (dei 3) di istruttore Direttivo con Titolo
di Agente di Sviluppo Locale al Coordinamento
Provinciale.

La presente vale quale formale comunicazione
ad ogni effetto, ai sensi di quanto indicato alla voce
DISPOSIZIONI FINALI DI RINVIO dei bandi di
concorso.

Si provvederà alla restituzione della tassa di con-
corso se dovuta.

Il Dirigente
Dr. Pietro Rosiello_________________________

COMUNE DI TUGLIE (Lecce)

Concorso pubblico pern. 6 autorizzazioni di
noleggio con conducente ed autovettura.

IL RESPONSABILE DEL SETTORE
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in esecuzione della deliberazione della G.C. n°
236 del 25 luglio 2003, esecutiva,

RENDE NOTO

che è indetto pubblico concorso, per soli titoli per
l’assegnazione di n° 6 autorizzazioni per l’esercizio
di noleggio con conducente ed autovettura. 

PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Gli interessati potranno inoltrare apposita istanza

in carta legale, indirizzata a questo Comune, che
dovrà pervenire all’Ufficio Protocollo, esclusiva-
mente per il tramite del servizio di posta raccoman-
data, entro e non oltre il giorno 20 settembre 2003.

Le istanze pervenute oltre tale termine non
saranno prese m considerazione. Il Comune non
risponde dei ritardi dovuti a disguidi postali o ad
altre cause. La domanda dovrà contenere l’indica-
zione delle generalità del richiedente, complete del
luogo e data di nascita, della cittadinanza, della
residenza e del codice fiscale, nonché la seguente
dichiarazione, resa sotto la propria responsabilità
penale:
a) di essere in possesso dei titoli previsti ed obbli-

gatori per la guida dei veicoli secondo le vigenti
norme del Codice della Strada;

b) di essere iscritto, in qualità di titolare / rappre-
sentante legale dell’impresa _____________,
già esercente l’attività, al Registro delle Ditte
presso la Camera di Commercio, Industria,
Artigianato e Agricoltura o al Registro delle
Imprese artigiane, ai sensi della legge 8 agosto
1985 n° 443, con il n° ______, a far data dal
___________ (N.B. - Da compilarsi solo a cura
delle imprese già esercenti l’attività);

c) di non aver trasferito precedente autorizzazione
da almeno cinque anni;

d) di non essere incorso in condanne e pene che
comportino l’interdizione da una professione o
da un’arte o l’incapacità ad esercitare uffici
direttivi presso qualsiasi impresa, salvo che sia
intervenuta riabilitazione a norma degli artt.
178 e segg. del C.P.;

e) di non essere incorso in provvedimenti adottati
ai sensi delle leggi 27.12.1956 n. 1423,
31.5.1965 n. 575, 13.9.1972 n. 646, 12.10.1982
n° 726 e s.i. e m.;

f) di non essere incorso, nel quinquennio prece-
dente la domanda, in provvedimenti di revoca o
decadenza di precedente autorizzazione di eser-
cizio, anche se da parte di altri Comuni;

g) di non essere incorso in una o più condanne,
con sentenze passate in giudicato per delitti non
colposi a pene restrittive della libertà personale
per un periodo, complessivamente, superiore a
due anni e salvi i casi di riabilitazione;

h) di essere in possesso dei seguenti titoli di prefe-
renza: (elencare);

i) di essere in possesso del seguente titolo di
studio: _______________, conseguito presso
______________, in data _____________, con
la votazione di _________________.

La domanda dovrà essere corredata:
1. del certificato - di data non anteriore a sei mesi

dalla data della domanda - di iscrizione al ruolo
di conducenti di veicoli e natanti adibiti ad auto-
servizi pubblici non di linea, istituito presso la
Camera di Commercio, ai sensi dell’art. 6 della
L.R. n. 14/1995;

2. della certificazione medica attestante che il
richiedente non è affetto da malattie incompati-
bili con l’esercizio del servizio;

3. della fotocopia di un documento di identità, in
corso di validità, del richiedente.

L’istanza, unitamente ai suoi allegati, dovrà
essere contenuta in busta chiusa, sigillata e contro-
firmata sui lembi di chiusura.

All’esterno della busta dovrà essere riportato:
- l’indirizzo del Comune;
- il mittente;
- la dicitura “Istanza di partecipazione al concorso

per assegnazione di autorizzazione di N.C.C.”.

Per l’utenza può essere utilizzato l’apposito
modulo predisposto dal Comune e disponibile per il
ritiro presso l’Ufficio Relazioni con il Pubblico
nelle ore d’ufficio.

TIT OLI DI PREFERENZA
A parità di punteggio è preferito, nella colloca-

zione in graduatoria, il candidato che è stato dipen-
dente di un’impresa per lo stesso servizio nella
veste di sostituto, socio o collaboratore familiare.



Costituisce altresì titolo preferenziale, a parità di
punteggio: 
- l’essere cooperativa;
- l’essere Società o consorzio di imprese, purché

già esercitante nel settore degli autoservizi pub-
blici non di linea;

- l’essere residente nel Comune di Tuglie.

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE
La Commissione di concorso sarà convocata, per

la valutazione delle domande presentate, entro
trenta giorni - salvo imprevisti - dalla data stabilita
come ultimo giorno utile per la presentazione delle
domande stesse.

La graduatoria di merito redatta dalla Commis-
sione avrà la validità di un anno a decorrere dalla
data di pubblicazione all’albo pretorio del Comune.

LE AUTORIZZAZIONI
Le autorizzazioni oggetto del presente concorso

saranno rilasciate secondo l’ordine della gradua-
toria, in relazione ad autovetture di non oltre 9 pas-
seggeri, compreso il conducente, ferme restando
tutte le altre caratteristiche dei mezzi stabilite dalla
normativa vigente.

I posti che, per qualsiasi motivo, si rendessero
vacanti nel corso dell’anno di validità della gradua-
toria saranno coperti secondo l’ordine della stessa e
fino al suo esaurimento.

Il titolare dell’autorizzazione deve obbligatoria-
mente, a pena di decadenza, iniziare il servizio
entro e non oltre quattro mesi dal rilascio del titolo,
dandone al Comune preventiva comunicazione,
corredata della documentazione comprovante la
proprietà o comunque il possesso della piena dispo-
nibilità, anche in leasing, del mezzo per il quale è
stata rilasciata l’autorizzazione, nonché la disponi-
bilità, nell’ambito del Comune di Tuglie, di rimesse
o di spazi adeguati a consentire il ricovero del
mezzo e la sua ordinaria manutenzione.

Il termine di quattro mesi innanzi indicato potrà
essere prorogato fino al massimo di altri quattro
mesi, ove l’assegnatario dimostri di non avere la
disponibilità del mezzo per causa a lui non imputa-
bile.

ACCERTAMENTI
Il Comune si riserva, in caso di assegnazione di

autorizzazione, di verificare il possesso dei requisiti

dichiarati, mediante l’acquisizione d’ufficio dei
certificati attestanti il possesso di fatti e qualità dei
soggetti dichiaranti o mediante richiesta di produ-
zione diretta da parte degli interessati.

Il Comune si riserva, comunque, di effettuare a
campione, anche per i non assegnatari di autorizza-
zione, l’accertamento d’ufficio delle dichiarazioni
prodotte, provvedendo a quanto stabilito dalla legge
per le dichiarazioni che dovessero risultare false.

Sono fatti salvi gli accertamenti per il tramite
della Polizia Municipale, circa le modalità di esple-
tamento del servizio autorizzato e comunque l’os-
servanza di tutti gli obblighi posti a carico dell’as-
segnatario.

RINVIO AD ALTRE NORME
Per quanto non previsto nel presente bando si fa

riferimento al Regolamento Comunale per il ser-
vizio di autonoleggio con conducente ed alle dispo-
sizioni vigenti in materia.

Tuglie, lì 31 luglio 2003

Il Responsabile del 1° Settore
“Servizi Amministrativi e di Vigilanza”

Dott. Massimo Melica

_________________________
APPALTI_________________________

REGIONE PUGLIAASSESSORATO AA.GG.
BARI

Avviso di gara affidamento servizi perla parteci-
pazione a manifestazioni fieristiche.

1. Amministrazione appaltante: Regione Puglia -
Assessorato agli Affari Generali - Settore Prov-
veditorato, Economato, Contratti e Appalti -
Viale dei Caduti di tutte le Guerre, n. 15 - 70126
Bari - Tel. 080/5404252 (Francesco Nicotri) -
fax 080-5404071-67.

2. Categoria di servizio, numero di riferimento
CPC
a) Servizi pubblicitari POR Puglia 2000-2006.

La descrizione analitica del servizio è conte-
nuta nel disciplinare di gara disponibile
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presso gli uffici di cui al precedente punto
1);

b) Categoria 13 CPC 871.

3. Importo dell’appalto: Euro 7.500.000,00 (sette-
milionicinquecentomila/00) IVA inclusa

4. Termine ultimo per il completamento del ser-
vizio: 31/10/2006.

5. Indirizzo presso cui richiedere copia del disci-
plinare di gara: Assessorato agli Affari Generali
- Settore Provveditorato Economato Contratti
Appalti - viale caduti di tutte le guerre n. 15,
previa esibizione dell’attestato di versamento
della somma di Euro 3 (tre) sul ccp. 287706
intestato a Regione Puglia - Servizio Tesoreria -
Bari.

6. Riserve: Possono partecipare alla gara le per-
sone giuridiche anche raggruppate o consor-
ziate nei modi di cui all’art. 11 D.Lgs. n.
157/1995, come modificato dal D.lgs. n.
65/2000.

7. Termine ultimo per il ricevimento della offerte:
entro le ore 12,00 del giorno 24.09.03.

8. Indirizzo a cui vanno inviate le offerte: vedi
punti 1).

9. Documentazione e condizioni minime per con-
correre sono indicate nel bando e nel discipli-
nare di gara.

10. Data, ora e luogo di apertura plichi, si provve-
derà con successiva comunicazione;

11. Criteri di aggiudicazione, offerta economica-
mente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 23,
comma 1 - lett. b), del D.Lgs. N. 157/95: Proce-
dura pubblico incanto.

12. Data di invio e di ricezione del bando all’Uf-
ficio delle pubblicazioni ufficiali della C.E.
31/07/03.

L’Assessore agli Affari Generali
Avv. Roberto Ruocco_________________________

COMUNE DI BARI

Avviso di gara lavori costruzione sede unica
degli Uffici Giudiziari.

II Comune di Bari, intende dotare nel più breve
tempo possibile, l’Amministrazione Giudiziaria di
una nuova, idonea e adeguata “SEDE UNICA”, in
cui siano accorpati tutti gli Uffici Giudiziari, com-
presi quelli della “giustizia minori/e”, che hanno
sede nella città di Bari, secondo le indicazioni di cui
al documento predisposto dalla Corte di Appello di
Bari, ed approvato dalla Commissione di Manuten-
zione.

I soggetti interessati dovranno presentare ade-
guate proposte idonee a soddisfare la suddetta esi-
genza pubblica.

Le offerte dovranno contenere tutte le informa-
zioni utili per consentire la loro valutazione, in par-
ticolare dovranno essere indicati i tempi di con-
segna delle opere rese ultimate e fruibili, e
dovranno pervenire al Comune di Bari - Assesso-
rato ai LL.PP. - Ripartizione Edilizia Pubblica - Via
Giulio Petroni, 103 - (Geom. Franco ZITO - tel.
0805772763 - fax. 0805772765) in busta chiusa
sigillata entro e non oltre 60 (sessanta) giorni dalla
data di pubblicazione della presente ricerca.

Le imprese che hanno già presentato offerte
spontanee, che intendono partecipare, dovranno
ripresentarle adeguandole in relazione al presente
avviso.

Questa procedura non impegna in alcun modo
l’Amministrazione Comunale.

Il documento approvato dalla Commissione di
Manutenzione è a disposizione degli interessati
presso gli Uffici del Comune di Bari - Ripartizione
Edilizia Pubblica - Via Giulio Petroni, 103.

Copia integrale della Ricerca di Mercato potrà
essere ritirata presso l’Ufficio di Gabinetto - C.so
Vittorio Emanuele n. 84 - Bari.

Il Sindaco
Simeone di Cagno Abbrescia

_________________________

COMUNE DI PARABITA (Lecce)



Avviso di deposito P.U.E. zona Ca2.

IL SINDACO

Vista la Legge Regionale n. 31.5.1980 n. 56;

AVVISA

Che il Consiglio Comunale, con deliberazione n.
29 del 9.7.2003, ha approvato il P.U.E. ricadente
nella zona di espansione Ca2 del P. di F. di proprietà
Piccino ed altri.

Copia del suddetto atto trovasi presso la Segre-
teria del Comune a libera visione del pubblico.

Dalla Residenza Municipale, lì 31.07.2003

Il Sindaco
Dott. Adriano Merico

_________________________

CONSORZIO DI BONIFICA“UGENTO E LI
FOGGI” UGENTO

Avviso di gara perl’af fidamento delle forniture
di mezzi meccanici ed attrezzatura. Proroga ter-
mine.

AVVISO DI PROROGA TERMINI

In esecuzione del disposto di cui alla delibera
della Deputazione Amministrativa di questo Ente
n° 217 del 29/7/2003, il termine utile per la presen-
tazione delle offerte di partecipazione alle gare per
l’affidamento delle forniture in epigrafe, già fissato
al 23/7/2003 ore 12,00, è PROROGATO ALLE
ORE 12,00 DEL1° SETTEMBRE 2003.

La prima fase pubblica delle gare sarà, pertanto,
espletata il 2/9/2003. Fermo il resto.

Ugento, lì 31 luglio 2003

Il R.U.P. Il Presidente
Dr. Ing. Antonio Musano Dr. Giuseppe Palese

_________________________

DIREZIONE DEL GENIO MILITARE PER LA
MARINA TARANTO

Avviso di gara lavori di rifacimento integrale
pontile banchina.

CODICE GARA: 230002
OGGETTO DELLA GARA: lavori di “RIFACI-

MENTO INTEGRALE PONTILE BANCHINA
LAVORI - COMAR BRINDISI”

IMPORTO: Euro 536.598,90 di cui Euro
29.812,07 per oneri connessi alla sicurezza, non
soggetti a ribasso I.V.A. ESENTE.

CAT. PREVALENTE OG7
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: requisiti di

ordine generale e attestazione SOAdi cui al D.P.R.
n. 34/2000.

DATA E ORA LIMITE DI RICEZIONE
OFFERTE: 22.09.2003 ore 12.00

DATA E LUOGO DI SVOLGIMENTO DEL
PUBBLICO INCANTO: MARIGENIMIL,
TARANTO 23.09.2003

Estremi di pubblicità: Il presente avviso viene
esposto all’Albo della Direzione del Genio Militare
per la Marina - Taranto; all’Albo del Dipendente
Nucleo Tecnico - Brindisi; all’Albo Pretorio del
Comune di Taranto - sul B.U.R. del 21.08.2003 e
sulle testate giornalistiche “La Repubblica” edizione
nazionale e “Il Corriere del Giorno di Puglia e
Lucania “ del 21.08.2003. Inoltre è disponibile sul
sito Internet: //space.virgilio.it/marigenimil.ta@tin.it

“MODALIT A’ DI AGGIUDICAZIONE”: quella
del massimo ribasso previsto per i contratti da sti-
pulare a corpo e/o parte a corpo e parte a misura dal-
l’art. 21 comma 1 bis della L. 109/94, come modifi-
cato ed integrato dalla Legge n.ro 415 del
18.11.1998 e Legge n.ro 166 dell’1.08.2002.

Ente a cui si deve indirizzare l’offerta e presso
cui sarà espletato il Pubblico Incanto: TARANTO -
MARIGENIMIL - Rampa L. da Vinci, 1.

Visione Capitolato: Le Condizione Amministra-
tive e Tecniche sono specificate nell’apposito Capi-
tolato che potrà essere consultato, così come i docu-
menti progettuali ed il Bando integrale di gara,
presso la sede di Marigenimil dalle ore 8,00 alle ore
12,00 tutti i giorni escluso il sabato e i festivi. Le
Ditte che lo riterranno opportuno potranno rivol-
gersi alla Copisteria STUDIOCOPIAdi NOTARI-
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STEFANO Domenico & C., via Dante 324/326 -
Taranto, Tel. 099/7363858 per acquistare copia del
Bando di Gara e di tutti i documenti progettuali alle
condizioni offerte a questa Direzione. La Copi-
steria, comunque, resterà chiusa per ferie dal
01.08.2003 al 23.08.2003.

Il presente estratto di gara è esposto dal
21.08.2003 al 01.09.2003.

Il Responsabile del Procedimento
Col. Roberto Orzalesi

_________________________

ESERCITO ITALIANO 15° REPARTO INFRA-
STRUTTURE BARI

Avviso di gara lavori realizzazione alloggi
caserma Nacci - Lecce.

- Ente appaltante: 15° REPARTO INFRASTRUT-
TURE
Via Napoli 322/B - 70123 BARI - Tel. e Fax 080
534.44.75 - 080 534.44.76. 
Codice gara n. 090499 

- Località: LECCE - Caserma NACCI. 

- Oggetto dei lavori: realizzazione fabbricato
alloggi collettivi di servizio. 

- Importo a base di gara: Euro 679.949,00 (com-
presi oneri per la sicurezza, non soggetti a
ribasso) + IVA al 20%. 

- Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso:
Euro 20.398,47. 

- Categorie di cui si compone l’appalto:

- Modalità di partecipazione: indicate nel Bando di
Gara.

- Ricezione delle offerte: entro le ore 16,30 del
08/09/2003

- Esperimento del pubblico incanto: ore 09,00 del
09/09/2003

- Bando di Gara e Capitolato: le condizioni tec-
nico/amministrative, sono specificate nel Bando
di Gara e nel Capitolato n° 34, consultabili
presso l’Ufficio Contratti dell’Ente appaltante,
dalle ore 9,00 alle 12,00 dei giorni feriali escluso
il sabato.

La predetta documentazione è disponibile presso
la Copisterla RIZZI - Via Sturzo, 49 - 70123 BARI

- Tel 080 556.95.36 - Fax 080 542.19.70 - Cell. 349
44.13.884.

Il Bando di Gara viene pubblicato sul sito
internet www.infrastrutturetrasporti.it

Il Responsabile del Procedimento: Col. Luigi
CASTELLUZZO.

Bari, lì 8 Agosto 2003

Il Capo del Servizio Amministrativo
D.A. Dott.ssa Anna Chieffi

_________________________

S.E.A.P. S.p.a. BARI - PALESE

Avviso di gara lavori di riconfigurazione viabi-
lità e parcheggi land side 1ª fase: nuovo par-
cheggio P3.



1) OGGETTO:
E’ indetto PUBBLICO INCANTO ai sensi
della legge 109/1994 e successive modifica-
zioni per l’aggiudicazione dei “LAVORI DI
RICONFIGURAZIONE VIABILIT A’ E PAR-
CHEGGI LAND SIDE 1ª FASE: NUOVO
PARCHEGGIO P3 - OPERATORI AERO-
PORTUALI ED ENTI DI STATO PER L’AE-
ROPORTO DI BRINDISI”.

2) IMPORTI:
IMPORTO A BASE DI APPALTO: Euro
590.139,85 - IVA non imponibile (Euro cin-
quecentonovantamilacentotrentanove/85).
IMPORTO A BASE D’ASTA: Euro
564.848,23 (Euro cinquecentosessantaquattro-
milaottocentoquarantotto/23).
ONERI RELATIVI AL PIANO DI SICU-
REZZA (non soggetti a ribasso d’asta): Euro
25.291,26 (venticinquemiladuecentonovan-
tuno/26), di cui per oneri diretti e indiretti
Euro 13.729,62 (tredicimilasettecentoventi-
nove/62), per oneri specifici per l’attuazione
dei piani di sicurezza Euro 11.562,00 (undici-
milacinquecentosessantadue/00).

3) CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE:
La gara si terrà con il sistema del pubblico
incanto con aggiudicazione al massimo
ribasso sull’importo posto a base di gara al
netto degli oneri della sicurezza, per lavori da
eseguirsi A CORPO (art. 3 del Cap. Spec.
d’App.), ai sensi di quanto previsto dal combi-
nato disposto degli articoli 19, comma 4 e 21,
comma 1, lettera b) e 1 bis della legge L.
109/94; si procederà anche in caso di una sola
offerta valida sempre che sia ritenuta congrua
e conveniente. In caso di offerte uguali si pro-
cederà per sorteggio. Non sono ammesse
offerte in aumento. Si procederà all’applica-
zione dell’art. 21, comma 1 - bis, L. 109/94 e
successive modifiche ed integrazioni. Non si
procederà all’esclusione automatica in caso di
offerte inferiori a cinque.

4) ELEMENTI RELATIVI ALL’OPERA:

4.1 LUOGO DI ESECUZIONE DEI LAVORI:
Aeroporto Civile di Brindisi.

4.2 MODALITA’ DI PAGAMENTO: Non ver-
ranno corrisposte anticipazioni. La contabilità
dei lavori sarà effettuata ai sensi del titolo XI
del D.P.R. 554/99 - I pagamenti in acconto, in
corso d’opera, avverranno con le modalità e
alle scadenze di cui all’art. 22 del Cap. Spec.
d’Appalto.

4.3 TERMINE DI ESECUZIONE: 152 (centocin-
quantadue) giorni naturali e consecutivi decor-
renti dal giorno successivo a quello della data
del verbale di consegna (art. 14 C.S.A.).

4.4 FINANZIAMENT O DELL’OPERA: L’ap-
palto è finanziato dalla SEAPS.p.A.

4.5 VARIANTI: Per le varianti in corso d’opera si
fa riferimento all’art. 25 L. 109/94 e succes-
sive modifiche ed integrazioni.
Le caratteristiche generali dell’opera, la natura
ed entità delle prestazioni, sono specificata-
mente indicate nel Capitolato Speciale d’Ap-
palto.

4.6 REVISIONE PREZZI: A norma dell’art. 26,
comma 3 della 109/94 e succ. ve modifica-
zioni non è ammessa la revisione dei prezzi.
L’impresa con riferimento anche all’art. 1664
del Codice civile, con la presentazione dell’of-
ferta assume ogni e qualsiasi rischio econo-
mico, anche eccedente l’alea del 10% dell’im-
porto contrattuale, che si considera, pertanto,
opportunamente valutato in sede di offerta.

4.7 REGIME FISCALE: Le prestazioni oggetto
del presente contratto non sono IMPONIBILI
IVA ai sensi del combinato disposto dall’art. 9
punto 6 del D.P.R. 633/72 e art. 3, comma 13
della Legge 165/90.

5) CLASSIFICAZIONE DEI LAVORI:
CATEGORIA PREVALENTE QUALIFI -
CATA (individuata secondo l’elencazione di
cui all’allegato A al D.P.R. n. 34/2000): OG1
“Edifici civili e industriali” - per l’importo di
Euro 242.248,20 (Euro duecentoquarantadue-
miladuecentoquarantotto,20) classifica I fino a
Euro 258.228,00 (duecentocinquantottomila-
duecentoventotto/00).
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ALTRA CATEGORIA GENERALE
DIVERSADALLA PREVALENTE
Categoria generale a qualificazione obbliga-
toria: OG3 “Strade, autostrade, ponti, viadotti,
ferrovie, metropolitane” per l’importo di Euro
150.895,56 (centocinquantamilaottocentono-
vantacinque/56) classifica I fino a Euro
258.228,00 (duecentocinquantottomiladue-
centoventotto/00).
La categoria generale a qualificazione obbli-
gatoria OG3 “Strade, autostrade, ponti, via-
dotti, ferrovie, metropolitane” per l’importo di
Euro 150.895,56 (centocinquantamilaottocen-
tonovantacinque/56) classifica I fino a Euro
258.228,00 (duecentocinquantottomiladue-
centoventotto/00).
NON E’ SUBAPPALTABILE O AFFIDA-
BILE IN COTTIMO in quanto appartenente
alle categorie di opere generali e specializzate
previste dall’art. 74 comma 2 del D.P.R.
554/99 e di importo superiore al 15% dell’im-
porto totale dei lavori, secondo quanto pre-
visto dall’art. 13 comma 7 della L. 109/94.
(determinazione Autorità per la vigilanza sui
ll.pp. n. 27 del 16.10.2002).

6) REQUISITI DI PARTECIPAZIONE:
REQUISITI DI ORDINE GENERALE: Sono
ammesse a partecipare alla gara le imprese che
non si trovano nelle situazioni previste dal-
l’art. 75 del D.P.R. n. 554/1999 e che non
siano incorse nelle sanzioni di cui all’art. 9
comma 2 lett. c) del D.P.R. n. 231/2001.

REQUISITI DI ORDINE SPECIALE: (caso
di concorrente stabilito in Italia) Per la cate-
goria prevalente OG1 “Edifici civili e indu-
striali” - perl’importo di Euro 242.248,20
(Euro duecentoquarantaduemiladuecentoqua-
rantotto,20) attestato di qualificazione rila-
sciato da una SOAregolarmente autorizzata
classifica I fino a Euro 258.228,00 (duecento-
cinquantottomiladuecentoventotto/00)

Per la categoria scorporabile OG3 “Strade,
autostrade, ponti, viadotti, ferrovie, metropoli-
tane” per l’importo di Euro 150.895,56 (cento-
cinquantamilaottocentonovantacinque/56)
attestato di qualificazione rilasciato da una

SOA regolarmente autorizzata. classifica fino
a Euro 258.228,00 (duecentocinquantottomi-
laduecentoventotto/00)

AVVERTENZE: Le lavorazioni relative alla
categoria qualificata scorporabile OG3 non
possono essere eseguite direttamente dalle
imprese qualificate per la sola categoria preva-
lente, se prive delle adeguate qualificazioni
richieste per le succitata categoria scorpora-
bile; tali imprese, possono però costituire
associazioni temporanee di imprese di tipo
verticale.

(caso di concorrente stabilito in altri stati ade-
renti all’Unione Europea)
I requisiti previsti dal D.P.R. 34/2000 accer-
tati, ai sensi dell’art. 3, comma 7, dal suddetto
D.P.R. 34/2000, in base alla documentazione
prodotta secondo le norme vigenti nei rispet-
tivi paesi.

7) CAUZIONE PROVVISORIA
Ai sensi dell’art. 30 della L. 109/94 e succes-
sive modifiche ed integrazioni, l’offerta da
presentare dovrà essere corredata da una cau-
zione per l’importo, a pena di esclusione, di
Euro 11.802,80 pari al 2% dell’importo dei
lavori a base d’appalto comprensivo degli
oneri della sicurezza, da prestare, a scelta del
concorrente, nelle forme di cui all’art. 100
D.P.R. n. 554 del 21.12.1999, anche mediante
fidejussione bancaria o assicurativa o rila-
sciata dagli intermediari finanziari iscritti nel-
l’elenco speciale di cui all’art. 107 del
D.Lgs.vo n. 385/1993, che svolgono in via
esclusiva o prevalente attività di rilascio di
garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del
Tesoro, del Bilancio e della Programmazione
economica.
La cauzione provvisoria copre la mancata sot-
toscrizione del contratto per fatto dell’aggiudi-
catario ed è svincolata automaticamente al
momento della sottoscrizione del contratto
stesso. Ai non aggiudicatari la cauzione sarà
restituita entro 30 giorni dall’aggiudicazione,
su specifica richiesta del partecipante.
In tal caso la fideiussione bancaria o la polizza
assicurativa dovrà espressamente prevedere la



dicitura: -”rinuncia al beneficio della preven-
tiva escussione del debitore principale e la sua
operatività entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della stazione appaltante” - “validità
non inferiore a 180 giorni dalla data di presen-
tazione dell’offerta”. - “impegno del fideius-
sore a rilasciare la cauzione definitiva di cui al
20 comma dell’art.30 L.109/94 e s.m.i., qua-
lora l’offerente risultasse aggiudicatario”. Tali
condizioni devono essere prive di qualsiasi
altra dicitura aggiuntiva e in particolare di
clausole cautelative da parte della Società
assicuratrice nei confronti dell’impresa assicu-
rata, a pena di esclusione. Ai sensi dell’art. 8,
co. 11-quater, della legge n. 109/94 e succes-
sive modificazione ed integrazioni, le imprese
alle quali venga rilasciata da organismi accre-
ditati, ai sensi delle norme europee della serie
UNI CEI EN 45000, la certificazione di
sistema di qualità conforme alle norme
europee della sede UNI EN ISO 9000, ovvero
la dichiarazione della presenza di elementi
significativi e tra loro correlati di tale sistema,
potranno usufruire della riduzione del 50%
dell’ammontare della cauzione e della
garanzia fidejussoria. In tal caso, l’offerente
dovrà allegare alla documentazione per la pre-
sentazione dell’offerta, qualora l’importo
della cauzione sia ridotto, FOTOCOPIAdella
relativa certificazione in vigore alla data di
presentazione dell’offerta, a dimostrazione del
diritto alla riduzione in presenza di associa-
zioni temporanee di tipo orizzontale il bene-
ficio della riduzione del 50% della cauzioni, in
virtù del principio di responsabilità solidale,
può essere riconosciuto solo allorché tutte le
imprese risultano in possesso della certifica-
zione di qualità. 
Al contrario, in presenza di associazioni tem-
poranee di tipo verticale, essendo individua-
bile una responsabilità pro-quota sulle
garanzie, il beneficio della riduzione previsto
dall’art. 8, comma 11 quater della legge
quadro, è parimenti ripartibile pro-quota, per
cui se solo alcune imprese del raggruppa-
mento sono in possesso della certificazione di
qualità, esse potranno godere del beneficio
della riduzione sulla garanzia per la quota
parte a esse riferibile (Determinazione del-

l’Autorità per la vigilanza sui lavori pubblici
27 Settembre 2000 n. 44).

8) SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA:
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti
di cui all’art. 10 comma 1 della L. 109/94 e
successive modifiche ed integrazioni, costi-
tuiti da imprese singole o riunite o consorziate,
ai sensi degli artt. 93, 94, 95, 96, e 97 del
D.P.R. n. 554/99, ovvero da imprese che inten-
dono riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’art.
13, comma 5, della legge n. 109/94, nonché
concorrenti con sede in altri Stati membri del-
l’Unione Europea alle condizioni di cui all’art.
3 comma 7 del D.P.R. n. 34/2000.

9) MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DEL-
L’OFFERTA indicate nel disciplinare di gara
e, comunque, in plico sigillato contenente la
documentazione amministrativa richiesta dal
bando in ordine ai requisiti ed in busta sigillata
contenente l’offerta economica.

10) DISCIPLINARE DI GARAED ELABORATI
PROGETTUALI:
Copie del bando e del disciplinare di gara,
nonché del modello allegato per la formula-
zione della domanda e del modello GAP, pos-
sono essere ritirati presso la Segreteria della
S.E.A.P. S.p.A. - Aeroporto Civile di Bari
Palese dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9,00 alle
ore 12,30, nonché visionate sul sito della
società www.seap-puglia.it.
Il Capitolato Speciale d’Appalto e il progetto
possono essere acquistati, con preavviso di
due giorni, presso la copisteria TECNICA
CITY, con sede in BARI via Salvatore Matar-
rese, 6/b, 70124 (tel. e fax 080 - 5617461) con
oneri a carico del concorrente.

11) TERMINE DI RICEZIONE OFFERTE: il
plico contenente l’offerta e la documentazione
per l’ammissione alla gara deve pervenire a
questa amministrazione inderogabilmente
entro le ore 11.00 del 10.09. 2003.
Oltre il termine predetto non sarà ritenuta
valida alcun’altra offerta, anche se sostitutiva
o aggiuntiva rispetto a precedente offerta.
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12) SOPRALLUOGO
E’ obbligatoria l’effettuazione di uno specifico
sopralluogo; a tal fine, la relativa richiesta
dovrà essere presentata all’Ente Appaltante a
mezzo fax fino a 7 giorni solari prima del ter-
mine per la presentazione delle offerte e
quindi dovrà pervenire improrogabilmente ed
a pena di esclusione dal sopralluogo entro il
3.09.2003, indicando per ogni impresa, mas-
simo due nominativi con i relativi dati anagra-
fici e di residenza, nonché allegando fotocopia
di un documento di identità in corso di vali-
dità. Qualora l’impresa indicasse soggetti non
facenti parte del proprio organico, dovrà alle-
gare, altresì, una scrittura privata dalla quale
risulti il mandato conferito ai fini del sopral-
luogo. Dovrà, inoltre, essere indicato il reca-
pito cui indirizzare la convocazione con i rela-
tivi numeri telefonici e di fax. L’Ente appal-
tante non prenderà in considerazione le
richieste prive di anche uno solo dei suddetti
dati o che perverranno oltre la data suindicata.
Non verranno prese in considerazione offerte
presentate da imprese che non abbiano effet-
tuato il prescritto sopralluogo, documentato
attraverso la produzione dell’attestato, rila-
sciato dalla SEAPper ciascuno dei due aero-
porti.

13) DATA DI SVOLGIMENTO DELLA GARA E
DI APERTURA DELLE OFFERTE:
SEDUTA PUBBLICA: 10.09.2003, alle ore
15,00 l’Ente Appaltante procederà all’esame
della documentazione prodotta da ciascun
concorrente. Potrà assistere un solo rappresen-
tante per impresa, munito di procura o delega
scritta.

14) VALIDIT A’ DELL’OFFERTA: Gli offerenti
hanno facoltà di svincolarsi dalla propria
offerta trascorsi 180 giorni dalla data di svol-
gimento della gara. L’aggiudicatario provvi-
sorio ha facoltà di svincolarsi dalla propria
offerta decorsi 120 giorni dall’apertura delle
buste senza che sia avvenuta l’aggiudicazione
definitiva.

15) SUBAPPALTO: E’ ammesso il subappalto di
quota parte della categoria prevalente, nei casi

e nei limiti consentiti dal combinato disposto
dell’art. 18 della L. 19.03.1990 n. 55, dell’art.
34 della L. n. 109/94 come modificato dalla L.
n. 415/98, dalle disposizioni di cui al D.P.R.
34/2000 e relativa Circolare esplicativa del 1
Marzo 2000 n. 182/400/93 e Circolare del
Ministero dei Lavori Pubblici 22 Giugno
2000, n. 823/400/93, nonché dall’art. 141 del
D.P.R. n. 554 del 21 Dicembre 1999. Il subap-
paltatore dovrà essere in possesso dei requisiti
di qualificazione previsti dalla vigente norma-
tiva, in relazione all’importo da eseguire in
subappalto.
In caso di ricorso al subappalto, si precisa che
l’Ente appaltante provvederà a corrispondere
direttamente all’aggiudicatario l’importo dei
lavori dagli stessi eseguiti. Pertanto è fatto
obbligo al soggetto aggiudicatario di trasmet-
tere, entro venti giorni dalla data di ciascun
pagamento effettuato nei suoi confronti, copia
delle fatture quietanziate relative ai pagamenti
da esso aggiudicatario via corrisposti al subap-
paltatore o cottimista, con l’indicazione delle
ritenute di garanzia effettuate.

16) RESPONSABILE DELPROCEDIMENTO:
il Responsabile unico del procedimento, ai
sensi dell’art. 7 co. 5 L. 109/944 e s.m.i., ed ai
sensi della L. 241/90, è l’ing. Alfonso M. Fio-
relli in servizio presso la società appaltante.

17) TUTELA DELLA RISERVATEZZA DEI
DATI PERSONALI.
Ai sensi dell’art. 10, c. 1, della L. 31. dicembre
1996 n. 675, in ordine al procedimento instau-
rato da questo bando si informa che:
a) le finalità cui sono destinati i dati raccolti

ineriscono ESCLUSIVAMENTE la pre-
sente gara; 

b) il conferimento dei dati ha natura facolta-
tiva, e si configura più esattamente come
onere, nel senso che il concorrente, se
intende partecipare alla gara o aggiudicarsi
un appalto, deve rendere la documenta-
zione richiesta dall’Amministrazione
aggiudicatrice in base alla vigente norma-
tiva; 

c) la conseguenza di un eventuale rifiuto di
rispondere consiste nell’esclusione dalla



gara o nella decadenza dall’aggiudica-
zione; d) i soggetti o le categorie di soggetti
ai quali i dati possono essere comunicati
sono: 
1) il personale interno dell’Amministra-

zione implicato nel procedimento; 
2) i concorrenti che partecipano alla seduta

pubblica di gara; 
3) ogni altro soggetto che abbia interesse

ai sensi della L. 7 agosto 1990 n. 241; 
e) i diritti spettanti all’interessato sono quelli

di cui all’art. 13 della L. 675 medesima, cui
si rinvia; 

f) soggetto attivo della raccolta dei dati è
l’Amministrazione aggiudicatrice. Il
responsabile del trattamento dei dati perso-
nali è il Dott. Patrizio Summa.

18) ALTRE INFORMAZIONI: 
a) le autocertificazioni, le certificazioni, i

documenti e l’offerta devono essere redatti
in lingua italiana o corredati da traduzione
giurata;
nel caso di concorrenti costituiti ai sensi
dell’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed
e-bis), della legge 109/94 e s.m.i. i requisiti
di cui al punto 6 del presente bando devono
essere posseduti, nella misura di cui all’art.
95, comma 2, del D.P.R. 554/99 qualora
associazioni di tipo orizzontale;

b) la stazione appaltante si riserva la facoltà di
applicare le disposizioni di cui all’art. 10,
comma 1-ter, della legge 109/94 e s.m.i.;

c) tutte le controversie derivanti dal contratto
sono deferite alla competenze esclusiva del
Foro di Bari;

d) In caso di eventuale discordanza fra il pre-
sente bando e/o disciplinare e il Capitolato
Speciale d’Appalto, prevalgono le disposi-
zioni del bando stesso;

e) le richieste di chiarimenti potranno perve-
nire entro lo stesso termine (3.09.2003)
indicato al punto 12 del bando di gara. I
chiarimenti tecnici potranno essere
richiesti direttamente alla società di proget-
tazione: Studio Architetto Francesco Anga-
rano, Piazza Piemonte, 8 - 20145
MILANO - ITALY - tel. 02. 4694371; fax:
02.43319497.

19) Data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
d Ila Regione Puglia: 21.08.2003.

Bari - Palese, lì 8.8.2003

Il Direttore Generale
Marco Franchini

_________________________
AVVISI_________________________

MINISTERO DELL’AMBIENTE E DELLA
TUTELA DEL TERRITORIO

Avviso di autorizzazione alla costruzione ed
all’esercizio dell’elettrodotto di Candela (FG).

La T.E.R.NA. - Trasmissione Elettricità Rete
Nazionale S.p.A.

RENDE NOTO

Omissis

DECRETA

ART. 1)

E’ concessa alla TERNA S.p.A., con sede in
Roma, viale Regina Margherita n.125, c.f.
05779661007, l’autorizzazione alla costruzione ed
all’esercizio dell’elettrodotto a 380kVper il colle-
gamento tra la centrale termoelettrica di proprietà
della Edison S.p.A. di Candela (FG) e la stazione
elettrica di Foggia Nord della stessa TERNA
S.p.A., di cui all’istanza in data 24/04/2002 della
Edison S.p.A. e successiva richiesta in data
7/4/2003 della TERNA S.p.A. di subentrare alla
titolarità dell’istanza cui sopra.

ART. 2)

Ai sensi del R.D.n.1775/1933 e dell’art.9,
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comma 8, del DPR n.342/1965, la presente autoriz-
zazione ha efficacia di dichiarazione di pubblica
utilità, urgenza, indifferibilità.

Le opere autorizzate con il presente decreto sono
inamovibili ai sensi dell’art.9, comma 10, del
D.P.R. n.342/1965.

ART. 3)

I lavori e le espropriazioni dovranno essere ini-
ziati entro dieci mesi dalla data del presente decreto
e condotti a termine entro ventiquattro mesi dalla
medesima data. Entro lo stesso termine di dieci
mesi la TERNA S.p.A. dovrà presentare al Provve-
ditorato Regionale alle OO.PP. per la Puglia - Set-
tore Operativo per la Provincia di Foggia, a norma
dell’art.116 del predetto R.D. n.1775/1933, i piani
particolareggiati di esecuzione, descrittivi di cia-
scuno dei beni rispetto ai quali è necessario proce-
dere nella costruzione delle opere di risanamento in
questione, a termine della legge 25/06/1865, n.
2359, e successive modificazioni.

ART. 4)

Tutte le opere dovranno essere realizzate in
conformità alle norme tecniche di cui al
D.I.21/03/1988 n.449 e successive modificazioni ed
integrazioni, alle prescrizioni tecnico-costruttive
specificate nel voto n.457/98 in data 17/12/1998 di
cui alle premesse, alle prescrizioni previste nel D.I.
n. DEC/VIA/6930 del 25/02/2002, alle osserva-
zioni formulate dal Consiglio Superiore del LL.PP.
con il citato voto n. 126/2003, alle prescrizioni ed
osservazioni imposte dalle Amministrazioni, Enti o
Autorità interessate, in osservanza alle disposizioni
di cui al D.P.C.M.23/04/1992 e successive modifi-
cazioni e integrazioni e delle norme vigenti in
materia di elettrodotti.

Dei suddetti adempimenti la TERNA S.p.A.
dovrà fornire apposita dettagliata relazione ai fini
del collaudo.

Le opere oggetto del presente decreto dovranno
essere collaudate da apposita commissione ministe-
riale.

ART. 5)

L’autorizzazione s’intende accordata con sal-
vezza dei diritti dei terzi e sotto l’osservanza di tutte
le disposizioni vigenti in materia di linee di trasmis-
sione e distribuzione di energia elettrica, nonché
delle speciali prescrizioni delle singole Ammini-
strazioni interessate, ai sensi dell’art.120 del citato
T.U. 11/12/1933 n.1775. In conseguenza la Società
viene ad assumere la piena responsabilità per
quanto riguarda i diritti di terzi e gli eventuali danni
comunque causati dalla costruzione delle opere di
cui trattasi, sollevando l’Amministrazione da qual-
siasi pretesa o molestia da parte di terzi che si rite-
nessero danneggiati.

ART. 6)

La Società resta obbligata ad eseguire, durante la
costruzione e l’esercizio degli impianti, tutte quelle
opere nuove o modificate che, a norma di legge,
venissero prescritte per la tutela dei pubblici e pri-
vati interessi, entro i termini che saranno all’uopo
stabiliti, con le comminatorie di legge in caso di
inadempimento.

ART. 7)

Tutte le spese inerenti alla presente autorizza-
zione sono a carico della TERNA S.p.A. a norma
della legge 15/11/1973 n.765.

ART. 8)

L’Uf ficio Territoriale del Governo della Pro-
vincia di Foggia e il Provveditorato Regionale alle
OO.PP. per la Puglia – Settore Operativo per la
stessa Provincia, curano, sulla base delle compe-
tenze attribuite dalla normativa vigente, l’esecu-
zione del presente decreto.

ART. 9)

Avverso la presente autorizzazione è ammesso
ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in



alternativa, ricorso straordinario al Capo dello
Stato, nel termine, rispettivamente, di sessanta e
centoventi giorni dalla data di pubblicazione del
presente decreto sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Roma, 24 giugno 2003

Il Direttore Generale
Ing. Bruno Agricola

_________________________
RETTIFICHE_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE AGRICOLTURA 9 luglio 2003, n. 597

POR Puglia 2000/2006 - Asse prioritario 1
“Risorse naturali” - FEOGA - Misura 1.2 Inter-
vento C) Annualità 2003 - Presa d’atto dell’i-
struttoria ef fettuata dal Responsabile della
Misura e dell’elenco definitivo dei progetti non
ammissibili a finanziamento. Elenco n. 267.

Per mero errore materiale nel bollettino n. 81 del
17.7.2003 alla pag. 8079 del sommario ed alla pag.
8115 della determina, l’oggetto deve intendersi
Misura 1.2 Intervento “C” e non Misura 1.2 Inter-
vento “B” come erroneamente riportato.
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